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L'APPELLO DI TOGLIATTI ALLA GRANDE FESTA DELL'UNITA' A TORINO 

Respingere l'attacco alle istituzioni democratiche 
compattendo per le lineria garantite dalia costituzione 

Il Segretario del P.C.I. denuncia e illustra la perfida opera della cosidetta stampa indipendente contro la verità, la concordia e la pace 

Conclusi i colloqui di Mosca 
tra l'URSS e la Cina popolare 

Pi/bbli'ch/anio il testo in­
tegrale del discorso proinui-
ct'rifo dal componilo Toaliatti 
a chiusura drlla festa nazio­
nale dell'Unità a Torino di­
ttanti a una immensa folla 
raccoltasi al parco Michclot-
ti nel pomeriggio di dome­
nica. 

Cittadini di Torino, del 
Piemonte, delle altre città e 
regioni d'Italia, qui convenu­
ti: il compagno Negarville ha 
rivolto il benvenuto e il rin­
graziamento dei comunisti e 
dei lavoratori torinesi a tutti 
voi, che siete accorsi a que­
sta nostra festa da tutte le 
parti d'Italia, in rappresen­
tanza dei lavoratori e dei 
comunisti delle vostre loca­
lità. 

Permettetemi, incomincian­
do, di rivolgere a mia volta 
un ringraziamento ai lavora­
tori e ai comunisti di Torino 
per l'accoglienza che ci hanno 
fatto, e ai compagni dirigenti 
il movimento comunista tori­
nese per essere riusciti — 
nonostante, sappiamo, tutti 
gli ostacoli, gli intralci e i 
divieti insulsi opposti dalle 
autorità — a organizzare una 
bella festa di popolo, che sen­
za dubbio rimarrà nella me­
moria dei lavoratori di To­
rino, e una così ricca, istrut­
tiva, simpatica esposizione e 
festa del nostro Partito e in 
orima linea della nostra stam­
pa. qui, nel vecchio Parco 
Michelotti. 

Ha una lontana, una lunga 
tradizione questo Parco Mi­
chelotti.- Non so se c'è fra 
di voi qualcheduno che se ne 
ricordi: io. vedete, me ne ri­
cordo. Ricordo tempi molto 
lontani, quegli anni dal 1910 
ài 1914, in cui il movimento 
sindacale e socialista torinese 
incominciava ad avanzare im­
petuoso sulla scena della vita 
nazionale.. Ricordo gli sciope­
ri dei metallurgici di Torino 
per strappare un salario mi­
gliore. durati elle volte mesi 
e mesi; e per mesi e mesi io 
ricordo che insieme con 
Gramsci, tutte le mattine. 
lungo la via Po. vedevamo 
passare a frotte gli operai 
della FIAT, della Lancia, del­
le altre grandi fabbriche me­
tallurgiche. i quali venivano 
qui al Parco Michelotti ad 
ascoltare giorno per g'orno 
la voce dei loro dirigenti, a 
discutere le condizioni di una 
battaglia difficile come duella 
che allora combattevano, a 
trovare nuove forze nel sen­
tirsi uniti, compatti <'n quelle 
prime, prandi e durissime 
lotte. 

Condizioni diverse 

Molto diverse erano allora 
le - condizioni dell'organizza­
zione dei lavoratori e del lo­
ro movimento. Si. il partito ! 
socialista aveva già allora 
dietro a se un lungo periodo 
di esistenza nobile, gloriosa: 
aveva combattuto generose 
grandi battaglie, che avevano 
attirato l'attenzione e scosso 
l'opinione di tutto il P?e=e: 
ma quando si scendeva più a 
fondo e si cercava di com­
prendere quali dovessero es­
sere gli orientamenti e qual: 
gli obiettivi del movimento 
degli operai avanzati, di con­
vinzioni socialiste, direi che 
prima di tutto non si sapeva 
ancora nemmeno bene quel 
che si voleva-

II movimento della grande 
massa dei lavoratori allora 
organizzati nei sindacati e 
nel Partito, oscillava anco­
ra fra la semplice difesa del 
salario, la difesa dei diritti 
democratici contro i governi 
reazionari della borghesia e 
un certo rivoluzionarismo a 
parole che non saoeva nem­
meno bene a che cosa volesse 
tendere, dove volesse arriva­
re e quando volesse arrivare 
a qualche cosa di diverso. 
Nonostante questo, però, vi 
era una spinta potente che 
veniva dallz fabbriche, da » 
migliaia, da decine di mi­
gliaia di uomini, ai quali a 
apriva già allora un cammino 
nuovo; ed essi avanzavano. 
perchè sentivano che la clas­
se operaia è quella forza alla 
quale spetta di dare un nuo­
vo indirizzo alla vita econo­
mica. alla vita politica, alla 
vita culturale e morale di 
tutta la nazione. 

La funzione della stampa 

E già allora, quale enorme 
importanza si attribuiva alla 
stampa, alla stampa sociali­
sta, alla stampa che doveva 
essere letta dai lavoratori 
perchè difendeva giorno per 
giorno non soltanto il loro 
interesse immediato, m a le 

loro convinzioni, le loro idee, 
tutto ciò che questa nuova 
forza rappresentava sulla sce­
na politica. Si sentiva e si 
sapeva che la stampa era uno 
strumento decisivo del lavo­
ro nostro, della lotta che ave­
vamo iniziato e che dovevamo 
condurre alla vittoria. 

Si sentivo soprattutto la 
necessità che i lavoratori. 1 
quali, risvegliati a una co­
scienza di classe e organiz­
zati nelle loro formazioni po­
litiche e sindacali si muove­
vano per una nuova strada. 
non leggessero più la stampa 
del nemico di classe, dello 
classi privilegiate, della bor­
ghesia. comunque questa vo­
lesse politicamente camuffar­
si o chiamarsi, come fa oggi, 
« indipendente ». 

/ / socialismo 

Esisteva a questo proposito 
allora non soltanto una posi­
zione quasi di principio del 
movimento socialista, ma si 
svolgeva pure un lavoro quo­
tidiano e largo di persuasio­
ne. di mobilitazione degli 
an imi ,e di organizzazione, il 
quale partiva dalle sezioni, 
dai circoli del centro e della 
periferia, arrivava alla fab­
brica e nei compi, si esten­
deva nelle famiglie, perchè 
fosse sbarrata la strada alle" 
menzogne, alle calunnie, agli 
inganni consapevolmente dif­
fusi dalla stampa del nemico 
di classe. 

Oggi le condizioni sono 
molto diverse. Oggi sappiamo 
molte cose più di quante 
non sapessimo allora. Sap­
piamo bene, oggi, che cosa è 
il socialismo. L'alba del so­
cialismo l'abbiamo vista spun­
tare in quello storico Ottobre 
del 1917, quando ebbe luogo 
la più grande rivoluzione che 
mai sia stata nel mondo. Ab­
biamo visto gli operai e i la­
voratori russi, preso nelle lo­
ro mani il potere, iniziare, 
condurre avanti e alla vitto­
ria. l'opera loro grandiosa di 
edificazione di una società 
nuova; li abbiamo visti re­
sistere a tutti gli attacchi. 
smascherare e respingere tut­
ti4 i nemici, trionfare in due 
guerre, una più grave, più 
pesante dell'altra; e li' ve ­
diamo oggi marciare dietro a) 
Capi che li guidano seguen­
do la bandiera del grande 
Partito di Lenin e di Stalin 
(applausi) per attuare, rag­
giunta la tappa della costru­
zione di una società socialista. 
una società comunista, dove 
vengano soddisfatti in eguale 
misura tutti i bisogni degli 
uomini e regnino libertà e 
giustizia per tutti, nel modo 
più completo. 

Oggi vediamo la luce non 

più dell'alba ma meridiana 
che viene da questo grande 
faro diffondersi in tutto il 
mondo e indicare la strado 
a popoli sempre nuovi; ve­
diamo una parte sempre più 
grande del genere umano 
muoversi con sicurezza per 
questa strada. 

Una grande forza 

Molte cose, dicevo, sono 
cambiate. I Sindacati dei la­
voratori italiani sono diven­
tati una formidabile organiz­
zazione unitaria, che racco­
glie la grande maggioranza 
dei lavoratori della nazione. 
e conduce una politica di 
unità verso tutte le organiz­
zazioni sindacali esistenti. I 
partiti dei lavoratori sono di­
ventati una forza imponen­
te. Vi sono state inevitabili 
lotte di sviluppo all'interno 
di questi partiti, vi sono sta­
te asprezze, vi sono stato 
scissioni. Ma oggi la classe 
operaia e i lavoratori ita­
liani hanno la fierezza di di­
re ai lavoratori di tutto il 

(Continua in 3. p>g. 1. col.) Togliatti e il Comitato centrale assistono alta grandio».* sfilata «Ielle delegazioni 

Raggiunto un pieno accordo — La consegna alla Cina della ferrovia 
mancese — Difesa comune di Port Arthur per garantire la pace in Asia 

LONDRA, 15. _ Radio Mo­
sca, ascoltata a Londra, ha 
annunciato stasera che le 
conversazioni cino-sovietiche 
svoltesi nella capitale del­
l'URSS si sono concluse. 

Hanno partecipato alle con­
versazioni il generalissimo 
Stalin, il ministro degli esteri 
Andrei Viscinski e il mini­
stro del Commercio P.N. Ku-
mykin, per l'URSS e il 
ministro degli Esteri Ciu-
En-lal, il Presidente del Con­
siglio Amministrativo di Sta­
to, LI Fu Ciun, l'ambasciatore 
cinese a Mosca, Ciang Wan 
Tien e il vice capo dello S ta ­
to Maggiore generale cinese, 

Su Yui per la Repubblica 
Popolare cinese. 

Nel corso delle trattative, 
sono state esaminate impor­
tanti questioni economiche e 
politiche interessanti i due 
paesi. 

E' stato deciso che il 
governo sovietico cederà al­
la fine dell'anno senza com­
penso al governo • cinese il 
pieno godimento di tutti i di­
ritti sinora goduti dal governo 
sovietico attraverso la ammi­
nistrazione comune della l i­
nea 'ferroviaria cinese di 
Ciang-Ciung. Un comunicato 
comune su tale questione ver­
rà successivamente pubblica-

LA QUESTIONE DI TRIESTE SACRIFICATA Al PIANI DI AGGRESSIONE CONTRO L'UNIONE SOVIETICA 

De Gasperi si raccomanda a Eden per Trieste 
menlre gli S. U. trallano per le basi con Tito 

Eden rifiuta di confermare a De Gasperi la validità della dichiarazione tripartita - L'incontro Tito-Cassady 

STRASBURGO, 15. — L'in-
cor.t.o De Gasperi-Eden, che 
era pievìsto per la mattinata 
ma è etato procrastinato fino 
a sera per non chiare ragioni, 
ha finalmente avuto luogo nella 
sede della legazione italiana. 
Oltre al Presidente del Consi­
glio italiano e a! Ministro degli 
e.-teri inglese, erano presenti 
all'incontro Robert Carr, segre­
tario parlamentare di Eden, Sir 
Pearson Dixon. direttore gene­
rale degli affari politici al Fo-
reign Office, il ministro italiano 
a Strasburgo e il segretario di­
plomatico di De Gasperi. 

Verso mezzogiorno era parso 
addirittura che il colloquio do­
ve-se andare a monte, poiché 
Eden aveva annunciato di do­
ver rinviare tutti gli appunti-
mer.t; per poter preparare il 
proprio discoreo al ConsigPo 
europeo. Solo il cardinale T.s-

Eerant e il Ministro degli Esteri 
francese avevano potuto rom 
pere la consegna. Più tardi, tut­
tavia, dopo un incontro tra De 
Gasperi e Schuman, reduce dal 
colloquio con Eden, veniva an­
nunciato che il Ministro degli 
Esteri inglese sarebbe stato 
ospite presso la legazione ita­
liana. E l'incidente veniva 
chiuso. 

Con quale spirito De Gasperi 
si sia recato all'incontro ce lo 
dicono gii informatori ufficiosi, 
i quali affermano che il Pre­
sidente del Consiglio italiano ha 
passato il pomeriggio nell'esame 
del discorso pronunciato da Ti­
to a - Toplize, lettura, dicono 
sempre le stesse fonti, che non 
è risultata piacevole. Né poteva 
e?ser!o. venendo le dichiarazio­
ni di Tito a coronare una pre­
potente offensiva fatta di pres­
sioni, ricatti, colpi di forza e 

fatti compiuti che, tutti, aveva­
no ottenuto la tac.ta (e a vo'te 
esplicita) benedizione anglo­
americana. Devono inoltre es­
ser giunti a De Gasperi gli 
echi delle notizie sulle richie­
ste dell'ammiraglio Cassady a 
Tito per la concessione di basi 
aeree e navali per gli stormi 
aerei e la (lotta .statunitense: la 
richiesta americana è pressan­
te e i! prezzo chiesto da Tito 
prevedibile, nel momento in cui 
la questione di Trieete è all'or­
dine del giorno. 

Un questuante 

A metter le mani avanti con­
tro ogni speranza di De Gaspe­
ri nell'incontro con Eden aveva 
provveduto oggi stesso la ju­
goslava « Rivista internaziona-
!e », la quale ha affermato che 
con Eden Tito avrà « scambi di 

Sciopero generale ieri a Livorno 
Agitazione contro Morzotto a Voldogno 

La lotta contro i 100 licenziamenti chiesti all'« Ansaldo » - Nuovi licenziamenti e sospen­
sioni alla «Spiga» di Livorno e alla «Terni» - Totale sciopero alla «Montecatini» di Bussi 

Livorno è scesa in sciopero 
generale ieri dalle 16 alle 17: 
con questa unanime manife­
stazione della volontà popola­
re. tutte le categorie lavora-
f i c i della città hanno espres­
so la loro decisione di difen­
dere il grer.de cantiere Ansal­
do minacciato da altri 100 li­
cenziamenti. E' questo il mag­
giore episodio delle ultime 24 
ore nella graide lotta nazio­
nale m atto per la difesa del-
'a prodirz-'one, per il lavoro. 
per migliori condizioni di vita. 

Questa lotta si arricchisce 
di contiruo di nuovi (atti di 
grande rilievo. Nel!a stessa 
Livorno ancora ieri l'offensiva 
dei lice-iziamenti si è estesa 
ad un r.uovo complesso, la 
fabbrica chimica Spiga, dove 
eli industriali har.no annun­
ciato 24 licenziamenti; a Pisa. 
sono i n corso contatti tra i 
cittadini rappresentativi dei 
diversi ceti sociali e dèlie di­
verse tendenze politiche per 
giungere alla creazione d'un 
comitato cittadino di difesa 

SULLA GUERRA BATTERIOLOGICA 

Eccezionali r i su l ta t i 
di un'inchiesta in Coreo 

H« terminato i suoi lavori te CommÌMien* d'inchiesta eh*, 
in conformità «Ito decisioni di O*»© eoi Consil io Mondiate doli* 
Paco, ai • recata in Cina ad in Coraa ad investigar* sulla ( forra 
battoriotogioa condotta dagli aggressori americani. 

La commiwiona ora compoata dai •amanti profa*sori: Sir 
J. O. BToedhàm, professore di biochimica all'Università di Cam­
bridge, memoro della «Rovai Society» inglese; prof. Samuele 
Peeaaa, p u r e — i a di parassitologie alla Università di San Paolo 
(•rasile); prof. Oliviero Olivo, prof a di anatomia all'Univer­
sità di •otat-na; prof. Jean Matterro, insegnante all'Università 
di Oriano* (Francia); prof. Andrea Andreen, degli Osperfal1 di 
Stoccolma (Svetta); prof. 4 Verechnikov, professerò di mioro-
bielogia • Mosca O eie* presidente dell'Aecaoemia di Medicina 
tfeJru,R-*S.; o dal dor i Franco Orex-oai. assestante all'Istituto 
di Microbiologia detCUnivereità di Roma, in qualità di osserva­
tore e consulente. La Commissione ha inoltre usufruito della 
consulente o delle collaboraxione di SO seientlati cinesi e co­
reani. La Oemmlesione è pervenuta a conclusioni di Importanza 
eeces tonate, sulla base delle quali è «tato steso un rapporto II 
cui tosto sarà raso noto noi prossimi sterni' 

della fabbrica tessile La Fon­
tina minacciata di smobilita­
zione. 

La crisi della Fontina, che 
i padroni definiscono «impro­
duttiva, è particolarmente 
•struttiva. Essa si verifica in­
fatti a Pisa, dove la cittadi­
nanza ha avuto modo di toc­
car con mano quali siano le 
-eali e concrete posibilità di 
affrontare e risolvere la cri«i 
tensile. Lo stabilimento Mar-
zoilo di Pisa, che sembrava 
anch'es-o sull'orlo della crisi, 
si è rimesso ir. pieno, come è 
r.oto, da qua:.do si è messo s 
produrre migliaia e migliaia 
di metri di stoffa commissio-

[v.ftli dall'Unione Sovietica 
In altri stabilimenti Morzot-

•o, invece, e cicè nei lanifìci 
.li Voldapno, i lavoratori e le 
lavoratrici sor.e costretti • ad 
•ntersiScare la loro agitazio­
ne Il conte Marzotto, infatti 
apoare deciso a non recedere 
c'alia <ua intransigenza nei 
confronti dei 120 operai so­
spesi e n*-i confronti delle ri­
vendicazioni economiche po-
'tegli; ogh finora rifiuta perfi­
no di trattare con le organiz­
zazioni s.ndacali. Nel congres­
so mandamentale della FIOT 
tenutosi a Valdagno, è stato 
deci?o di orientarsi verso l'at­
tuazione di uno sciopero di 
tutte le categorie in appoggio 
ai tessili, 

Anche sabato scorso, nei 
complessi di Valdagno e di 
Maglio si è avuta l'astensione 
dal lavoro nelle ultime due 
ore di ogni turno. 

Centro due altri grossi com 
plessi,' la Montecatini e la Ter 

rabili da essi impiegati nelle 
aziende, si sta sviluppando la 
battaglia operaia. Nella Mon­
tecatini di Bussi le mae­
stranze sono scese, da ieri al­
le 14. in sciopero per 24 ore. 

Nelle acciaierie Terni", la di­
rezione ha compiuto due gra­
vissimi soprusi di tipo fasci­
sta. contro ì quali si sono im­
mediatamente mobilitate le 
maestranze: nel reparto mon­
taggio è stato licenziato in 
tronco un operaio perchè ave­
va in ta;ca alcuni biglietti di 
una lotteria di una organizza­
zione democratica; nel reparto 
lamiere sottili è stato sospesa 
a tempo indeterminato Un al­
tro operaio perchè raccoglie­
va dei tordi da devolvere ad 
un operaio malato! 

ni, e cóntro i sistemi intolìe-'stato », 

Sfettflwi noi Roniiierì 
m aiwtariatore in Valicato 

NEW YORK, 15. — li Go­
vernatore Adlaì Stevenson. 
candidalo democratico a l l a 
Presidenza degli Stali Uniti, 
ha dichiarato oggi a Springs-
field che egli «non ritiene che 
proporrà la nomina di nn Ani-
baeciatore presso la Sante Se­
de » qualora venisse eletto. 

Stevenson ha aggiorno che 
seconde il sentimento degli 
americani, la nomina di nn 
ambasciatore presso il Vatica­
no «restituirebbe il riconosci­
mento officiale di nna religio­
ne. di nna fede e questo - la-
rebbe del tutto incompatibile 
con la nostra dottrina della 
separazione fra C h i e s a e 

idee su questioni di interesse 
reciproco * e non per « la eolu-
zlone di problemi specifici », 
quasi a voler sottolineare che 
1 problemi specifici saranno tut­
ti guardati sotto l'angolo visua­
le delle < questioni di interesse 
reciproco » e cioè i piani sta­
t e g l i nel settore dei Balcani. 

Il ricorso di De Gasperi alla 
mediazione di Eden, in tali con­
dizioni. equivale all'atto di chi 
persa ogni speranza di modifi­
care una situazione con i mezzi 
a propria disposizione e persa 
ia convinzione del suo buon di­
ritto, si raccomanda alla buona 
grazia altrui, mentre questi è 
completamente impegnato a fa­
vorire l'antagonista del postu­
lante. E in tali condizioni, non 
è difficile prevedere che De 
Gasperi . si sia spinto a fare 
nuove concessioni, pur di strap­
pare qualche vaga promessa al 
suo interlocutore. 

Alcune fonti ufficiose confer 
mano, del resto, che concessio­
ni da parte del presidente del 
Consiglio italiano ci sono «tate, 
e proprio sul terreno che, fino 
a ieri, era sembrato quello sul 
quale, pur nell'avversa fortuna 
De Gasperi intendeva rimane­
re: la validità della dichiarazio­
ne tripartita. A Eden, secondo 
le forni citate, De Gasperi 
avrebbe invece fatto intendere 
che il suo governo è disposto a 
transigere sulla dichiarazione 
tripartita e a intavolare quei 
negoziati diretti con Tito da 
tanto tempo richiesti dagli 
anglo-americani. Trattative che. 
rinunciato alla pregiudiziale 
della dichiarazione tripartita, 
non possono che essere condot­
te sulia base delle richieste ju­
goslave di «partizione o. peggio, 
di condominio. 

Scarno comunicato 
Alla fine dei colloqui odierni, 

e stato emanato solo un breve 
comunicato nel quale si afferma 
che i due ministri « hanno esa­
minato la situazione politica ge­
nerale, con particolare riguardo 
a quella mediterranea, conche 
ai problemi relativi al consiglio 
d'Europa e alle comunità euro­
pee per il carbone e l'acciaio e 
la difesa. I ministri hanno avu­
to altresì uno scambio di ve­
dute circa il T.L.T.. e il Presi­
dente dei Consiglio on. De Ga­
speri ha precisato la posizione 
dell'Italia nei confronti di que­
sto problema >. 

Non una parola, nel comuni­
cato, della posizione di Eden. 
Ha riconfermato la validità del­
la dichiarazione tripartita? Non 
la ha riconfermata? L'opinione 
pubblica italiana, alla quale 
tante speranze erano state fatte 
nascere dalla stampa governa­
tiva sul'.'incontro di Strasburgo, 
avrebbe voluto saperlo. In real­
tà, l'unica cosa che appare cer­
ta, da un comunicato tanto re­
ticente, è che il questuante non 
ha avuto risposta, malgrado la 
lunga anticamera fatta prima 
di Strasburgo « a Strasburgo» 

le richieste di Cassady 
al dittatore jugoslavo 

BELGRADO, 15 — Gli S ta . 
ti Uniti — riferisce l 'AJ\ — 
hanno chiesto al Primo Mi­
nistro jugooslavo una più 
stretta collaborazione milita­
re fra la Jugoslavia e le P o ­
tenze Occidentali incluso l'u­
so da parte dell'aviazione a-
mericana delle basi aeree di 
questo paese. 

Da una fonte responsabile 
si è appreso che il vice A m ­
miraglio Cassady, comandan­
te in capo della sesta flotta 
USA di stanza nel Mediter­
raneo, ha avanzato la setti­
mana scorsa questa proposta 

americane a Spalato. 
La proposta è stata avan­

zata nel corso di una conver­
sazione privata tra Tito e 
Cassady. A Tito — riferisce 
sempre l'agenzia — sono sta­
te mostrate carte dalle quali 
risultava come e dove gli ae_ 
roplani di base sulla portae­
rei, operante nell'Adriatico, 
potrebbero colpire l'Ungheria 
la Romania e la Bulgaria. 

Cassady ha chiesto espres­
samente: 1) la concessione 
all'aviazione americana da 
parte della Jugoslavia di ope­
rare sopra questo paese e di 
usare le basi aeree jugoslave 
affinchè il personale degli 
Stati Uniti si famigliarizzi 
con il terreno: 2) la parteci-

a Tito durante il loro incon-» ^azione della marina jugosla­
v o a bordo della gigantescapva a manovre comuni con u-
portaerei « Coral Sea » nel lni tà della marina americana 
corso della visita delle unità! di base nell'Adriatico, 

to. Inoltre, attraverso uno 
scambio di note, i due governi 
hanno deciso di prolungare la 
durata dell'amministrazione 
mista cino-sovietica di Port 
Arthur sino a quando non 
saranno conclusi i trattati di 
pace tra la Repubblica Popo­
lare cinese e l'Unione S o v i e ­
tica da una parte ed il Giap­
pone, dall'altra. 

Per quanto riguarda tale 
questione il Primo Mini­
stro cinese Ciu-En-lai, in 
una nota inviata a Viscinski 
il 15 settembre scorso, af­
ferma tra l'altro: « Dopo il 
rifiuto da parte del Giappone 
di concludere un trattato di 
pace plurilaterale e la con­
clusione del trattato di pace 
separata con gli Stati Uniti 
ed alcuni altri paesi, e dato 
inoltre che il Giappone non 
sembra voglia concludere 
trattati di pace con la R e -

Sublica Popolare cinese e la 
fnione Sovietica, una situa­

zione pericolosa per la pace 
è venuta a determinarci. 
Tale situazione è particoin -
mente favorevole al ripe!' - i 
di un'aggressione nippop ••• 
Per queste ragioni e a'.'-- -'• • 
pò di garantire la p: • . 
governo democratico ••.'• • 
in base al trattato di r 
za, amicizia e mutua a-.-
za cino-sovietico, prop 
chiede al governo soviet 
acconsentire a protn. i 
termine per il ritiro . 
truppe sovietiche da • . 
Arthur- previsto dall'ai 
dell'accordo cino-sovietic-, . 
Port Arthur. II governo i -
nese chiede che detto terr.» -
ne sia protratto s ino a quan­
do non verranno conclusi - ì 
trattati di pace tra la Repub­
blica Popolare cinese e il 
Giappone da una parte e 
l'Unione Sovietica e il Giap­
pone dall'altra. 

« S e il governo sovietico 
aderirà alla proposta del g o ­
verno cinese, la presente nota 
e la nota contenente la r i ­
sposta del governo sovietico 
verranno considerate parti in­
tegranti dell'accordo del 14 
febbraio 1950 per Port Ar ­
thur ». 

Nella sua risposta, Viscinski 
ha aderito alla richiesta. 

Tre operai uccisi dal gas 
nel fondo d'una miniera sarda 

I tre cadaveri dei gamatori tomo rinatti ia foado al pozzo fiao a che noti soeo -
fimiti i pompieri — Emergono fravi responsabilità a carico della S.A.R.M.E. 

DAL NOSTRO COMISPONDEKTE 

NUORO, 15. — Una terribile 
teiagura che ha causato la mor­
te di t r e operai, ha junettato 
nel pomeriggio di sabato la pic­
cola miniera di rame della 
SARAIE, sita in località Bari-
tone, a pochi chilometri da 
Torpé («VuoroJ. / tre operai 
deceduti sono Gregorio Carta, 
di 40 anni, capoleoa di Torpé, 
Melchiorre Boccoli di 44 anni 
e Salvatore Cocca di 53 anni. 
Essi lavoravano isieme con al­
cuni altri operai, elle dipen­
denze della SARME, da circa 
un mese, ver liberare dai de­

triti e dall'acqua una vecchia 
miniera di recente riattivata. 
Nel fondo del pozzo, a circa 
20 chilometri di profondità, 
era stata installata una pompa 
con motore a benzina per la 
tstrazione dell'acqua. 

Ecco come si è verificato il 
tragico incidente 

Sei pomeriggio di sabato, 
mezz'ora prima di abbandona­
re Q cantiere, l'operaio Gre­
gorio Carta ridiscendeva in 
fondo al pozzo per spegnere U 
motore delta pompa. Fu un ec­
cesso di scrupolo i* quanto r i 
erano ancora pochi litri di 
carburante e la macchina si sa-

Udito nell'occhio 
Onomatopeica 
«Amsterdam — Un giornali­

sta di Amsterdam ha propo­
sto che l'Assemblea " Ad Hoc ** 
— nome officiale che la pri­
ma convenzione costituzionale 
di Europa si è data oggi a Stra­
sburgo — venga chiamata bre­
vemente AHA». Da una noti­
zia della agenzia AJ*. 

Aha! Che risate! 

Amicizia paricolosa 
f t tors delta Giovanna, sul 

Giornale ditali*, ha scritto un 
articolo dal titolo: «La rapida 
carriera di gangster del mio 
amico Frante Costello». Ecco­
ne il final*: «Forte un gior­
no Incontrerò Frank Costello 
in Via Veneto che uscirà da 
un "salone'* dove «I sarà fit­
to radere la barba o curaro 
1* mani, fnnl—n eho tot fa-
rebbs) piacTO rtvadvrio». 
,v Per la i i u a i n : Frank Co-
*t«n« a 

nel penitenziario di LeurUbura, 
tn Pennsylvania. Perche lascia­
re Ettore della Giovanna orbato 
di tanta amicizia? Perché a-
spettare che renoa in Italia? 
Non c'è, nel carcere di Penn­
sylvania, una confortevole cel­
la a due letti? 

I l tasso sfai giorno 
«Un briciolo di buonsenso 

impedirebbe ad ogni italiano di 
cuore di riaprirà una questio­
ne definitivamente e storica-
mente risolta. Non si finireb­
be mal: oggi si rovescia la 
Repubblica con un referendum. 
Naturalmente con lo stesso 
metto domani si rovescereb­
be la monarchia. Praticamente 
sarebbe una perdita di tempo 
perchè tutu t partiti si dichia­
rano repubblicani pur arendo 
mlnorana* inonarebJcfee •. Da 
un discorso ài. Keasot/o Psc-
ciareH a Carrara. 

refabe fermata da sé dopo al­
cuni minuti. 1 compagni di la­
voro sentirono, di lì a poco 
il motore spegnersi nel fondo 
della miniera ma il Carta non 
tornò alta luce. Scesero allora 
nel pozzo per rendersi conto 
dell'accaduto prima il C O M I 
poi il Boccoli, ma neppurm 
essi tornarono più alla super­
ficie. Intanto, un acre odore 
di gas di petrolio e di benzina 
saliva a fiotti su per U poz­
zo. fin quasi alla superficie. 

Fu dato Vallarme; un altro 
operaio tentò la • discesa ma 
dovette tornare su, perchè m i -
nacciato di soffocamento. Nel­
la miniera diventala una bara, 
i tre cadaveri restarono fino a 
quando non giunsero da Suo­
ra, in serata, i pompieri. Che 
cosa era avvenuto nei fondo 
del pozzo? L'inchiesta tecnica 
non ha ancora appurato i fatti 
nella loro precisa successione, 
ma gravi responsabilità affio­
rano a. carico della SARME 
che è rappresentata a Torpé 
dal comm. Gandolfi. 

Torpé è immersa nel lutto 
e nel dolore e si stringe intor­
no alle famiglie degli operai 
morti sul lavoro. 

Il compagno Polena presen­
terà una interrogazione al 
Parlamento perché si svolga 
un'inchiesta sulla sciagura. 

G. S. 

Domani Sceiba 
riparte per lUalia 

alOVTsUCX 1* — IT prevista, 
per domani la pertenj» ra auto­
mobile. per Soma, osi mraatrt 
dsaintomo Italiano lauto Sci 
ba, daa s a trasostso lo sua <*~ 

la t i 
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Giovani 
é società 

SECONDO UNA DECISIONE CHE VERRÀ' PRESA OGGI 

S e c o n d o u n a n o t i z i a t r a s m e s ­
s a c i e t a r d a s e r a d a u n ' a g e n ­
z i a u f f i c i o s a , l a c o m m i s s i o n e 
a m m i n i s t r a t r l c e d e l l ' A . T * A . C . 
p r e n d e r à n u o v a m e n t e i n 
e s a m e n e l l a s u a r i u n i o n e 
o d i e r n a l a p r o p o s t a d i a u m e n ­
t o d e l l e t a r i f f e a u t o - f l l o - t r o m -
v i a r i e . L ' a g e n z i a p r e c i s a c h e 
l e n u o v e t a r i f f e a n d r e b b e r o 
In v i g o r e d o p o l a n e c e s s a r i a 
a p p r o v a z i o n e d a p a r t e d e l 
C o n s i g l i o c o m u n a l e . 

C o m e è n o t o , lo p r i m a p r o ­
p o s t a d i a u m e n t a r e l e tar i f f e 
d e l l ' A t a c p a r t i d n l l a c o m m i s ­
s i o n e a m m i n i s t r a t r l c e d e l l a 
a z i e n d a s t e s s a e t u a c c o l t a d a l ­
la p r i m o G i u n t a R e b e c c h i n i , 
l a q u a l e p r o g e t t ò d i p o r l a in 
d i s c u s s i o n e c o n s i l i a r e n e l l u ­
g l i o d e l 1951; l a d e l i b e r a z i o n e 
d e l l a G i u n t a r e c a i n f a t t i i l 
n. 335S i n d a t a 13 l u g l i o . T a l e 
d e l i b e r a z i o n e p r e v e d e v a l ' a u ­
m e n t o d i 5 l i r e d e i p r e z z i di 
t u t u g l i a t t u a l i b i g l i e t t i o r d i ­
n a r i e s e r a l i , a d e c c e z i o n e p e r 
q u e l l i d e i t r o n c h i p e r i f e r i c i ; l o 
« s t a t u q u o > p e r i b i g l i e t t i a 
tar i f fa r i d o t t a f ino a l l e 8,30 a d 
e c c e z i o n e , p r o p r i o , d e l l e l i n e e 
p e r i f e r i c h e s u l l e q u a l i s a r e b b e 
s t a t o I n v e c e a p p l i c a t o l ' a u m e n ­
t o d i 5 l i r e ; l ' a b o l i z i o n e d e l 
s u p p l e m e n t o f e s t i v o ; l ' a d o z i o ­
n e d i p a r t i c o l a r i m i s u r e p e r 
v i a g g i c u m u l a t i v i l ' u n i f i c a z i o ­
n e d e l l e t a r i f f e d e l l e l i n e e s p e ­
c i a l i e n o t t u r n e . 

I n p r a t i c a , l ' a u m e n t o d i 5 
l i r e s a r e b b e r i s u l t a t o d i d i e c i 
p e r i t r o n c h i d e l l e l i n e e s p e ­
c i a l i , p e r l ' i n t e r o p e r c o r s o d i 
U h e e r a d i a l i o c e n t r a l i o p e ­
r i f e r i c h e d i d u e o t r e t r o n c h i 
e p e r l e l i n e e n o t t u r n e . 

L a g i u s t i f i c a z i o n e c h e l e a u ­
t o r i t à c a p i t o l i n e h a n n o s e m p r e 
p o r t a t o a l l a m i n a c c i a d e l l ' a u ­
m e n t o t a r i f f a r i o è s t a t a q u e l ­
la d e l . r i s a n a m e n t o d e l b i l a n ­
c i o ; l ' A t a c v e r r e b b e i n f a t t i a 
i n t r o i t a r e p o c o m e n o d i d u e 
m i l i a r d i e m e z z o i n p i ù a l l ' a n ­
n o . C o n t r o q u e s t a t e s i a s s u r ­
d a , d a l r i s u l t a t i — d e l r e s t o 
— p i ù c h e m o d e s t i al s c a t e n ò 
la r e a z i o n e d e l l a p u b b l i c a o p i ­
n i o n e , g u i d a t a d a l B l o c c o d e l 
P o p o l o e d a l S i n d a c a t o a u t o -
f e r r o t r a m v i e r f , l a q u a l e v a l s e 
a « c o n g i u r a r e i l p e r i c o l o p e r 
a l c u n i m e s i . L a m i n a c c i a ai 
r i a c c e s e n e l l ' a u t u n n o d e l 1951, 
m a a n c h e q u e s t a v o l t a l a v i ­
g i l a n z a d e g l i o r g a n i s m i d e m o ­
c r a t i c i v a l s e a f a r r i n v i a r e i l 
g r a v o s o p r o v v e d i m e n t o . P o i s i 
a v v i c i n a r o n o l e e l e z i o n i e , n a ­
t u r a l m e n t e , n o n s e n e p a r l ò 
p i ù . 

V e r a m e n t e m e m o r a b i l i n e l l a 

La discussione aperta dalla 
stampa romana sulla Que­
stione della delinquenza mi­
norile, uscendo dalla prima 
fase emotiva e generica del­
la denuncia di un fenomeno, 
va approfondendosi giorno per 
giorno: si nota infatti da più 
parti lo sforzo di uscire dal­
lo stadio della deplorazione e 
del rammarico per porsi di­
nanzi ai reali termini della 
questione* 

Si é avvertito, in realtà, 
che l'enunciazione del feno­
meno nei suoi termini ge­
nerali, la condanna morale, 
persino la commozione, non 
potevano che portare un con­
tributo destinato ad esaurir­
si in lacrime tanto ipocrite 
quanto inutili, e da varie 
parti si è iniziata un'indagi­
ne più profonda nella quale 
si intravvedono già i temi 
più positiui e concreti, verso 
i quali necessariamente do­
vrà indirizzarsi oani tenta­
tivo onesto per arginare il 
tragico fenomeno della cor­
ruzione minorile. 

Un notevole contributo in 
questa direzione è stato por­
tato da un articolo dell'on. 
Maria Federici, presidente 
del cattolico CIF, pubblicato 
domenica dal « Quotidiano », 
articolo degno di nota per la 
sua obiettività e serietà. Due 
argomenti, in particolare, 
vengono trattati dall'on. Fe­
derici. e cioè quello delle ca­
se di correzione e dell'assi­
stenza all'infanzia e quello 
delle condizioni sociali nelle 
quali la gioventù vive. 

Per quanto riguarda la 
prima questione l'on. Fede­
rici mette in rilievo, senza 
mezzi termini, « l'andamento 
scadente se non disastroso 
delle case di ricovero » L'au­
trice lamenta la mancanza 
«di mezzi necessari ad espe­
rimentare le risorse di una 
metodologia più libera, più 
umana, più comprensiva, e 
molto spesso la mancanza di 
mezzi sufficienti a garantire 
soltanto una vita nomai 
mente igienica e sana». Qui 
la Federici allarga il suo di 
scorso, rilevando giustamente 
la necessità di chiedersi 
« Ma prima della caduta, 
della violenza, della prevari 
cazione, prima, quando il ra­
gazzo era soltanto un ragaz­
zo difficile, un ragazzo ma­
lato, un ragazzo senza so­
stegno morale, un ragazzo ri­
belle alla società, alla fami­
glia, alla scuola, chi lo ha 
preso in cura in maniera co­
stante, quale ente lo ha stu­
diato, seguito, aiutato, quale 
scuola speciale è stata pre­
parata per lui, quale istitu­
to ha affiancato la sua fiac­
ca famiglia, chi Io ha sot­
tratto alla miseria che è la 
formidàbile suscitatrice di 
spinte criminogene?». Obiet­
tivamente, la deputata de­
mocristiana riconosce e la­
menta la deficienza di enti 
e centri di assistenza quali­
ficata, il cattivo funziona­
mento dei pochi esistenti, la 
carenza di personale specia­
lizzato e idoneo a svolgere 
una costante, sicura e ocu 
lata vigilanza dei giovani che 
a tali istituti sono affidati. 

Ma il suo discorso non si 
esaurisce qui. Ella affronta 
la seconda questione, espri­
mendo una più che giustifi­
cata apprensione di fronte 
alle prospettive incerte e do­
lorose che si profilano di­
nanzi ai giovani reduci dai 
riformatori e E dopo — si 
chiede — quando il ragazzo 
è reintrodotto in questa so­
cietà indifferente, chiusa nel­
le sette mura dei suoi egoi­
smi, che non è capace nep­
pure di garantirgli il lavoro 
onesto e la casa pulita, chi 
lo prende in cura e Io segue 
giornalmente, chi gli trova 
l'occupazione adatta, la com­
pagnie; «meato, Voffetto fami­
liare; Quale istituzione Io 
riceve d'obbligo tra i suoi 
assistiti e garantisce per 
lui anche al fini deHa si­
curezza della società stes­
sa? i>. E concludendo la sua 
analisi, ella afferma che 
«la disoccupazione giovani­
le, che pone i giovani spet­
tatori irritati e vogliosi di 
una vita più gaudente del 
necessario e che è ad essi 
preclusa, insieme con gli ef­
fetti ritardati della guerra, 
sono cause di questi e altri 
delitti che debbono essere 
prevenuti, che possono es-
•fere prevenuti con un ordi­
namento assistenziale che ur­
ge mettere in atto». i 

* . 2 Ì " L J F t o , e n f e n < ? 0 * ° I * r t m - b i t a n t e i n v i a d e l Q u a r z o » . c h e 
F e d e r i c i p e r q u e l che r i g u a r . | e r a « ta ta i n v e s t i t a , s u l l a - m n i r -
da la «vogliosità» di «una 
vita prft gaudente del neces­
sario», non possiamo che 
concordare pienamente con 
I« sostanza delle sue asser-

• ritmi, con la sua valutazio­
ne de) fenomeno e frmposta-
rione del problema. Imposta­
zione che rivela la serietà di 
un eseme approfondito, sca­
turito da un intento sentito 
e che ben diversa appare da 
quella demagogica e para­
dossale di un Giovanninl o 
da quella di altri che, fede-l 
li ad un impegno di difesa 
cieca della • società ", chiu­
dono volutamente gli occhi 
dinanzi alle colpe gravi, evi 
denti, lampanti, di quella in 
cui pure tutti quanti noi vi­
viamo. 

Siamo quindi lieti che una 
parola pacata ma coraggio-
.«a. sia venuta da una parte, 
the per quanto porti su di 
sé le responsabilità di cin­
que anni di governo, non a-
veva, ancora reso noto il 
proprio orientamento e vo­
gliamo sperare che fon. Fe­
derici vorrà portare il suo 
contributo di esperienza e H 
frutto della sua indagine al 
dibattito che su questo tema 
scottante evrà luogo nel 
prossimo futuro. 

FXY1KA LUSINI 

Le laritie dei servizi A.TAC. 
aumenteranno di 5 e 10 lire 

IT taf ormaxione di un'Agenzia - La portata degli aumenti 
e le vecchie proposte del Blocco e del Sindacato tranvieri 

d u r a l o t t a c o n t r o g l i a u m e n t i 
r i m a n g o n o In m o z i o n e d e l 
B l o c c o d e l P o p o l o , g l i i n t e r ­
v e n t i i n C o n s i g l i o d e l c o m p a ­
g n o N a t o l i e l a r i s o l u z i o n e d e l 
c o n v e g n o s u l s e r v i z i p u b b l i c i 
d e l m a r z o s c o r s o . 

P e r s t r o n c a r e l a m i n a c c i a 
d e l l ' a u m e n t o tar i f far lo , f u r o n o 
s e m p r e a v a n z a t e a l t r e p r o p o ­
s t e b e n p i ù c o n c r e t e e « r e m u ­
n e r a t i v e » a l l o s c o p o d i s a n a r e 
il d e f i c i t a r i o b i l a n c i o d e l l ' A t a c : 
p a g a m e n t o d a p a r t e d e l g o ­
v e r n o d e i 12 m i l i a r d i d i d a n ­
n i d i g u e r r a , p a g a m e n t o d a 
p a r t e d e l g o v e r n o , d e l C o m u ­
n e e d i a l t r i e n t i i n t e r e s s a t i 
d e g l i o l t r e t r e m i l i a r d i p e r l e 
a t t u a l i c o n c e s s i o n i g r a t u i t e , p a ­
g a m e n t o d a p a r t e d e l C o m u n e 
d e g l i I n v e s t i m e n t i p a t r i m o n i a ­
l i ; s g r a v i o s u l c a r b u r a n t i , e c c . 

N e l l ' a p r i l e s c o r s o s c r i v e m ­
m o in u n t i t o l o : « L ' a u m e n t o 
d e l l e t a r i f f e t r a m v i a r i e a t t e n ­
d e a l v a r c o i r i s u l t a t i d e l l e 
e l e z i o n i ». N o n v o g l i a m o a f f a t t o 

p a s s a r e p e r p r o f e t i , m a , c o m e 
s i v e d e , p r i m a a n c o r a c h e l a 
s e c o n d a G i u n t a R e b e c c h i n i I n t ­
e l u f f i c i a l m e n t e l a s u a a t t i v i t à , 
p r i m a a n c o r a c h e II S i n d a c o 
p r o n u n c i i l s u o d i s c o r s o p r o ­
g r a m m a t i c o , d a l C a m p i d o g l i o 
n u o v a m e n t e d e m o c r i s t i a n o v i e ­
n e n u o v a m e n t e a g i t a t o l o s p e t ­
t r o d i u n u l t e r i o r e a g g r a v i o 
d e l b i l a n c i o f a m i l i a r e d i t u t t i 
1 l a v o r a t o r i . 

L a p o s i z i o n e c h e a s s u m e r à In 
C o n s i g l i o l a L i s t a C i t t a d i n a è 
o v v i a ; a p p r o v e r a n n o i l i b e r a l i , 
I s a r a g a t t i a n l . i r e p u b b l i c a n i , 
t m o n a r c h i c i , 1 m i s s i n i l a g r a ­
v e p u g n a l a t a a l l a s c h i e n a c h e 
R e b e c c h i n l t e n t a n u o v a m e n t e 
d i i n f l i g g e r e a g l i u t e n t i d e l ­
l ' A t a c ? 

— Pir l i Ssjr» Ì I I I T T I et» u r i luogo 
11 23 e. a. t i l t Basilica il Ma*eai!o 
IT/i i l loi't* W) eecoomo per II pio* 
belli, poe»!» aaU'QTt. Fritto premio J*» 
ai'lft lire, KMiJt 10 tn'lt « torto 5 
oiili. derilioni In T. P.«m<at« 68. 

"Copernico 
in Italia,, 

U n a I n t e r e s s a n t e c o n f e r e n z a 
d e l l ' i l l u s t r e a s t r o n o m o p o l a c ­
c o R y b k a d o m a n i a l V . R e ­

t i n a 270 

Un'Interessante conferenza 
avrà luogo domani alle 17 
in Viale Regina Margherita 
270 a cura dell'associazione 
per le relazioni culturali con 
la Polonia. L'illustre astro­
nomo polacco Eugenio Rybka, 
che ha partecipato al recen­
te congresso internazionale, 
parlerà sul tema: «Coperni­
co in Italia». 

Lo scienziato verrà presen-
sentato dal prof. Lucio Lom­
bardo Radice. 

Quarta femmina 
in casa Ingrao 

Q u e s t a n o t t e è v e n u t a a l 
m o n d o fa q u a r t a / e m m i n u c c i a 
d i casa Ingrao. Il suo nome non 
è stato ancora deciso, ma tara 
sicuramente quello di un colore 
o di un fiore, perpetuando una 
tradizione ormai r a d i c a t a ; fé 
f o r e t t i n e d e l l a , n t i o c a arrivata 
s i c h i a m a n o i n / a t t i Celest'na, 
Bruna e Chiara. A tutte e tre, 
alla compagna Laura e al caro 
Pietro, attualmente fuori Roma 
per servizio, giungano gli a u ­
g u r i affettuosi di tutti n o i d e l ­
l ' U n i t a : a l l a n e o n a t a l'augurio 
particolare: a buon crescerei 
Pesa già tre chili e 700 grammi. 

DIFFUSIONE EXTRA PER LA SETTIMANA DELLA LIBERTA' DI STAMPA 

feri i giovani: 5.150 copie 
Giovedì le donnea off ornila 

Stasera convegni dell'Attivo nelle Sezioni — Domani in 
Federazione parla Crisafulli — Le prime manifestazioni 

P I C C O L A 
CRONACA 

La p r i m a r i s p o s t a al c o m u n i ­
c a t o da l la S e g r e t e r i a • de l S e ­
c r e t a r ! di « a z i o n a c o n la q u a l e 
v l a n a l a n c i a t a l ' in iz ia t iva dal la 
« « a t t i m a r i a d a l l a l ibertà d i 
a t a m p a » è « t a t a d a t a dai i l o v a -
n l c o m u n i s t i . lari , i n f a t t i , I e o m -
p a c n l d a l l a FOCI h a n n o s a p u t o 
In lz lara b a n a la « S e t t i m a n a » 
d i f f o n d e n d o 6 .160 c o p i * d o « l'U­
n i t a » del l u n e d i . 

U n i n i z i o , q u e s t o , m o l t o pro ­
m e t t e n t e p e r 1 g i o v a n i , m a a n ­
c o r p i ù p r o m e t t e n t e 6 6 p o t r à ser­
vire d i e s e m p l o a l l e d o n n e 

Le c o m p a g n e r e s p o n s a b i l i d e l 
lavoro f e m m i n i l e n e l l e S e z i o n i 
d i R o m a r i u n i t e I n f a t t i i n a s ­
s e m b l e a ier i s e r a h a n n o d e c i s o 
d i f a r e p r o p r i o l ' i n v i t o r i v o l t o 
d a l l a S e g r e t e r i a d e l l a f e d e r a z i o ­
n e e d a i S e g r e t a r i d e l l e S e z i o n i 
a t u t t a l e c e l l u l e e a t u t t i t c o m ­
p a g n i p e r la < S e t t i m a n a p e r la 
l iberta d i s t a m p a ». 

G i à n e l l e p r i m e d u e s e t t i m a n e 
d i s e t t e m b r e d e c i n e e d e c i n e d i 
c e l l u l e f e m m i n i l i h a n n o racco l ­
t o I n t o r n o a e ò l e d o n n e e la 
c i t t a d i n a n z a p e r c o n s o l i d a r e e d 
e s t e n d e r e 11 l e g a m e t ra l a s t a m ­

p a d e m o c r a t i c a e le f a m i g l i e d e l . c h e e l t e r r a n n o g i o v e d ì e v e n e r -
lavoratori . d i n e l l e e t r a d e e n e l l e a z i e n d e 

Ne l la s e t t i m a n a per la l ibertà 
d i s t a m p a t u t t e le c e l l u l e f e m ­
m i n i l i s i i m p e g n a n o a d i n d i r e 
l e loro r i u n i o n i c o n p a r t i c o l a r e 
c u r a e s o l e n n i t à I n v i t a n d o i l p o ­
p o l o a p a r t e c i p a r v i p e r m a n i f e ­
s t a r e i n s i e m e 11 f e r m o p r o p o s i ­
t o d i o p p o r s i a l l e m i n a c e l e c h e 
I n c o n t r a n o n e l l a l ibertà d i s t a m ­
pa. 

I s u c c e s s i o t t e n u t i ne l c a m p o 
d e l l a d i f f u s i o n e , in p a r t i c o l a r e 
per « l ' U n i t à » de l g i o v e d ì . • la 
v o l o n t à di por tare u n c o n t r i b u ­
t o s e m p r e p iù r i l e v a n t e a l l a g r a n ­
d e l o t t a del p o p o l o per la l iber­
t à e c o n t r o l e m i n a c c e del G o ­
v e r n o c ler ica le , h a n n o I n d o t t o l e 
r e s p o n s a b i l i f e m m i n i l i di R o m a 
a d Impegnars i a d i f fondere 8 .000 
c o p i e d e « l ' U n i t à » di g ioved ì 
p r o s s i m o e a r e n d e r e s t a b i l e t u t ­
t i I g ioved ì la d i f f u s i o n e di 6 .000 
c o p i e In p iù del n o s t r o g i o r n a l e . 

S t a s e r a , i n t a n t o , i n p r e p a r a z i o ­
n e d e l l e « S e t t i m a n a », avrà l u o ­
g o in o g n i s e z i o n e i l C o n v e g n o 
de l l ' a t t i vo , m a g i à g i u n g o n o l e 
p r i m e , n u m e r o s e r o t t e l e c i rca le 
a s s e m b l e e p u b b l i c h e d i c e l l u l a 

BANALE CONCLUSIONE DEL CASO DI MARISA BIFFIGNANDI 

La ragazza scomparsa nonuiuo 
a Hollywood ma a Casalpusterlengo 

La società produttrice di « Belle, giovani e perverse » si era lan­
ciata in una speculazione all'americana - A colloquio con la madre 

M a r i s a B i f f i g n a n d i , l a Rio- s t ra 
v a n e r o m a n a f u g g i t a d a casa 
t r e a n n i f a e c h e l a m a d r e 
u n a d e c i n a d i g i o r n i o r s o n o 
a v e v a c r e d u t o r i c o n o s c e r e fra 
l e c o m p a r s e d e l film a m e r i c a ­
n o « B e l l e , p i o v a n i , perverse ~, 
t a n t o d a i n t e r e s s a r e d e l l a r o ­
s a l a I n t e r p o l a f f i n c h è c o m ­
p i s s e r i c e r c h e n e g l i S t a t i U n i ­
t i , n o n si è m a i a l l o n t a n a t a 
d a l l ' I t a l i a « a t t u a l m e n t e è c a ­
m e r i e r a p r e s s o l a f a m i g l i a d i 
u n p r o p r i e t a r i o t e r r i e r o d i 
C a s a l p u s t e r l e n g o , t a l e S i l v i o 
S i g n o r i n i . 

P r i m a d i t r o v a r e q u e s t a *i 
s t e m a z i o n e l a r a g a z z a , f u g g i t a 
d i c a s a , s i r i f u g i ò d a p p r i m a a 
G e n o v a p r e s s o u n o z i o e a c o 
s t u i c o n f i d ò l a s u a i n t e n z i o n e 
d i n o n t o r n a r e p i ù i n f a m i ­
g l i a d o v e n o n t r o v a v a nò 
c o m p r e n s i o n e n é a f f e t t o , c h e 
i a m a d r e — s e m p r e a d e t t a 
d i M a r i s a — r i s e r v a v a e s c l u ­
s i v a m e n t e a d u n a s u a s o r e l l a -

I n s e g u i t o 

IERI ALLE 19 IH PIAZZA CARPEGNA 

Studente quindicenne 
schiaccialodaiinM98„ 
La giovane vittima rincasava in bicicletta 

I n u n t r a g i c o Inc idente s t r a ­
d a l e h a p e r d u t o i e r i l a v i t a l o 
s t u d e n t e q u i n d i c e n n e R o b e r t o 
O r s i n o , a b i t a n t e In v i a Madonna 
da l B i p o s o «2. V e r s o l a 19. l 'Or­
s i n o a t t r a v e r s a v a i n b i c i c l e t t a 
p iazza C a r p e g n a , a l l o r c h o u n a u ­
t o b u s d e l l a l i n e a « M » , d i r e t t o 
a L a r g o T a s s o n i , p e r c a u s e c h e 
c o n è s t a t o p o s s i b i l e a n c o r a a c ­
c e r t a r e . Io I n v e s t i v a In p i e n o , 
t r a v o l g e n d o l o « o t t o l e p e s a n t i 
r u o t e . 

R a c c o l t o In f i n d i v i t a e t r a ­
s p o r t a t o a lIVwpedale d i S . Sp ir i to , 
l o s v e n t u r a t o g i o v a n e v i g i u n ­
g e v a c a d a t e l e . 

L a g iornata d i fer i è s t a t a f u ­
n e s t a t a d a u n g r a n n u m e r o d i 
a l t r i I n c i d e n t i s t r a d a l i , a l c u n i 
d e i q u a l i d i u n a e e r t a gravl ta-
La d i c i a n n o v e n n e V e l i a G f u s e p -
pet tL a b i t a n t e i n v i a A p u a n i 7. 
m e n t r e , i n s i e m e a l f idanza to 
M a u r o B a r t o l a e c l n l . a t t r a v e r s a ­
v a la v i a S c a l o S . L o r e n z o , v e ­
n i v a Inves t i ta d a u n ' a u t o t a r g a ­
ta C D 21603, d i propr i e tà d e l l o 
a m b a s c i a t o r e d e l d i e p i u s o !« 
S. S e d e , e c o n d o t t a da l l 'aut i s ta 
A n g e l o R i c c i . L a G i u s e p p e t t l h a 
riportato g r a v i l e s i o n i . In s e g u i ­
t o a l l e q u a l i è s t a t a r i c o v e r a t a In 
o s s e r v a z i o n e a l P o l i c l i n i c o . ' 

I n o s s e r v a z i o n e a l P o l i c l i n i c o 
è stsla r i c o v e r a t a a n c h e la d i ­
c i a n n o v e n n e E m i l i a A n d r e o l L a 

U n a . d a l l ^ u l o c o n d o t t a d a C e 
s a r e C a s t a g n o n e . 

A l l e 1&V30. s u l l a v i a T l b u r t l n a , 
a l l 'a l tezza d i v i a G r o t t e d i G r e ­
g n a , v e n i v a n o • c o n c l o n e n c i ­
c l i s t a F r a n c e s c o Mot, al » mani. 
a b i t a n t e In v i a d e l G i r a s o l e 14. 
e fi m o t o c i c l i s t a E n n i o A n t o l m L 
d i 1» a n n i , a b i t a n t e In v i a P l e -
tralata 475. I l Mot . c h e h a r i p o r ­
ta to l a f r a t t u r a compieta d e l l a 
( a m b a d e s t r a e a l t r e g r a v i l e ­
s i o n i tn t u t t o II c o r p o è a u t o 
r i covera to In o s s e r v a z i o n e a l P o ­
l i c l in i co . L 'Anto l In l h a r i p o r t a ­
t o p e r i t e p i ù l l e v L c h e g u a r i ­
r a n n o In u n a s e t t i m a n a . 

v e n d i t a pres sa l ' A R P A (CTT) 
piazza Co lonna , Te i . 684.361 e d 
a l b o t t e g h i n i a l C o l o s s e o . 

QUESTO POMERIGGIO 

G6 immJCnTóeU'I.C.P. 
ricevuti da Bagnerà 

L'Assoc iaz ione I n q u i l i n i I . C P . 
c o m u n i c a c h e q u e s t o p o m e r i g g i o 
a l le o r e 18,30 i l P r e s i d e n t e d e l ­
l 'Ist i tuto C a s e Popo lar i , l o g . B a ­
g n e r à . r i c e v e r à l a C o m m i s s i o n e 
d i c o o r d i n a m e n t o de l l ' inqu i l ina to . 
T a l e ' d e c i s i o n e d e u ' I . C P . v i e n e 
f i n a l m e n t e i n c o n t r o a l d e s i d e r i o 
d e l l e c a t e g o r i e i n t e r e s s a t e d i p o ­
t e r r i s o l v e r e II g r a v e p r o b l e m a 
d e l l ' a u m e n t o d e l f i t t i . 

D o m a n i s e r a a l l e o r e 19 a l 
v i a l e A v e n t i n o 38 s i r i u n i r a n n o 
tut t i 1 C o m i t a t i p e r Important i 
c o m u n i c a z i o n i . 

Venerdì il 6. annuale 
dei Vigili Urbani 

V e n e r d ì a l l e 9 £ 0 i l C o r p o 
d e l V i g i l i U r b a n i c e l e b r e r à i l 
6 . A n n u a l e d i s u a f o n d a z i o ­
n e c o n u n a r i v i s t a e d u n s a g ­
g i o g i n n i c o 

la r a g a z z a 
r a g g i u n s e M i l a n o d o v e , d o p o 
v a r i e e n o n c h i a r e p e r i p e z i e . 
t r o v ò u n i m p i e g o d i d o m e s t i ­
ca p r e s s o u n c e r t o E v e r a l l l , 
p r o p r i e t a r i o d i u n a f a b b r i c a 
di l e g n a m i a C a s a l p u s t e i l e n g o . 
D o p o u n a n n o p a s s o , s e m p r e 
c o m e c a m e r i e r a , a l s e r v i z i o 
d e l l ' a g r a r i o S i l v i o S i g n o r i n i . 

A c o s t u i e a d u n g i o v a n e 
d e l l u o g o , c o l q u a l e s i e r a fi­
d a n z a t a , M a r i s a n o n r i v e l ò 
m a i d i e s s e r f u g g i t a d i c a s a . 
m a s o s t e n n e f e m p i e di e s s e r e 
s o i a a l m o n d o , e s s e n d o m o n i 
1 s u o i g e n i t o r i . E ' s t a t o a n c h e 
a c c e r t a t o c h e n e l 1950, a p p r o ­
f i t tando d e l l e fac i I i ta? fon i pe . -
l ' A n n o S a n t o , M a r i s a t o r n ò 
p e r b r e v e t e m p o a R o m a , m a 
*i g u a r d ò b e n e d a l f a r s i v i v a 
c o n l a p r o p r i a f a m i g l i a . 

D ' a l t r a p a r t e a n c h e i er i M a ­
r i s a , i n t e r r o g a t a d a a l c u n i 
g i o r n a l i s t i m i l a n e s i a c c o r s i a 
C a s a l p u s t e r l e n g o d o p o l a s e n ­
s a z i o n a l e s c o p e r t a , h a c o n f e r ­
m a t o l a p r o p r i a d e c i s i o n e ' l i 
n o n v o l e r p i ù r i v e d e r e l a m a ­
d r e , p e r la q u a l e n o n n u t e 
p i ù a l c u n a f f e t t o . 

B e l l a , g i o v a n e e p e r v e r s a , 
d u n q u e . N a u f r a g a p e r ò n e l r i ­
d i c o l o , c o n l ' o d i e r n a n o t i z i a , 
la c a m p a g n a p u b b l i c i t a r i a i m ­
b a s t i t a m q u e s t i g i o r n i c o n 
n o t e v o l e c i n i s m o d a l l a c a s a 
a m e r i c a n a p r o d u t t r i c e e d i s t r i ­
b u t r i c e d e l m e d i o c r e film 
o m o n i m o . 

C o m e n o t o , d o p o c h e l a s i ­
g n o r a O l g a B i f f i g n a n d i , a b i t a n ­
t e a R o m a i n v i a A c q u a B u l l l -
c a n t e 77 , c r e d e t t e d i r i c o n o ­
s c e r e l a figlia n e l f i l m s u d ­
d e t t o , f u r o n o o r g a n i z z a t e a l c u ­
n e v i s i o n i p r i v a t e d u r a n t e l e 
q u a l i la s i g n o r a c o n f e r m ò i l r i ­
c o n o s c i m e n t o . A n c h e l o z i o d i 
G e n o v a f u d e l l o s t e s s o p a r e r e 
e r i c o n o b b e p e r f i n o , n e l film, 
g l i o r e c c h i n i d e l l a r a g a z z a . L a 
c a s a p r o d u t t r i c e d e l f i l m a v e v a 
a p p r o f i t t a t o d e l m o m e n t o p e r 
« r i l a n c i a r e • i l film i n a l c u n e 
s a l e c i n e m a t o g r a f i c h e r o m a n e . 
L a m a d r e d e l l a B i f f i g n a n d i è 
s t a t a v i t t i m a o c o m p l i c e d e l l a 
m o n t a t u r a p r o p a g a n d i s t i c a , c h e 
p e r m o l t i v e r s i r i c o r d a 11 c a s o 
S c a r a b e i l o? Q u e s t o s i c h i e d e 
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a c h e i n u t i l ­
m e n t e a v e v a t r e p i d a t o i n q u e s t i 
g i o r n i p e r la s o r t e d ì M a r i s a , 
m i s t e r i o s a m e n t e r i a p p a r s a d o p o 
t r e a n n i i n u n f i lm d i H o l l y ­
w o o d . 

A v v i c i n a t a d a u n r e d a t t o r e , 
l a m a d r e s i è m o s t r a t a s c e t t i ­
c a d i f r o n t e a q u e s t a b a n a l e 
v e r i t à . « P r e f e r i r e i c h e f o s s e 
m o r t a — h a d e t t o — n o n p o s s o 
c r e d e r e c h e a b b i a d e t t o q u e l 
c h e s c r i v o n o ! g i o r n a l i , n . f a t ­
t o è p e r ò c h e M a r i s a n o n h a 

p i ù v i s s u t o in f a m i g l i a d a l ­
l ' e tà d i t r e a n n i e c h e d u r a n ­
t e u n a b r e v e p e r m a n e n z a in 
c a s a d e l l a m a d r e , a 18 u n n i 
c o m p i u t i , e b b e o c c a s i o n e di 
l a m e n t a r s i c o n i v i c i n i p e r il 
t r a t t a m e n t o s c a r s a m e n t e f i l i a ­
l e c h e g o d e \ a . 

T u t t o q u i e s p e r i a m o c h e 
d i q u e s t a t r i s t e s t o r i a n o n 
s ' a b b i a a p a r l a r e p i ù . 

Derubato un difensore 
(per professione) dei ladri 
L'avv . R e n z o D e A n g e l i s , m e n ­

tre s i g o d e v a ieri sera l o spet ­
t a c o l o al c i n e m a Par io l l è stato 
derubato di u n a v o l u m i n o s a 
borsa c h e si t rovava ne l la sua 
a u t o in sosta a l l ' e s terno de l l o ­
ca le . Il penal i s ta p r e g a l ' incauto 
di vo lerg l i f ar recap i tare gl i i m ­
portant i d o c u m e n t i a l proprio 
d o m i c i l i o d i Via G. B a g l l v i 7. 
a l tr iment i la sorte di m o l t i suol 
col legl l i po trebbe r i m a n e r e p r e ­
g iudicata . . . 

I l f a m o s o f o t o g r a m m a d e l film « B e l l e , g i o v a n i e p e r v e r s e » 

n e l q u a l e l a s i i n o r a O l s a B i f f i g n a n d i a \ c v a c r e d u l o d i 

r i c o n o s c e r e l a p r o p r i a figlia 

PAUROSO INCENDIO NOTTURNO AL MATTATOIO 

Piomba un fulmine in mezzo alle bestie 
facendo crollare un padiglione per 250 metri 

I danni ascendono a sei milioni — Gli animali iutti salvi 

IN UN ANNO NEL SINDACATO UNITARIO 

m H 
dei intuitoli lei tufo 

D o m a n i s i t erra a p r i m o C o n ­
v e g n o r e g i o n a l e d e l v i t i c u l t a r i 
d e l L a z i o I n d e t t o d a l l ' U n i o n e v i 
ticultorl p r o v i n c i a l e e d a l l e A s 
•Delaz ioni v l t l c u l t o r l d i A n a g n L 
T e r r a d n a e V l g n a n e l l o . 

X l a v o r i d e l C o n v e s s o — c h e 
s i t e r r à a l c i n e m a E s p e r i a (P . 
S e n n i n o • P o n t e G a r i b a l d i ) a-
v r a n n o I n i z i o a l l a o r a • • 

Venerdì al Colosseo 
il primo spettacolo 

V e n e r d ì p r o s s i m o . n e l l ' A n f i t e a ­
t r o F l a v i o ( C o l o s s e o ) a v r à l u o ­
g o i l p r i m o s p e t t a c o l d d i « I L 
C O L O S S E O u n « C O L I » «ot to 
l a t a g t e da G u i d o EalvtaL 

I TI C o l m a t o v e r r à « l a m i n a t o a d 
l e l t o f l a n u n a . I b i g l i e t t i c o n o I n 

Da 360 a oltre mille 
i marmisti organizzati 
P r e p a r a t o a t t r a v e r s o u n a s e r i e 

d i a s s e m b l e a t e n u t e m c i t t à e 
n e l l a p r o v i n c i a , s i * s v o l t o d o ­
m e n i c a a l l a C.<U>. 0 I C o n g r e a -

pcoTtoc la la d e l l a v o r a t o r i 
marmis t i , m i n a t o r i e d e s t r a t t i v i , 
present i l d e l e g a t i d e l l a a z i e n d e 
d e l s e t t o r e e d e l l e v a r i e z o n e 
c i t tad ine . 

NeUa re laz ione d e l D i r e t t i v o 
u s c e n t e . II c a m p . E r m a n n o Par i . 
s ecre tor io d e l S indaca to , h a s v o l ­
t o u n a m p i o e s a m e de t to s v U u p -
p ò d e l l * organ izzaz ione e d e l l e 
lo t te c o n d o t t o da l la c a t e g o r i a p e r 
O m i g l i c i M i n t o d a l e o a t e n o r e 
d i v i t a , flliamaudo l a tonati li u n 
toeeatenlbfll t n e o i T e s s a n o 1 l a ­
vora tor i d e l s e t t o r e , par t i co lar ­
m e n t e n e l c e n t r i d e l l a p r o v i n c i a , 

I l S i n d a c a t o u n i t a r i o , c h e n e l 
1991 r a c c o g l i e v a a p p e n a 960 l a ­
vorator i . è g i u n t o a l s u o p r i m o 
c o n g r e s s o p r o v i n c i a l e f o r t e d i 
ol tre 1.CO0 organizzat i In c i t tà 
e n e l l a prov inc ia . Q u e s t o s u c ­
c e s s o — h a r i l e v a t o 11 c o m p . P a ­
ri — è n f r u t t o d e l t a po l ì t i ca 
uni tar ia s v o l t a d a l S i n d a c a t o • 
d e l i a g r a n d i l o t t o c o n d o t t o r e ­
c e n t e m e n t e . l o t t e e h * h a n n o 
t e m p r e v i s t o a l l a t e s t a d e l l a c a ­

t e g o r i a l 'organizzaz ione a d e r e n t e 
a l la C.G.LL. 

C o n q u e s t e l o t t e . 1 l a v o r a t o r i 
h a n n o s t r a p p a t o a l p a d r o n a t o n 
c o n t r a t t o i n t e g r a t i v o p r o v i n c i a l e 
d i e h a p o r t a t o a l p a s s a g g i o d i 
qua l i f i ca p e r 1 m a n o v a l i , g l i s c a l ­
pe l l in i . 1 fresator i . 1 bozze t t i s t i 
e . In g e n e r e , t u t t e l e c a t e g o r i e 
infer ior i . L'at t iv i tà d e l s i n d a c a t o 
è v a l s a i n o l t r e a far r e c u p e r a r e 
a i lavorator i o l t re 1600 000 l i r e 
a t t raverso l ' a z i o n e v e r t e n z l a l e . 
m e n t r e l a s t r u t t u r a organ izza t iva 
• ta s sa d e l S i n d a c a t o u n i t a r i o e 
a n d a t a c o n t i n u a m e n t e a l l a r g a n -

. t a t ù • r i b a ­
d i r e l a c r e s c e n t e fiducia d e l l a 
ca tegor ia n e l s indaca to trattario 
e l a s u a d e c i t a v o l o n t à d i lo t ta , 
i l C o n g r e s s o h a e l e t t o m e m b r i 
d e l n u o v o Comi ta to D i r e t t i v o 
s i n d a c a l e 1 c o m p a g n i E r m a n n o 
Pari , B r u n o Cardel l l . P r i m o S i l ­
ve s t r i . F r a n c e s c o A m o r o s o , A l ­
b e r t o r x u p p t , R o m o l o P a n d o H L 
A l v a r o S e r v a d e L O . B , P e t r o e e o , 
G i o c o * VCarta , A n g e l o B o n i n l • 
De Simona, 

U n v i o l e n t o Incendio , n e l q u a ­
le s o n o andat i d i s t ru t t i q u a t t r o ­
m i l a qu inta l i di f i e n o e pagl ia . 
è s c o p p i a t o Ieri n o t t e , durante 
IT t empora le , a l M a t t a t o l o . 

V e r s o l e o r e 2.30 i l t e t t o d i u n 
vas to padig l ione d e l C a m p o B o a ­
rio. ad ib i to a d e p o s i t o d i foraggi 
e a d i a c e n t e a d u n a s ta l la d o v e 
v e n g o n o cus tod i te l e b e s t i e i n 
at tesa d i m a c e l l o , v e n i v a c o l p i ­
to In p i e n o da u n f u l m i n e e 
cro l lava p e r u n tra t to d i c i rca 
290 m e t r i . A l b o a t o p r o v o c a t o 
dal cro l lo s e g u i v a I m m e d i a t a ­
m e n t e i l crep i tare d e l l e f i a m m e . 
c h e la v i o l e n t a s c a r i c a e le t tr ica 
a v e v a app icca to a l l e t rav i de l 
soff i t to e c h e , n e l v o l g e r d i p o ­
chi s e c o n d i , s i p r o p a g a v a in 
m o d o Impress ionante , t r a s f o r m a n ­
d o 11 v a s t i s s i m o p a d i g l i o n e in 
u n I m m e n s o rogo . 

I guard ian i n o t t u r n i . S t e f a n o 
Cel lo e Vi t tor io M o n t e f o s c h l . d o ­
po a v e r p r o v v e d u t o a d a v v e r t i ­
re 1 Vig i l i d e l F u o c o , s i a d o p e r a ­
v a n o innanz i tu t to p e r f a r s g o m ­
brare U b e s t i a m e d a l l a s ta l la , s u 
cu i i n c o m b e v a I m m i n e n t e 11 p e ­
ricolo d e l f u o c o d i s t r u t t o r e . L e 
p o v e r e b e s t i e , t e rror i zza te d a l 
bagl ior i de l l ' incend io , m u g g i v a n o 
d i spera tamente , p r e s s a n d o s i c o n ­
tro 1 m u r i In c e r c a d i u n a v i a 
d'usc i ta , m a v e n i v a n o p r e s t o l i ­
b e r a t e e m e s s e In s a l v o . 

I n t a n t o , s u l p o s t o e r a n o g i u n ­
t e n u m e r o s e a u t o p o m p e d e l V i ­
g i l i . 1 q u a l i I n g a g g i a v a n o u n a 
d u r a l o t ta c o n l e f i a m m e c h e 
d i v a m p a v a n o a l t i s s i m e , i l l u m i ­
n a n d o d i s in i s t r i b a g l i o r i l a n o t 
t e n u l a . D i e c i a u t o m e z z i e o l ­
tre c i n q u a n t a u o m i n i v e n i v a n o 
Impiegat i n e l l a dHflcf le o p e r a d i 
s p e g n i m e n t o , c h e s t pro traeva 
f ino a l l e • d e l m a t t i n o . D o m a t o 
f i n a l m e n t e l ' incend io , e t d u i e i a 
po i p r o v v e d e r e a i n d i v i d u a r e e 
neutra l i zzare 1 n u m e r o s i focola i 
rimasti a c c e s i tra l e b a l l e d i fie­
no Incener i te , t ra l e m a c e r i e . 

D u r a n t e t u t t a l a g i o r n a t a d i 
Ieri s o n o p o i p r o s e g u i t i 1 lavor i 
d i s g o m b e r o d e l l e m a c e r i e e d i 
r e c u p e r o d e l m a t e r i a t a n o n I n ­
t e r a m e n t e d i s t r u t t o . D a u n p r i ­
m o a c c e r t a m e n t o c e m b r o c h e I 
d a n n i a m m o n t i n o a s e i m i l i o n i 
d i l i r e . D a ta l i d a n n i v a e s e n t e 
il C o m u n e , p o l c h e II fabbr ica to 
era a s s i c u r a t o c o n t r o g l i Incendi . 
m e n t r e II f o r a g g i o d i s t r u t t o a p ­
p a r t e n e v a a d u n a d i t t a pr iva ta . 
appal tatr ice de l la m a n u t e n z i o n e 
del b e s t i a m e . 

s e t tantase i , è m a g r o , h a cape l l i 
cas tani e d o c c h i c e l e s t i : q u a n d o 
si è a l l o n t a n a t o i n d o s s a v a u n 
c o m p l e t o di gr i sag l ia gr ig io . Chi 
po te s se forn ire n o t i z i e s u l s u o 
c o n t o f a r e b b e o p e r a m e r i t o r i a 
t e l e f o n a n d o a l la f a m i g l i a de l 
Giannin i , a l n u m e r o 784419. o p ­
p u r e c o m u n i c a n d o l e d i r e t t a m e n t e 
al la nos tra c r o n a c a . 

Ut r a p a i àdmvdkmt 
èsmpant irai 

D a e d c l i m i I l a m i n a r i d i 
R e n a t o G i a n n i n i , u n ragazzo d i 
IT a n n i , m a n c a n o d i n o t i z i e d e l 
taro figliolo, c h e h a l a s c i a t o l a rt erna d o p o u n l i t ig io , per 

m o t i v i , c o n l a m a m m a . 
n f a t t o * a c c a d u t o afta 13 d i 

m o c o t e d t s c o r s o . D o p o U btsUe-
e to . Renata e t * a l l o n t a n a t o c o n 

v i a E v a n d r o 1, • n o n h a fa t to 
p iù r i t o r n a 

11 ragazzo è a l t o u n m e t r o e 

Viaggia per 12 ore 
col cognato morto 

DI u n a d r a m m a t i c a d i s a v v e n ­
tura a s f o n d o m a c a b r o è s t a t o 
pro tagon i s ta 11 s i g n o r Rosar io 
Ol iv ier i , i l q u a l e h a v i a g g i a t o 
per u n a i n t e r a n o t t e d a R o m a 
a P a l e r m o a v e n d o a l s u o fianco 
il c a d a v e r e d i s u o c o g n a t o . S a l ­
va tore A m a t o d i a n n i 43 da C a ­
rini , s e n z a a v v e r t i r e l a d i s g r a ­
zia capi ta ta a l s u o c o m p a g n o di 
v i a g g i o . 

G i u n t o Ieri m a t t i n a a P a l e r m o 
co l d i r e t t i s s i m o 904. p a r t i t o s e ­
dic i o r e pr ima da l la n o s t r a c i t ­
tà , 11 s i e n o r Ol iv i er i c h e o c c u ­
p a v a u n o s c o m p a r t i m e n t o d e l 
v a g o n e l e t t o , n o t a v a c h e s u o c o ­
g n a t o n o n d a v a p t u s e g n i d i v i ­
ta. C h i a m a t o u n a g e n t e d e l l a 
pol iz ia f errov iar ia , ' v e n i v a da 
q u e s t i a i u t a t o p e r t raspor tare al 

P r o n t o S o c c o r s o l ' A m a t o . Q u i 11 
m e d i c o d o v e v a cons ta tare , p u r ­
troppo c h e n o n s o l o 11 c o g n a t o 
d e l s i g n o r Ol iv i er i e ra d e c e d u t o , 
m a c h e l a m o r t e r i sa l iva n i e n t e 
m e n o c h e a 14 o r e p r i m a , c i o è 
d o p o d u e s o l e o r e d i v i a g g i o . 

In terrogato da l la po l i z ia . l 'Oli­
v ier i a f f e r m a v a d i n o n es sers i 
accor to c h e s u o c o g n a t o e r a 
m o r t o d u r a n t e i l v i a g g i o e d a g ­
g i u n g e v a c h e l ' A m a t o e ra da 
t e m p o s o f f e r e n t e di u n t u m o r e 
al c e r v e l l o . D u r a n t e 11 v i a g g i o . 
h a a n c h e d e t t o , s i e r a p r e o c c u ­
pato d i pra t i care a l s u o c o m ­
p a g n o d i v i a g g i o a l c u n e Iniezioni 
di m o r f i n a , 
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Onnerraiorio 

Civiltà e piatto di minestra 
I l signor Oliando Beusiven-

pa d i 29 a n n i , e venuto tn re­
dazione per raccontarci l 'u l t i ­
m a sua disavventura, che può 
essere c o s i r i a s s u n t a . 

f i signor Bencivenga torna a 
Roma, dopo tre a n n i d i a s s e n ­
z a passa t i i n n n sanatorio d i 
P o z z u o l i , dove era stato r i c o ­
v e r a t o p e r a v e r r i p o r t a t o ma 
p r a v e i n v a l i d i t à n e l c o r s o d e l -
l"nìtima guerra. E* s o l o , s b a n ­
d a t o , p e r c h é s i sa che un ina­
iato d i t u b e r c o l o s i d i m e s s o d ° t 
sanatorio nei n o s t r o p a e s e n o n 
p o d e d i a l c u n a assistenti. Ma 
U signor Bencivenga ha una 
ragione particolare da far v a ­
l e r e ; I t n v a l i d t t d è c o n s e g u e n z a 
d e l s e r v i z i o m i l i t a r e prestato tn 
sta o i o v a n l s s f m a e f o r s e c o n 
Itngenmité d i c h i è c o n v i n t o 
c h e I propri diritti possano es­
sere soddisfatti s e n z a t a n t e dif­
ficoltà, si reca a M o n t e c i t o r i o 
p e r « p a r l a r e c o n q u a l c u n o » . 

— C o s a v u o l e ? — o l i v i e n e 
c h i e s t o da un agente d i « c r ­
e i n o . 

— Vorre i — d i c e i l signor 

TsTT» U B D M I 
• • e n e a » s s l i 
B i e t e i d » n r U 
Utarts «1 

s ritfnus 
ènte 

B e n c i c c n p a — t m sussidio per 
tirare uvantì, 

— B e n e , faccia la domanda. 
— 3 f a c o m e la domanda, se 

non mangio da tre giorni? E 
poi l a domanda q u e l l a per ot­
tenere la pensione d i i n v a l i d i ­
t à , r n o fatta già da tre a n n i , 
ma non si vede m e n t e . 

II c o t t o q v i o d i v i e n e c a l d o , a 
tono si accende sempre più, 
finché l'agente •ferma» U 
malcaptSato e Io c o n o s c e a l 
commissariato Trevi. 'Dal c o m ­
m i s s a r i a t o a l la Questura cen­
trale ti passo e breve. Qui U 
signor Bencivenga viene in­
terrogato e diffidato, .perchè 
non risulterebbe residente a 
Roma. Ma alla Questura fanno 
le c o s e p e r b e n e e f i n o i n fon­
do, p e r c h è con la dtffida «1 
signor Bencivenga vengono 
prese anche le impronte digi­
tali, che uno volta p a r e fosse­
ro risenfite ai d e l i n q u e n t i 
profess iona l i . 

L 'avventura cos i s i c o n c l u d e . 
E i l signor Bencivenga, c h e 

p r o b a b i l m e n t e aveva c o m b a t -
t a t o p e r m conquistare la civil­
tà e rivendicare te b i m i l l e n a ­
r i e t rad iz ion i d e l l a n o s t r a s t i r ­
p e » . aspetta s e m p r e « n p i a t t o 
di m i n e s t r a d a i c tvWzzator i d e l . 
l e u m a n e p e n t i , 

E s o 11 lavoro d i p r e p a r a z i o n e 
c o n t i n u e r à c o n l o s t e s s o r i t m o 
e c o n lo s l a n c i o c h e s i s e n t e 
i n t u t t o 11 P a r t i t o , n o n c 'è d u b ­
b i o c h e a t t r a v e r s o l e a s s e m b l e e 
p u b b l f c h e d i c e l l u l a c e n t i n a i a e 
m i g l i a l a d i c i t t a d i n i r o m a n i d i ­
s c u t e r a n n o c o n 1 c o m u n i s t i q u e ­
s t a 6 e t t l m a n a c i rca i l m i g l i o r 
m o d o p e r l o t t a r e c o n t r o 1 t e n t a ­
t i v i d e l g o \ e r n o d i l i m i t a r e c o n 
la l ibertà d i 6 t a m p a t u t t e le l i ­
ber tà d e m o c r a t i c h e 

M a n o n t e r m i n a a n c o r a q u i i l 
l a v o r o de l P a r t t o Oltre a l l e a s ­
s e m b l e e p u b b l i c h e d i c e l l u l a s o ­
n o i n f a t t i i n p r e p a r a z i o n e n u m e ­
r o s e m a n i f e s t a z i o n i per d o m e n i ­
c a p r o s s i m a 21 s e t t e m b r e ; , m a n i 
f e s t a z l o n i c o n l e q u a l i s e z i o n i s i 
p o n g o n o l 'obb ie t t ivo d i c e n t r a r e 
l ' a t t e n z i o n e de l l o p i n i o n e p u b b l i 
c a s u l per ico l i i n s i t i n e l p r e g e t ­
t o R o v e r n B t i \ o c o n t r o la stam­
pa. C e r t a m e n t e p a r e c c h i e d e c i n e 
d i r i u n i o n i , a s s e m b l e e , d i b a t t i ­
t i a v r a n n o l u o g o d o m e n i c a n e l 
c o r s o d i q u e s t a g r a n d e c a m p a g n a 
p e r l a Hi er ta , m a m o l t e s o n o 
g i à f i s sa te e c o n f e r m a t e 

E c c o l e : Baiar lo . E s q u l l l n o , C a -
s a l m o r e n a e G a l l i a n o , B e t t e c a m i 
n i e T o r s a p l e n z o , P r i m a v a l l e e 
T r i o n f a l e . V a l l e Aure l la . Acl l la e 
P o r t u e n s e . 

E c c o ora a l c u n e I n f o r m a z i o n i 
a c a r a t t e r e o r g a n i z z a t i v o : 

Q u e s t a s e r a a l l e o r e 1 9 £ 0 al 
r i u n i r a n n o in t u t t e l e S e z i o n i 
de l PCI i c o m i t a t i d i r e t t i v i d i 
c e l l u l a . A q u e s t i c o n v e g n i d e l l o 
a t t i v o s e z i o n a l e p a r t e c i p e r a n n o 
a n c h e I o o m p a c n ! • l e c o m p a ­
g n e c a p i - g r u p p o . 

D o m a n i aera a l l e o r e 19, i n v e ­
c e , s e m p r e per la p r e p a r a z i o n e 
d e l l a « S e t t i m a n a d e l l a l iber tà 
di s t a m p a » , Il c o m p a g n o V e s t o 
C r i s a f u l l i p a r l e r à ai m e m b r i d e l 
C o m i t a t o f e d e r a l e , ai p r o p a g a n ­
d i s t i e ag l i a t t i v i s t i d e l l a F e d e ­
r a z i o n e e a i c o m p a g n i d i r i g e n t i 
di o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i e di 
m a s s a , 

Civitavecchia in Usla 
D o p o la l u n g a parentes i d i pr i ­

m a t o la s e z i o n e d i A n z i o è s t a t a 
spodes ta ta da l p r i m o pos to ne l la 
c lass i f ica p e r l a sot toscr iz ione . 

D a o g g i è in t e s t a la s e z i o n e 
e C i v i t t a v c c c h i a 14 M a g g i o » c h e | 
ha ragg iunto 11 124% de l l ' obb ie t ­
t i v o . R imarrà In te s ta 1 15 g i o r ­
n i necessar i per v i n c e r e l a b a n ­
d iera in pal io? Isa r i sposta a 
q u e s t a d o m a n d a è in q u e l l o c h e 
s a p r a n n o f a r e l e a l tre s e z i o n i a 
R o m a c o m e in p r o v i n c i a . 

A p r o p o s i t o : dall 'Inizio d e l 
« M e s e » l e s e z i o n i i n t e s t a a l la 
c lass i f ica c o n o s t a t e n e l l ' o r d i n e : 
M o n t e r o t o n d o S c a l o . A n z i o e Ci ­
v i t a v e c c h i a . E' poss ib i l e c h e l e 
sez ion i di R o m a n o n riescano a 
conqui s tare n e m m e n o u n p r i m a t o 
t e m p o r a n e o ? S p e r i a m o c h e q u e ­
s t o a c c a d a i n u n o d e l pross imi 
g iorni . 

La sottoscrizione 
L a c i taz ione p e r 11 p i ù a l to 

v e r s a m e n t o n e l corso d e l l e u l t i ­
m e 24 o r e s p e t t a o g g i a l la s e z i o ­
n e T u s c o l a n o c h e h a v e r s a t o Ieri 
132 605 l i re . N e l c o m p l e s s o s o n o 
s t a t e v e r s a t e i er i 232.317 l i re . 

OlumpuUi id « A f e t e » 
I l c o m p a g n o Po l idor i d e l l a s e ­

z i o n e Q u a d r a r e h a r a c c o l t o t r a 
l l a v o r a t o r i d e l q u a r t i e r e S I C O P 
la s o m m a d i I * 6192. D a n o t a r e 
c h e n e s s u n o d e l so t toscr i t tor i è 
Iscrit to a l n o s t r o P a r t i t o . U n g r a ­
z i e q u i n d i a l c o m p a g n o P a l i d o r i . 
e d u n a l t ro a l l a v o r a t o r i d e l l a 
S I C O P . 

II gforao 
- O f f l a t t i l l i 16 ttttiatrt (260-106): 
S. Cornelio. Il sole l i I n i ti!« 6.3 
• trtny«t» tf l i 18 32. 
— ••Ultt i i i l ia i i r t i i c i : Bevent i ieri: 
Mtl nMsctl 53. fan»*» 49; txt'. mor­
ii M i m i ; motti muchi 19, («mm'si 
18. Mitrknoni truorlUi 45. 
— M i l i t i s i aftirttUftca: Tempmtur» 
di i « l : 18.6-25»; ©99! età doTfttoi 
uvei* cai bratta g oraita. 

Visibile e sieoltabile 
— Cula i ; • Gcaticratf n«ro • iH'Arfr» 
Aaron e Aaron: • Sjlimo ott 1 * *'• 
l'Armi Joflii; • Ftiiiin l i tahpe • «1 
GÌO!V>1: • Pn*«ss<» i l ' i città • «1 Gv 
pnn ca. *A Earcyi; • fonerai* belli 

premut «finsi * t i Jon'o: • U *wrh« 
jet!* di P*p*f !co > d Tftrbtoo. 

Concert] 
— Va m e m i i n t i f i l Villi i i u i i 
nll'nTt t listo Infetto dall'Enti r " 
roa'o d*l C<m ttto protiociili f*r il 
maig'or coo*ia)n dfll'DT», 111 o f̂»« <nil 
Mlk M<].*t dall'ut! rio «tri l u i * il 
2v coir. «Ili Btsthc» di Militai «. 
tomi di 13 000. 10 000 e 3.000 ì't*. 
kem!oaì la Vii Ptamwto 65. tei. 42.733. 

Mostre 
— t i i i co i l i miitrt del gatta i sttU 
orijamiitta, diII'F-nil per il 7. 8. 9 
noMmhre ti*l forali della « Catil'ert-
i t • m V « Mar 1 Lu sa di 5avo'a. 
Ueili'ool do» lei ai dal 20 *r: oirbre 
' • 1.» P>SK«II« «8 

RIUNIONI SINDACALI 
CHIMICI: Oggi tlle 18 OC. II. «HIT. 

• comit. e'rltorali d«l CMINA» O Stai. 
Xn . St'ono, Terape'.it.w, Ratasiai. ia 

METALLURGICI: Gli titit'iti » 1 eoi. 
lrttori delle «-JIMI«: iiTftn!« stco pre­
giti di pivare u''i<«tcwnte i l Smdi-
« t o ptt ritirare U I ' I I T » de! Oc-
qr<«!«» prornf al« PfOM: S.<rit Temi, 
Sai. tm. Barn*.. 0 M Ilo, Af-h II* 0>a. 
f n « e n « W i . l-ran tar a. Ur<>.vrttt 
Hloria. uniss i Corri, lnicrn 1 . blin­
dar.! Bienne. pierniatt«ri, lem. l'rin o, 
SU'*. Selen. Sta. Sforano!. Sali», Swor, 
S elt* 

EDILI: (fai IS ore IS30 la W e at-
t T. e meabr'. di 00. II. 
• i i i m i i i m i i i i i i i i i H i i i i i i i i i i i i i i i 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
O r t o g e n e s i . S t u d i o e G a b i n e t t o 
M e d i c o per la cura d e l l e « s o l e » 
d i s funz ion i sessua l i , di o r i g i n e 
n e r v o s a , ps ich ica , endocr ina . C u ­
re p r e - p o s t m a t r i m o n l a l l . Gr . Uff. 
Dr . CABLETT1 CARLO - Piazza 
Esqu l l lno 12 R o m a (pres so S t a ­
z i o n e ) . S a l e d'attesa s e p a r a t e . 
Consul taz ion i e c u r e 8-12 e 16-18 
fes t iv i o r e 8-12. In al tre o r e 
p e r a p p u n t a m e n t o . N o n si c u r a n o 
v e n e r e e . 

Il Consiglio iteHa Stampa 
in difesa del gtomaEsmo 
D a l g i o r n o 1 a 6 o t t o b r e a v r a n ­

n o l u o g o a M e r a n o 1 l a v o r i d e l 
C o n g r e s s o n a z i o n a l e d e l l a S t a m p a . 

I n t a n t o , a p r o p o s i t o dell'o.tLg. 
s u l l a l iber tà d i s t a m p a , s i o s s e r ­
v a c h e e s s o è s t a t o a p p r o v a t o 
n o n d a l l ' a s s e m b l e a , m a d a l C o n ­
s i g l i o d i r e t t i v o de l l 'Assoc iaz ione 
c h e h a e s a m i n a t o i l c o m p l e s s o 
p r o b l e m a p r e n d e n d o u n o r i e n t a ­
m e n t o g e n e r a l e e riservando o g n i 
d e c i s i o n e i n a t t e s a , c o m e e s t a t o 
c o m u n i c a t o a l l ' a s s e m b l e a , d e l l e 

c o n c l u s i o n i d e l l a C o m m i s s i o n e 
n o m i n a t a d a l l a F e d e r a z i o n e n a ­
z i o n a l e d e l l a S t a m p a . 

- L A RADIO— 
raofitUOU ViriOKlLS — C « m i i 5 

ni*: 7. 8. 13. 14. 2 0 . » . 23.:5. } 
— 0*e 11: Mns. «*! — 11 30: \ 
R.wur.w — 12: ila.» eie ta.e — < 
12.15: 0-e*. At-.aV:* — I«^>: « 

Orx*. Ferrar: - 17; Un. br.Hi»- ì 
Ut — 20: Ma». Ie^ . — K : Era- < 
«« iste VÌE I f i ' , tre « t i di V 1- < 
kr — 23: T*te*i e*»-*; — 23.".5- ; 
U=«. d« tali*. . 

SEOOSM nOftUMMl — G^rsaf. ; 
nd>o: 13.45. 15. 16. - Oro 9 t i : < 
BeI:-tS| 0 cocwl. — I M I : M=t. -
per t u a — 13: Orti- Acjr!*; - \ 
13 30: I ni* BOTI — 14: Tx« 1 
f-vK^ Ma*. I*« — 14.45: h « 
éa* si *w* eeji ì» — 15.*5: F» t 

• TWS rort». — 1640: MtKafei — < 
{ 1 7 . » : Ballate — 18 45: D*<4t — \ 
> 19: I « U N — 19 30: Ceraf:«H e < 
! eoàpL — 81: Testi, f u n a t a . *et- } 

o s a * — 21.15: G w r t o — 22.16: < 
U sroaii t r a * eeUs cauoeo - { 
23.15: €»*$: Ta!d — 23.45: Cos­
tosi — 24-1: V » . da W'1*. 

m » nocsjuou — o* r.-. r. 
•»!« • !a terra — 2: . :3 : M». , 
di W e : t e . 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
G A B I N E T T O M E D I C O 

O r . O E B E R N A R D I S 
O r a r l o : 9 1 3 ; 16 19: t t s i i n . z 
P.TZS Ind ipendenza % ' s t a ' 1 

Doti PENEFF - Specialista 
Dermos i f i lopat ia - G h i a n d o l e 

s e c r e z i o n e i n t e r n a • E N D O C R I N I - . 
P a l e s t r o 36 Int. 3 - o r e $ I I . i l i9 

DOTTOR A f o . 

ALFREDO tfer'M' 
VENE VARICOSE 

V r N M t r e . Pfci I . E 
DISf- l INSIONI 8l>SSt M • 

CORSO UMBERTO N , ^ 
{Pres so Piazza de l l 'n|». i . - . 

l e i . 61.929 . Ore 8-20 - fresi 
D e c r . Pref N 21547 dri 1 

• i 

SCSQUILINO 
V E N E R E E Disfunzioni 

V K N K V A R I C O a C oau jatwami 
I M M I M I MUI. . « K W - MJkMCUK 
T.m„ 1 . . T T f i n m i f i • 11 1 

STR0M DOTTOR 
DAVID 
S P E C l A L I S t A D E R M A T O L O G O 

C a r a s l e r o s a n t e d e l l e 

VENE VARICOSE 
V E N E B E B PfcLI.K 

D I S F U N Z I O N I S F S S I ' 4 I . I 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
T e L 84.501 . Ore S in r » i • 

Imminente 
ROMA a 

K0CI** 
L'EROE INDIANO 

M a s e n h a s a n e r a i * ve mtessm s e i d i f f i c i l e m e t e d e l l a 
n t a m e t a • n a t i a « n t o éT««nÌ t e a m * , n e l f U a « O p * r a » * e » e 
" C f e e r a - t h e l a S t t n G e a t v r y F a x p r e s e n t e r à affi n o s t r i 

s c h e r a n i 
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Il grande discorso di Togliatti a Torino 
La libertà di stampa e l'uguaglianza dei cittadini insidiate dai progetti governativi - 1 compiti attuali della classe operaia torinese 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

mondo che essi, sul terreno 
politico, hanno due grandi 
partiti: il grande nostro 
partito comunista, avanguar­
dia degli operai, e il partito 
socialista, carico di tradizio­
ni gloriose, i quali sanno che 
il loro dovere è di marciare 
e combattere- uniti contro il 
nemico comune (applausi). 

Anche la nostra stampa, 
oggi, è cosa molto più grande 
di quanto non fosse allor*. 
Se consideriamo anche solo 
il giornale quotidiano del 
partito comunista, in certi 
giorni le copie che esso tira 
sono due volte, ed anche più 
di due volte superiori alla 
tiratura di uno qualsiasi tra 
i grandi giornali della bni-
ghesia. Abbiamo raggiunto 
anche in questo campo, gra­
zie al lavoro tenace della 
parte migliore degli operai • 
dei lavoratori, grandi risul­
tati. Se però ci guardiamo at­
torno non possiamo dire che 
questi risultati cj soddisfi­
no, che essi bastino al com­
pito che sta davanti alla no­
stra stampa e che è di orien­
tare in un modo giusto U 
grandi masse, non soltanto 
degli operai di coscienza so­
cialista, avanzata, ma le 
grandi masse di tutto il po­
polo. 

Vorrei, quindi, che da que­
sta nostra festa, da questa 
assemblea, da questa città dì 
Torino partisse oggi un invi­
to. un appello a tutti i la­
voratori socialisti e comuni­
sti, a riprendere con tena­
cia anche maggiore di quan­
to si è fatto negli ultimi 
tempi il lavoro, l'organizza­
zione. la lotta per ottenere 
che i lavoratori leggano la 
stampa dei lavoratori stessj 
<2 da questa siano orientati. 
non lasciandosi più mano­
vrare. ingannare, disorien­
tare dalla stampa dei loro 
nemici di classe e dei nemi­
ci della democrazia, in qua­
lunque modo questa stampa 
sì camuffi (applausi). 

Ho detto, infatti, che spes­
so abbiamo tirature molto 
lite; perchè esse superano la 
tiratura di ciascuno dei glor­
iali avversari preso a sé. 
.Ma questi sono molti, noi 
^iamo ancora pochi, anche 
-;e i nostri giornali sono og-
:*i forti, belli e diffusi. E 
ooi, i giornali • avversari so­
lo armati di mezzi stermi­
nati e soprattutto sono ar­
mati di perfidia, dj slealtà, 
-on la quale cercano di in­
cannare la massa dei loro 
et tori e del popolo. 

Ha fatto molto bene U 
compagno che mi ha prece­
duto a trattare questa que­
stione senza troppi compli­

menti. Noi sappiamo che la 
lampa è uno dei terreni su 
mi si svolge più accanita 
a lotta dei gruppi pnvile-
•iati — che oggi hanno in 
nano la direzione della so-
ietà e che vogliono man-
enerla nelle loro mani a 

qualsiasi costo — per diso-
ientare l'opinione pubblica. 
ngannarla e preparare in 
•uesto modo al Paese giorni 
nù difficili, più duri, più 
ravi anche degli attuali. 
Juando si osserva con atten­
uine quali sono gli orienta-
nentl e le posizioni che que-
•ti giornali cercano di far 
prevalere nell'opinione pub­
blica si colgono fin troppo 
-ene i segni dei tempi si 
. ente che — nonostante che 

a pochi anni siamo usciti 
a una grave, terribile crisi. 
he ha scosso sino all'estre-
io il nostro Paese e tutti i 

"'aesi d'Europa e del mondo 
ntiero. — noi ci awicinia-
"o. anzi, noi siamo spinti 
a gruppi dirigenti irrespon-

; abili e criminali, verso una 
. ltra crisi della stessa natu-
-a. Coloro ì quali ispirano. 
Jirigono, scrivono i giornali 
iella borghesia sentono e 

• anno al pari di noi che gior-
ii gravi si avvicinano: ma è 
^roprio perchè lo sanno, pro­
prio perchè lo pentono che 

• «si sempre più si adoperano 
- er ingannare, per disorien-
ire l'opinione pubblica 

Menzogna consapevole 

Se voi osservate ciò che 
• sce oggi dalle pagine dei 
:inrnali della borghesia già 

voi sentite quell'odore diffu­
so della menzogna sfacciata 
ma consapevole, dell'inganno 
••reanizzato ad arte che è ca­
ratteristico delle più trasiche 
. ituazioni che si possano a-
/rire davanti ai popoli. 

* Quello di cui i popoli han-
-IO bisogno per p< tere af-
rontare con tranquillità lo 

avvenire, credo ci possa in­
dicare con poche parole. T 
"Opoli hanno bisogno prima 
•li tutto di sapere le cosecv-
me stanno e cioè di conosce­
re la verità. I popoli hanno 
lisogno che esìsta nei ioro 
<eno_ nell'ambito di osni 
r«azione e fra popolo e i*-
nolo un rapporto di fiducia 
-eciproca e in ogni singolo 
Paese, in particolare, che esi­
lia concordia fra la grande 
maggioranza dei cittadini. I 
ropoli hanno bisogno che sia 
diffuso e prevalea fra V 
grandi masse della popola­
zione e in coloro che dìris»»-
no la vita sociale e la vita 
politica un senso profondo di 
umanità. 

Ebbene, se osserviamo co­
me oggi parlano gli organi 
dell'opinione pubblica, c a 
ubbidiscono agli ordini delle 
<ila?si dirigenti privilegiale, 
vediamo che, su tutti e tre 
questi punti, essi contraddi­
cono in pieno a ciò di cui 
ha bisogno l'umanità ed ha 
bisogno prima di tutto e spe­
cialmente il popolo del no-
rtro Paese. 

Siamo arrivati a! punto 
che c:cCo c,;à si vo:sa ap­

plicare alla situazione attua­
le di un Paese come il no­
stro e degli altri Faesi che 
hanno la stessa struttura del 
nostro nell'Europa occiden­
tale. quel famoso proverbio, 
che una volta si credeva che 
valesse soltanto per i tempi 
di guerra, cioè che « in tempi 
di guerra con la menzogna si 
governa ». 

Alcune tragiche e criminali 
menzogne. • in particolare, 
vengono oggi con perfidia 
diffuse con i mezzi più pò-
tenti di propaganda giorna­
listica, con lo scopo evidente. 
di corrompere l'animo dei 
cittadini e creare quell'étmo-
sfera di incomprensione re­
ciproca. di odio nell'interno 
drJla Nazione e fra i popoli. 
di cui le classi dirigenti pen­
sano di potersi servire per 
poter buttare il nostro e gli 
altri paesi capitalistici in 
nuove avventure di guerra. 
in nuovi abissi di distruzione 
e di sterminio. 

Alcune menzogne sono di­
ventate cosi diffuse che il 
giornale della borghesia e I 
suoi scrittori nemmeno si ri­
cordano che hanno il dovere 
elementare di fornire alme­
no un inizio di dimostrazio­
ne che ciò che essi afferma­
no corrisponda a verità. 

La Russia aggredisce, la 
Russia vuole la guena: gli 
Stati Uniti d'America invece 
si difendono dall'aggressione 
e vogliono la pace. Ecco la 
più grave, la più tenibile di 

queste menzogne volute, con­
sapevoli, con le quali si cer­
ca di ingannare il Paese. 

Ma perchè qualcuno degli 
scrittori di giornale che su 
questa menzogna fondano 
tutte le loro argomentazioni, 
non tenta di dare una sia 
pur lontana dimostrazione 
della verità di ciò che af­
ferma? Quali sono dunque 
gli atti di aggressione che i 
popoli sovietici avrebbero 
fatto? L'Unione Sovietica è 
sempre stata per la pace ed 
è arrivata persino, per evi­
tare anche solo ner poco 
tempo una guerra, a firmare 
un patto di non aggressione 
con quello che sapeva essere 
il suo nemico mortase. che sì 
Drecarava in qualsiasi mo­
mento ad aggredirla. I po-
Dolj dell'Unione Sovietica ag­
grediti hanno fatto t tto 
quanto era in loro, ner sal­
vare la pace e la libertà dei 
popoli del mondo Intiero. 

Chi vuole aggredire ? 

Che co.-a si DUO rimprove­
rare a questi oopoli? Quah 
è l'atto che possa essere con­
siderato. anche lontanamen­
te, come atto di provocazio­
ne diretto contro un altro 
Stato, che si possa imputar* 
allo Stato sovietico, aglj uo­
mini che lo dirigono, al Par­
tito che ne regge le sorti? 
Un atto simile non esiste 
Quando si cerca di dimostrar­
ne resistenza, si pretende sia 

consideravi atto di aggressio­
ne il fatto che in Paesi di­
versi dalla Unione Sovietica, 
l popoli, liberatisi dai regi­
mi fascisti, hanno voluto 
prendere nelle loro mani il 
potere, fondare stabili regimi 
di democrazia e si sono messi 
sulla strada dell'edificazione 
essi pure, di una società so­
cialista (applausi). 

Ma qui le cose debbono 
essere dette chiaramente: sr 
voi pensate che ìa marcia 
dei lavoratori e dei popol. 
verso il socialismo possa es­
sere considerata atto di ag­
gressione. sappiate che d'ora 
innanzi tutta la storia andrà 
avanti a forza di atti simili 
cerche la marcia degli ope­
rai. dei lavoratori dei PODO 
li verso il socialismo ha pre­
so ormai ta!e ampiezza, è 
diventata un fatto cosi este­
so e sicuro che nessuno oiù 
potrà divergerla dal oroprlo 
obiettivo, nessuno oiù potrà 
farla arrestare. So volete 
mettervi su questo terreno. 
allora potete consiciciare at­
to di aggressione, fatto dulia 
Unione Sovietica, anche que-|democratico. costituzionale, 

allora abbiamo sbagliato, che 
bisognava andare più avanti, 
sino a schiacciare completa­
mente coloro i quali non fos­
sero d'accordo con la parte 
più avanzata del popolo: cre­
do che questa obiezione sia 
sbagliata e bisogna che essa 
non prenda piede, soprattut­
to negli operai di opinioni 
più avanzate, perchè se una 
opinione simile si diffonde 
ne può venire un pessimismo 
sul compiti che stanno di 
fronte a noi al giorno d'oggi 
e quindi indifferenza e alla 
fine anche passività, inerzia. 

La nostra strada 
Se allora noi abbiami) se­

guito la via che abbiamo se­
guito, non è stato per fare unu 
concessione ad altri, ma per­
chè sapevamo che le condi­
zioni del mondo intiero « 
particolarmente del nostro 
Paeae, erano tali che esige­
vano si seguisse la strada elio 
abbiamo seguita. Qual'.1 

questa strada? E' stata quella 
di fondare un ordinamenti) 

«ta nostra festa e tutto lo 
sviluppo e tutta la vita del 
comunisti In Italia, in Frnn» 
eia. nel mondo intieio. Tutto 
questo sarebbe atto di ng-
gressione? No, questo è 0 
orogresso che marcia * (ap­
plausi), questa è l'umanità 
che avanza verso i fini eh" 
nssa stessa si none e Inevi­
tabilmente raggiungerà. 

Manovre di guerra americane 
ai confini dell'Unione Sovietica 
Ma se ora passiamo all'altra 

parte, perchè non ci spiegano 
che cosa significa il fatto che 
nel momento attuale gli Stati 
Uniti d'America organizzano 
nel Baltico, che è lontano 
dall'America alcune migliaia 
di chilometri, manovre nava­
li con duecento navi da guer­
ra? Il Patirò è '.-! f r.ntirrai 
della Russia! Altre manovre 
Hi guerra con truppe ame­
ricane sono organizzate nella 
Germania, alla frontiera della 
repubblica democratica tede­
sca; manovre di guerra ame­
ricane si svolgono alla fron­
tiera italiana, in vicinanza dei 
Paesi retti da governi di de­
mocrazia popolare: intrighi dj 
guerra si tramano nei Balca­
ni. intrighi di guerra alle 
frontiere asiatiche dell'Unto­
ne Sovietica. Che cosa è que­
sto se non sfacciata, spudora­
ta provocazione alla guerra? 

Proposte di pace 

Dove sono le navi sovieti­
che che facciano esercitazioni 
di guerra nell'oceano Pacifi­
co, ai contini degli Stati Uniti? 

Xson ci sono. L'unione Ì O -
vieiica sta nelle sue frontie­
re, e non la altro che pro­
poste di disarmo, di concor­
dia e di pace. 

L'Union?. Sovietica ha visto 
violati, por istigazione degli 
Stati Uniti d'America e degli 
Imperialisti raccolti attorno a 
loro, tutti i patti che aveva 
firmato durante la guerra a 
dopo, per garantire, la pace. 
L'Unione Sovietica è costret­
ta a divergere somme cospi­
cue p e r organizzare la 
propria difesa contro chi pa­
lesamento dice di volerla ag­
gredire e si prepara ad ag­
gredirla. Anche in questa si­
tuazione l'Unione Sovietica 
continua a proporre a tutto 
il mondo la pace, la paoe, 
soltanto la pace. E qui ab­
biamo degli scrittori di gior­
nali, e persino qualche pro­
fessore di storia, da vender* 
al ribasso però, i quali osano 
addurre come verità dimo­
strata la menzogna più scon­
cie, la menzogna più sfaccia­
ta. e cioè che da parte del 
Paesi dove la classe operaia 
* al potere, vengano minacce 
di guerra. 

Guardate ciò che è avve­
nuto e avviene in Corea e 
scoprirete un'altra di que­
ste grandi menzogne consa­
pevoli su cui è costruita, co­
me sulla prima, tutta l'argo­
mentazione di politica estera 
che è corrente nella stampa 
delle riassi dirigenti! Sarebbe 
stato il popolo della Corea del 
Nord, e naturalmente la Rus­
sia. ad iniziare quella guerra. 
Ma sono passati più di du* 
snni e quella menzogna *. 
slata smentita, distrutta. Da­
vanti all'opinione pubblica e 
*ie? parlamenti è stata dimo­
strata con documenti la sua 
falsità. La smentita è arriva­
ta fino al parlamento ingle­
se. dove un ex ministro del 
re d'Inehilterra ha ricono­
sciuto df essere stato ingan­
nato. perchè in Corea non vi 
fu i'T>a j»«*gr**esicno "** della 
Russia né del coreani del 
nord, ma un intrigo di eiierr» 
degli Stati Uniti Ebbene, la 
menzogna continua a girare, 
voi la trovate dappertutto. 
è uno dei criteri con cu! si 
cerca di orientare, incannan­
do'^ la opinione nopolare. 

Uveite dal camoo della po­
litica estera ner entrare in 
oupPr» tir-Ma sittipTwvne inter­
na dH Pae«e Subito vi ac­
collerete di un'altra mostruo­
sità. E* considerata, da colo­
ro i quali dirigono e fanno 
'. tornali delie classi diri­
genti. una verità che si deve 
accogliere senza discussione 
che in Italia esisterebbe una 
forza, una grande forza che 
starebbe fuori della democra­
zia. fuori dello S*ato demo­
cratico e quindi della legge. 
Questa forza saremmo noi, 
sarebbero i socialisti, gli 
opera: di op:nìon; avanzate, i 

lavoratori che seguono i no­
stri partiti, i lavoratori iscrit­
ti nei sindacati di classe, gli 
intellettuali che giustamente 
si orientano verso il progres­
so sociale. Tutti costoro sono 
fuori dello Stato, fuori della 
democrazia, fuori della liber­
tà. fuori della leece 

Una campagna immonda 

Si introduce così nella Na­
zione una terribile discrimi­
nazione tra i cittadini e si 
inizia una immonda campa­
gna di vilipendio contro tut­
ta una parte del Paese. 

I democratici cristiani, il 
loro presidente.del consiglio 
e quel Gonella che gli sta ai 
fianchi, e che non per niente 
porta il nome di un famoso 
buffone della letteratura ita­
liana, minacciano di introdur­
re leggi, con le quali vor­
rebbero impedire la critica 
alle loro malefatte e quali­
ficando qualsiasi critica al lo­
ro operato, come vilipendio 
del governo. 

Ma questo stesso presidente 
del consiglio non è capace di 
anrire bocca sen/P vili­
pendere tutta una parte del 
Paese, noi. il Partito comuni­
sta, le donne e gli uomini del 
oopolo che ci seguono! (av­
viatiti). Noi dobbiamo «entire 
quest'uomo accusarci di es­
sere del senza patria, assiste­
re alle manovre che egli 
compie per tentar di buttare 
fuori della realtà della vita 
nazionale la classe operaia e 

I lavoratori di opinioni avan­
zate, socialiste, comuniste. E 
siamo stati proprio noi coloro 
che, quando la Patria fu in 
pericolo — e lo fu perchè l'a­
vevano portata alla rovina le 
classi privilegiate — primi 
abbiamo saputo lanciare la 
tiarola delia .salvezi.u Siamo 
•itali noi quelli che abbiamo 
saputo mettere: alia testa del 
popolo e guidare la sua par­
te migliore alla lotta, al sa­
crificio. all'eroismo per la 
salvezza della Patria! (tip 

oarlamentare e dis ammettere 
che nel ouadro di questo or­
dinamento fosse possibile alle 
forze avanzate della classe o-
peraia e dei lavoratori, di 
svolgere l'opera loro per 
convincere la maggioranza 
dei lavoratori e dei cittadi­
ni della necessità di proce­
dere al rinnovamento delle 
strutture economiche e quin­
di della vita politica del 
paese, creando cosi le con­
dizioni di altri progressi più 
avanzati. Questo è ciò cho 
allora abbiamo proposto, e 
che è stato approvato e deci­
so. Questo però supponeva e 
suppone una condizione fon­
damentale. che esista un patto 
costituzionale, il quale garan­
tisca alcuni beni essenziali e 
U quale sia rispettato egual­
mente da tutti. Questo patto 
non doveva essere qualcosa 
di simile ai patti di cui par­
lavano gli ideologi del '700 e 
che erano dedotti da non so 
quali princlpii astratti. No 
lihhiamo voluto un paltò. »l 
nuale corrispondere esatta­
mente alla situn/'one storica 
in cui si trovava il Paese do­
po l'esperienza e il crollo dpl-
•a tirannide fascista. Questo 
patto doveva garantire le li 

essi affiggono dove esistono le 
loro caserme, i loro campi e 
lungo le strade, non sono sol­
tanto nella lingua inglese o 
americana, che è la lingua 
dell'esercito che ivi sta pian­
tando le sue tende, ma sono 
anche in croato. Orbene, 
croati in quella parte d'Italia 
non ce ne sono. Ci sono, se 
mai, degli sloveni, più in là. 
Perchè queste scritte in croa­
to? A chi vogliono aprire la 
strada questi occupanti mili­
tari stranieri che si stanno 
installando alla nostra fron­
tiera? Chi autorizza il gover­
no a tollerare cose simili? 
Nessuno lo ha autorizzato: 
non la Camera, non il Sena­
to, non un organo costituzio­
nale! Soltanto l'arbitrio ha 
prevalso. Si tratta, come ve­
dete, non soltanto di piccole 
cose, ma degli interessi su­
premi della nazione. Noi cor­
riamo il rischio di trovarci 
da un giorno all'altro, come 
ci siamo trovati sotto il re-
cime fascista, con una parte 
del Paese occupata da stra­
nieri, i quali si metteranno 
a spadroneggiare e diranno 
che è stato un governo ita­
liano ad aprire loro le porte, 
come dissero i tedeschi quan­
do vennero a devastare le 
nostre regioni, le nostre bel­
le città. 

La nostra Costituzione ga­
rantisce tutte le libertà. Og­
gi queste libertà non si pos­
sono esercitare se non in 
modo sempre più limitato. La 
nostra Costituzione garanti­
sce, in modo assoluto, pieno, 
la libertà di stampa. Il go­
verno clericale e coloro che 
lo appoggiano hanno già 
pronta una legge con la qua­
le la libertà di stampa verrà 

praticamente limitata e, per 
alcuni aspetti, soppressa. 

La nostra Costituzione as­
sicura piena libertà alle or­
ganizzazioni sindacali e ga­
rantisce pienamente il dirit­
to di sciopero; il governo 
clericale e coloro che lo ap­
poggiano hanno già pronta, 
anche qui, una legge per cui 
coloro che organizzano la 
lotta dei lavoratori delle cit­
tà e delle campagne per 1 
loro interessi, per il lavoro e 
per la terra sono minacciati 
di pene più severe di quelle 
stesse che minacciavano e 
applicavano i fascisti. 

Eguaglianza minacciata 

La nostra Costituzione ga­
rantisce l'eguaglianza politi­
ca dei cittadini. Ogni citta­
dino è uguale ad un altro 
Quando si tratta del voto» 
cioè del modo con cui si de­
ve esprimere la volontà del 
cittadini per formare gli or­
gani dirigenti dello Stato, la 
nostra Costituzione ripete 
questo principio dove dice 
che il voto di tutti i cittadini 
deve essere eguale. Il voto 
tuo è perfettamente equiva­
lente al mio, il voto dell'uo­
mo a quello della donna, il 
voto del giovane a quello 
dell'adulto, il voto del lavo­
ratore a quello del proprie­
tario dell'officina in cui egli 
lavora. 

Ebbene, questo principio 
stesso, oggi, il governo cle­
ricale, il partito clericale che 
ha in esso la maggioranza e 
coloro che lo appoggiano, vo­
gliono sopprimerlo. Vogliono 
introdurre un principio nuo­
vo per cui dopo avere con­
tato i voti di tutti i cittadini 

si stabilirà che i voti di co­
loro che criticano la politica 
del governo contino dì meno; 
e si dovrebbero attribuire 
nel Parlamento cinquanta, 
novanta, cento o centoventi 
posti in più a coloro che han­
no votato in appoggio alle li­
ste del governo stesso e de! 
partito clericale. In questo 
modo 1" eguaglianza politica 
dei cittadini praticamente 
viene soppressa. Quando ho 
fatto osservare questo mi 
hanno però replicato che io 
calunnio. Mi hanno detto che 
non è vero, perchè avverrà 
sempre, anche con la legge 
elettorale che propongono i 
clericali, che ciascun cittadi­
no voti per uno e quindi il 
voto sarà uguale. SI, ma la 
truffa la faranno dopo, dopo 
che i voti saranno stati con­
tati. Coloro che mi hanno 
opposto questo formidabile 
argomento, probabilmente ri­
tengono che un ladro il quale 
vi porta via il portafoglio è 
un ladro, ma se il ladro, pri­
ma di portarti via il porta­
foglio ti conta sotto gli oc­
chi la somma che ti ruba, al­
lora è una persona onesta. 
No, sei un ladro lo stesso, 
anche se prima hai contato e 
fatto registrare quanti sono ì 
soldi che mi porti via. Sei 
un ladro lo stesso, sei un ne­
mico della democrazia, sei un 
distruttore della democrazia, 
perchè sei un distruttore del­
ia eguaglianza politica dei 
cittadini, la quale si deve 
esprimere prima di tutto nel 
voto, in modo che le assem­
blee rappresentative dello 
Stato esattamente riproduca­
no quella che è l'opinione 
esistente nel paese. 

Con la lotta abbiamo conquistalo 
la Costituzione della Repubblica 

plausi). E noi dovremmo oggitf>ertà democratiche e la 
tollerare questo continuo vi 
lipendio della parte migliore 
della nazione, questo conti­
nuo mettere al ludibrio le 
forze migliori che dalla sto­
ria d'Italia degli ultimi de­
cenni siano venute sulla sce­
na! Dovremmo tollerare que­
sto continuo ludibrio, per cui 
anche quando noi diciamo 
la parola che fiorisce sulla 
bocca di tutti gli uomini, 
quando pensano all'avvenire, 
la parola " Pace ". quando di­
ciamo che bisogna salvare la 
nace e proponiamo' che tutti 
gli uomini si uniscano ner 
salvarla c'è qualcuno che osa 
dirci che noi nascondiamo 
scopi inconfessabili! Questo 
continuo vilipendio dei citta­
dini. questa discriminazione 
'nammiss'bile. questo esporre 
al ludibrio gli uomini e le 
forze migliori della Patria è 
ciò che oggi trovate in tutta 
'a stampa borehese: è la ore-
messa di tutto il suo argo­
mentare. 

/ giornali borghesi 
seminano la discordia 
I comunisti, i socialisti, pet pesta coi suoi stivaloni, bene. 

carità! Sono i fascisti risor 
ti, o peggio ancora, bisogna 
andare a vedere se abbiano 
la coda o i piedi forcuti, come 
le incarnazioni del maligna 

vi è qualcuno sui giornali 
borghesi, che ha detto una 
parola? Qualcuno ha osati 
dire che i bombardamenti 
sterminatori della popolazio-

(aopìauti) E nemmrno esiste ne civile e operati per giun-
senso di umanità. Ricordatevi 
della denuncia che da mesi 
e mesi si è levata contro il 
comando imperialista ameri­
cano che adoperava contro il 
popolo cinese. un'arme infa­
me. l'arme della diffusione 
delle epidemie, della peste. 
del colera, di tutte le malattie 
infettive possibili. Questa ac­
cusa non soltanto è stata eie* 
vata. ma è stata documentata 
e provate Vi sono i fatti, vi 
sono le cose, vi sono le di­
chiarazioni degli ufficiali a-
merìcani caduti prigionieri 
mentre dall'aereo empivano 
quell'opera infame. Più anco­
ra: vi sono le attestazioni uf­
ficiali degli organi, e dei loro 
dirigerti, che negli Stati Uniti 
preparano questo mezzo cri­
minale non di guen-a. ma di 
sterminio di ponolazioni in­
difese. VI è il fatto che gli 
Stati Uniti hanno rifiutato di 
associarsi alla condanna e al­
la messa al bando della guer­
ra batteriologica. 

Come reagisce, non dico 
la classe dirigente, che già 
conosciamo, che sappiamo 
vorrebbe poter sterminare 
tutti coloro che combattono 
per la libertà e per il socia­
lismo. come reagisce la stam­
pa. come essa si sforza di 
orientare l'opinione pubbli­
ca? Sghignazza, irride, osten­
ta di infischiarsi anche di 
miei serlimento elementare 
di pudore, per cui di fronte 
* un'accusa simile bisogne­
rebbe almeno esaminare con 
serietà le documentazioni. » 
fatti, le prove. Così quando 
è giunta notizia che In Corea 

ta mentre sono in corso trat 
tstive di armistizio, sono un 
delitto contro l'umanità? No. 
hanno sghignazzato, hanno 
Irriso ci sono passati sopra 
come facevano al tempo dei 
campi di concentramento na­
zisti 

/ { v e l e n o fascista 
Quando osserviamo oggi 

tutta la stampa che serve l« 
odierne classi dirigenti, ritro­
viamo oramai in essa lo stes­
to tono, e uro spìrito analo­
go a quello degli anni più 
brutti del regime fascista, 
degli anni in cui veniva pre­
parata la guerra e degli anni 
di ruerra. Si mente, si se­
mina l'odio, si vilipende la 
parte migliore della nazione 
ci fanno campagne dì discor­
dia tra i cittadini, manca 
completamente quel senso di 
umanità che deve spingere 
tutti gl> uomini, se non ad 
amarsi, almeno a tollerarsi, a 
non odiarsi, a non volersi 
sterminare, come gli imperia­
listi americani sembra inten­
dano fare dei popoli che vo­
gliono governarsi da sé e 
muoversi verso il socialismo. 

Di fronte a questa situazio­
ne la quale discende da un 
orientamento preciso dell* 
classi dirigenti privilegiate il 
cittadino deve chiedersi dove 
queste classi ci vogliono por­
tare. Vogliono esse proprio 
rimetterci su quel cammino 
di distruzione e di rovina 
per cui ci hanno già portato 
una volta e ci siamo salvati 
per miracolo quando già tut­
to sembrava che «tesse pet 

vengono trattati i prigionieri I crollare? 
coreani e cinesi come Hitler! Questa auestione. che toc-
e i nazisti trattavano i nostri ea l'avvenire del nostro pae-
fratellf rei campi di concen­
tramento e di prigionia, e so­
no state persino diffuse dalle 
agenzie americane le foto-
grafie dei prigionieri nudi. 
rovesciati a terra, e del sol­
cato americano che per or­
dine del suol superiori li cai-

se. dobbiamo esaminare con 
serietà e sincerità, rife­
rendoci a ouel momento in 
cui finiti il fascismo e la 
guerra, venne fondato l'at­
tuale nuovo ordinamento po­
litico del nostro paese. 

Qualcuno dice che forse 

eguaglianza politica di tutti 
i cittadini: doveva garantire 
che il regime nel quale vivia­
mo sia fondato sopra la leg­
ge e non sopra l'arbitrio o le 
concessioni <*ei «overnanti: 
doveva prevedere, infine, una 
serie di riforme economiche. 
sociali, politiche nel senso 
della democratizzazione di 
tutta la nostra vita nazionale. 
Questo patto è la nostra Co­
stituzione! 

Per questo l'abbiamo volu­
ta! Per questo essa è la base 
della vita politica italiana nel 
momento presente. Ma nro-
nrio ner onesto ossi dobbia­
mo dire chiaramente che il 
eiorno che nuesto patto ven-
ea v'olato dal ceto dirieente 
privilegiato e dai suoi eo-
vernantl. ouel giorno le con-
-t«-»i«ni DotiM"h*» del Paese sa­
rebbero immediatamente ag­
gravate e in modo rro'to sen­
sibile. Quel eiorro infatti si 
*»rp-irebbero f^rse al Paese al­
tre prospettive, diverse da 
quelle ohe abbiamo voluto 
tracciare tutti insieme... fap-
nlati.si prolnpofi) "quando si è 
aoorovata la rdierna Coetitu-
'.i^ne. 

Purtroppo questi è la stra­
da per cui sì mettnro oeeì i 
-"-noni dirigenti privilegiati 
Questa è la strada rer cui si 
mette il oartito r len^le . di­
ventato il nartito della bor­
ghesia e dei orivilegiaÉi e 
'Ointo sempre più apertamen­
te per ouestq strada dall'im-
peHali.smn straniero. 

Noi volevamo, e la Costi-
tii7?'rne rostra prevede, un 
-erime fondato sulle leggi. 
Ocei la tendenza è invece 
a'I'arbitrio. Non è più la Co­
stituzione che ci assicura le 
'ibertà fondamentali, la li­
bertà di riunione, la libertà 
di manifestare per le strade. 
'a libertà di propaganda. No. 
adesso questi diritti tendono 
q essere reeolati da un ar­
bitrio. che parte dal ministro 
dei»Ii Interni e va fino al fun­
zionario della Pubblica Sicu­
rezza. Questo arbitrio non ha 
nulla a che fare con la Costi­
tuzione repubblicana. 

Ma forse, si tratta solo dei 
nostri comizi, quindi di una 
auestione nostra. No. le que­
stioni più gravi, che toccano 
nel modo più serio l'indipen­
denza stessa del paese, oggi 
sono risolte, oooure sono 
oregiudicate da decisioni go­
vernative che sono puro ar­
bitrio. perchè non autorizzate 
da nessun voto dì nessun or­
bano r<-><t:t'irk>naTr. 

Occupanti stranieri 

Vi è oggi la presenza di 
truppe straniere a Napoli; vi 
sono truppe straniere e vi è 
una base militare straniera a 
Livorno; vi sono truppe stra­
niere o basi militari straniere 
a Udine, nel Friuli, su tutta la 
frontiera orientale. 

Esiste un voto qualsiasi dì 
un qualsiasi organo costitu­
zionale. che abbia autorizzato 
queste occupazioni militari 
straniere della nostra Patria? 
Non esiste. Coloro che hanno 
autorizzato queste occupazio­
ni del nostro territorio da 
parte di forze militari stra­
niere hanno violato la legge 
hanno violato la Costituzione 
che impedisce del resto si­
mili concessioni. Hanno a<?ito 
Duramente a seconda dell'ar­
bìtrio loro. Alla frontiera 
orientale, nel Friuli, la tra­
cotanza degli occupanti stra­
nieri è arrivata a un tale 
estremo che le Iscrizioni che 

La nostra Costituzione, in­
fine, prevede de'le riforme e 
dello serie riforme: una ri­
forma agraria generale con 
limite delia proprietà dap­
pertutto dove esistono lati­
fondisti e grandi proprietari 
terrieri; prevede una riforma 
delle strutture industriali con 
la nazionalizzazione dei gran­
di monopoli, prevede leggi di 
previdenza sociale, che assi­
curino l'esistenza a tutti i 
cittadini. Ebbene, quanto di 
questa parto della nostra Co­
stituzione oggi si pensa di 
applicare? Nulla di tutto 
questo. Si vuol nasconderla, 
metterla via, non se ne vuo­
le parlare più di questa par­
te della nostra Costituzione. 

Si vuole, quindi, attraver­
so Ja restaurazione di un re­
gime di arbitrio governativo, 
attraverso la violazione della 
eguaglianza politica dei cit­
tadini e l'abbandono di qual­
siasi riforma delle strutture 
economiche far sorgere un 
regime completamente diver­
so da quello che è stato fon­
dato dal popolo italiano 
quando ha combattuto per 
distruggere il regime fasci­
sta. quando ha preso le armi 
per cacciare l'invasore stra­
niero. quando ha eletto i pro­
pri rappresentanti all'Assem­
blea Costituente, quando ha 
approvato una Costituzione 
democratica, repubblicana. 
che è e deve rimanere il pat­
to. la legge fondamentale del 
paese. 

Orbene, qui si ripresenta 
una questione di fondo: che 
cosa bisogna fare, quale com­
pito si pone alla grande mag­
gioranza degli italiani, che 
hanno invece voluto una Co­
stituzione democratica e re-
nubblicana e il regime che 
da essa deriva? II compito 
che si pone è di muoverci. 
di lavorare, di combattere! 

La Costituzione democrati­
ca e repubblicana che oggi 
esiste non ce la siamo con­
quistata con trattative o con 
intrichi. Per avere questa 
Cost-'tuzione si è resistito al 
fascismo, si sono fatti gli 
scioperi che hanno dato al 
regime fascista il primo col­
po mortale, si è organizzata 
la tnierra nazionale di libera­
zione per cacciare l'invasore 
st-pniero. (Appfatfsf frago­
rosi). 

Un chiaro monito 

Combattendo, dunque ci 
siamo conquistato un regi­
me democratico e repubbli­
cano. combattendo dobbiamo 
respingere l'attacco che oggi 
viene nreparrto a que>to re­
gime per sostituire ad esso 
un regime di arbitrio, di 
conservazione sociale * di 
reazione! (Applausi). 

Dicendo questo, io non mi­
naccio, però voglio ricordare 
ancora una volta che qua­
lora la Costituzione venga 
violata consapevolmente dal­
le classi dirigenti.' anche il 
Dopolo. e i suoi partiti di 
avanguardia, si troverann. 
di fronte a una situazione 
nuova, in cui non saranno 
più legati da questo sopruso, 
come fino-a oggi sono stati 
lesati al patto costituzionale 
(applausi). 

Inoltre vorrei ricordare e 
rici rdarlo in particolare a 
voi, lavoratori di Tonno e 
agli operai e ai lavoratori c":. 
tutta l'Italia, che le libertà 
democratiche sono sempre 
state conquistate e difese con 
aspri combattimenti. Il suf­
fragio universale è stato 
strappato in grandi Stati de­
mocratici come l'Austria, co­
me il Belgio, attraverso a 
lotte a cui la classe operaia 
ha partecipato all'avanguar­
dia. giungendo fino all'im­
piego non solo delle mani­
festazioni politiche e delle 
manifestazioni di strada, ma 

anche dello sciopero genera-!pone anche in un altro mo­
le. per far prevalere la prò 
uria volontà democratica so- I 
ora i nroprsiti di coloio che 
volevano mantenere un re­
gime reazionario, arretrato. 
(Applausi). 

Le libertà democratiche 
fino a che il potere rimane 
nelle mani del gruppi capi­
talistici privilegiati, sono 
sempre sotto minaccia: que­
sta è l'esperienza che stiamo 
facendo ancora una volta. 
Dobbiamo quindi essere 
oronti sempre a riprendere 
in tutti i suoi aspetti la lot­
ta necessaria per difendere. 
mantenere, consolidare que­
ste libertà! (Applausi). 

Questione capitale 

Certo è che le cose- che 
stanno avvenendo nel nostro 
Paese oggi ci inducono an­
cora una volta a porre a tut­
ti eli uomini di buon senso. 
una questione fondamentale-

chi è che deve dirigere il no­
stro Paese, chi è che dev* 
dirigere la vita politica, eco­
nomica. sociale dell'Italia, « 
Tome questa vita deve essere 
diretta? Abbiamo affermato 
parecchie volte e lo ripeto, 
che non ritengo possa chia­
marsi oggi regime pienamen­
te democratico quel regime 
nel quale non partecipi alla 
direzione del Paese la classe 
operaia non vi partecipino 1 
*avorat«ri attraverso le rap-
Dresentanze dei loro partiti 
DÌÙ avanzati, che lavorano e 
romba Mono per modificare 
profondamente le strutture 
della società. 

Ma oggi la questione si 

do. Non si tratta soltanto di 
rendere il reeime pienamen­
te democratico, si tratta an­
che di salvare il Paese. La 
classe operaia e i lavoratori 
avanzati sanno che possono 
esistere nella loro storia dei 
momenti in, cui spetta loro 
essenzialmente di conquista­
re la maggioranza del po­
polo per riuscire ad affer­
marsi come forza dirigente 
di tutta la nazione. Ma oggi 
noi vediamo che il Paese 
viene spinto per una strada 
che Io porta alla rovina. 

Perciò non soltanto dob­
biamo affermare che non a-
vremo un regime di piena 
democrazia senza la narteci-
nazione dei partiti avanzati 
dei lavoratori alla direzione 
oolitìca. ma che non si riu­
scirà a risolvere nell'interes­
se di tutto il oopolo le più 
sravi questioni che stanno 
davanti a noi. se non sì a-
prirà la direzione politica 
del Paese alla partecipazio­
ne ad essa della classe ope­
raia. dei lavoratori e dei lo­
ro nartiti. (Applausi). 

Bisogna migliorare radi­
calmente la situazione econo­
mica degli italiani, degli o-
perai. dei contadini, dei la­
voratori, del ceto medio. Cre­
dete voi cne sia possibile fa* 
re questo senza profonde ri­
forme della struttura econo­
mica, le quali non potranno 
essere promosse se non da 
un governo dove siano i rap-
nresentanti di quelle masse 
avanzate che vogliono vera­
mente che queste riforme 
vengano attuate? 

Se esistono uomini di 
buonsenso, uomini che ami­
no il Paese, che vogliono e -
vitare al Paese sconvolgi­
menti economici, polìtici e 
sociali, che vogliono evitare 
che l'Italia sia trascinata in 
sconvolgimenti terribili, di 
natura Internazionale, a loro 
rivolgiamo la nostra parola. 
perchè essi comprendano an­
cora una volta, come nel pas­
sato per un periodo di tem­
po troppo breve aveva com­
preso la grande maggioran­
za degli italiani, che attra­
verso la collaborazione con 
le forze avanzate delia classe 
operaia e del lavoratori * si 
può realmente salvare la Pa­
tria dalle sciagure che oggi 
la minacciano, avviarla ver­
so un avvenire migliore. 

Gli operai di Torino 

A voi operai, e. particolar­
mente a voi operai di Torino, 
dobbiamo dire una parola 
aperta, sincera. Da voi, ope­
rai di Torino attende mol­
to tutta l'Italia. 

La classe operaia di Tori­
no ha dato in alcuni periodi 
della storia del nostro Fae-
se e del movimento oparr 3 
un contributo decisivo per 
fare andare avanti le coso 
sulla via del progresso. Ciò 
è avvenuto specialmente tta 
il 1919 ed il 1921. quando la 
classe operaia di Torino fu 
all'avanguardia di tutto il 
Paese e qui nacque il Par­
tito comunista italiano. Più 
tardi, nel periodo dal 1943 
al 1945, qui nelle fabbriche 
di Torino venne risollevata 
la bandiera della lotta pe. la 
salvezza della Patria attra­
verso la resistenza e il com­
battimento aperto nelle of­
ficine. attraverso l'arresto 
del lavoro, lo sciopero e via 
via fino all'insurrezione ar­
mata e alla vittoria sull'inva­
sore straniero. Queste sono 
state tappe gloriose del'.o 
sviluppo del movimento ope­
raio torinese. Non ci dob­
biamo nascondere, oerò. che 
vi sono stati anche degli anni 
in cui eli operai torinesi, sog-
ectti a una pressione rea­
zionaria, poliziesca n e l l e 
fabbriche e nella vita civi­
le, si erano un po' rinchiusi 
in se stessi, isolati dalla lot­
ta politica generale. Guai, 
operai di Torino, se questo 
dovesse avvenire ancora. 
Reagite a qualunque mani­
festazione di uno spirito si­
mile. (Applausi fragorosi). 

Una politica di pace 
per la salvezza dell'Italia 

Bisogna salvare la liber­
tà. bisogna salvare un re­
gime fondato sulla legge, bi­
sogna salvare l'eguaglianza 
Dolitica dei cittadini, biso­
gna spiva re la democrazia e 
la repubblica. Credete voi 
che sia possibile fare questo 
se non esiste un governo al 
quale partecipino quelle for­
ze avanzate del popoio e del­
la democrazia che hanno fon­
dato il reeime democratico e 
repubblicano che l'hanno 
creato attraverso la loro re­
sistenza. il loro lavoro, la loro 
lotta, i loro sacrifici, il loro 
eroismo? 

Bisogna salvare la pace: 
questo è l'essenziale! Biso­
gna che il nostro Paese ces­
si di essere alla merce di un 
imperialismo straniero. Bi­
sogna che l'Italia esca dal 
torbido intrigo di guerra de­
gli imperialisti, in cui mi­
naccia di essere un'altra vol­
ta trascinata. Bisogna che 
l'Italia faccia una politica di 
Da ce. di pace a lungo respi­
ro. per intiere eenerazioni. 

Le forze della pace 

Ma credete voi che una 

re fatta per riuscire, ad at­
tuare questo nuovo princi­
pio e cosi salvare la nace. Ad 
essi dunque è necessario da­
re accesso alla direzione po­
litica del Paese se vogliamo 
che insieme col benessere e-
conomico per tutti i lavora­
tori insieme con la libertà 
e con la democrazia, sia sal­
vata la pace, della eenera-
zione di oggi e di quelle di 
domani. 

A chi ci rivolgiamo 

Ma a chi diciamo noi que­
ste cose? Le diciamo a voi. 
operai, lavoratori, prima ri: 
tutto, perchè sappiate quali 
sono i compiti che oggi dob­
biamo attuare e le lotte che 
ci possono attendete- Ma lo 
diciamo anche agli altri. Se 
ci sono m Italia dei liberali. 

ì 

Missione da compiere 

L'operaio della grande 
ficina ha una missione da 
compiere nella patria e nel 
mondo, perchè è l'uomo che 
deve edificare una società 
nuova. L'operaio della gran­
de officina, organizzato nei 
suoi sindacati e nei suoi par­
titi politici, è una grande 
forza di progresso, di Voera-
zione dell'umanità. Ma per 
adempiere questa sua missio­
ne occorre che l'operaio bia 
veramente, di continuo, aha 
testa di tutte le azioni cne 
vengono condotte nell'inte­
resse del progresso della de­
mocrazia, dell' avanzata ver­
so il socialismo. Deve ossei e 
la guida di quei lavoratori 
che hanno una coscienza di 
classe non ancora sviluppata: 
non deve mal perdere il le­
game con le popolazioni del­
la campagna: deve cercare * 
organizzare contatti con il 
ceto medio produttore della 
città, del quale noi non de­
sideriamo affatto né la li-
struzione né la rovina, ma 
vogliamo aiutarlo a uvire 
dalla sempre più difficile -i-
tuazione in cui si trova: de­
ve cercare e organizzare l'in­
tesa con gli intellettuali ùi 
idee avanzate, quegli intel­
lettuali da cui l'operaio stes­
so ha molto da imparare e i 
quali può però insegnare 
molto, per muoversi assieme 
sulla via che deve por^ .re 
tutto 11 Paese verso un av­
venire nuovo. 

Alla testa del popolo 

L'invito che rivoìgo arli 
operai di Torino è che e«si 
rimangano sempre su qut-.ta 
strada, e si muovano su i 
essa con disinvoltura. con 
slancio, con entusiasmo: è 
-he non si lascino sopraffare 
dai duri problemi delle Iot'a 
quotidiana che tanto più fa­
cilmente s a r a n n o ri -Mi 
quanto oiù eli operai s-
no uniti, compatti, atto: ao 
alle loro organizzazioni, f A"-
plausi); è che essi si sapp i-
no porre con "ora&no alla 
testa della lotta di tutto il 
sooolo per la difesa de. . -
zua°lianza e della libertà 

Gravi compiti stanno da­
vanti a noi. forse meno ara­
vi di quelli che stettero ria­

nnettere barriere «1 oroxres-
so. né con una forza arma­
ta d; polizia, né con una leg­
ge elettorale, né con un par­
tito di clericali, ebbene esì» 

l'devono comprendere che in 
noi esiste il desiderio di mo­
strare che la classe opeiaia 

cioè uomini i quali com- v a n t i a n o i n e , tsSiSSAUt e c _ 
S S S ^ K f S S J S ^ ^ ^ S ^ I ^ n i o riusciti a r i a v e r e * . -

traverso la nostra resisten-.i. 

non vi siano i rappresentan­
ti di quelle vere forze di pa­
ce che sono gli operai ì la­
voratori avanzati, forze di 
pace perchè forze di demo­
crazia, forze di pace perchè 
forze socialiste forze di pa­
ce perchè sono le sole capa­
ci di volere che vi sia com­
prensione reciproca fra tutti 
\ popoli, che possano con­
vivere regimi diversi: so­
cialisti gli uni, avviati ver­
so il socialismo gli altri. 
ancora capitalisti quelli che 
rimangono? La classe ope­
raia. i lavoratori e i loro 
partiti avanzati conprendo­
no quale politica deve esse-

e i suoi partiti avanzali so­
no capaci di offrire a tutti 
una base di collaboratine. 
purché si accetti quel pro­
gresso economico e socia.e 
che la nostra Costituzione 
prevede. 

Se vi sono dei democrati­
ci. dei buoni repubblicani. 
anche ad essi ci rivolgiamo. 
perchè i colpi che oggi pos­
sono essere inferii a noi. al­
l'avanguardia comunista e 
socialista, ai sindacati ci 
classe dei lavoratori, domani 
saranno riservati a loro, im­
mediatamente. come è avve­
nuto col fascismo! (Ap­
plaudi). 

il nostro lavoro. la • -tra 
organizzazione, la nostra ca-
nacità di scegliere la strada 
giusta nell'interesse non sol­
tanto nostro, ma di tulto il 
oopolo. d; tutta la nazione. 

Questi compiti c| 5 ,.~e-
eniamo di adempierli. Ad 
essi ci dedicheremo, da un 
capo all'altro d'Italia, nel 
prossimo domani. Nuove e 
erandi lotte ci attendono. : 
combatteremo con serenit.* •» 
fermezza. Sappiamo ini. 'ti 
che esse sono lotte per la di­
fesa dei più grandi valori c e 
l'umanità abbia crealo nella 
orooria storia: per la l:.er­
ta. per l'eguaelianza oolitir.» 
e civile dei cittadini r_r il 
oroeresso, per la pace, per il 
socialismo. (Prolungali e 
scroscianti appiattii). 
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A L L ' I N S E G N A D E L L A M E D I O C R I T À ' L A P R I M A G I O R N A T A 

E'tornato il campionato di calcio 
ma... il bel gioco si ia aspettare 

Troppe squadre ancora fuori forma - A Roma, Udinese e Inter le prime vit­
torie esterne - La luve e il ritmo del Palermo - Sentimenti IH segna ancora 

^ - ^ - 5 ^ 

fi' arrivato! 

(
yf*\^m con ventiquattro 

J—s^^ goal e una cor-

yy^#^ ilice di folla en 
^ C - S f j p ? ^ tusiasta, compat-

-aar^WD ta, vociante, E' 
arrivato con.... 
vorremmo ag­
giungere tante 

altre cose positive, come bel 
gioco, squadre solide e ben re­
gistrate, nuovi assi... invece sia­
mo costretti a mettere in evi-
densa due cose soltanto: i ven­
tiquattro goal realizzati e la 
grande partecipazione di pubbli­
co poiché il resto è... ancora da 
venire. Almeno così speriamo. 
certo qualcuno obietterà: e E' lo 
prima giornata, come si può 
pretendere da essa tante cose?». 

E" i ndubb io che nell'obiezione 
esiste « n tondo di verità, ma 
come non essere per lo meno 
disorientati dalla grande medio­
crità di gioco vista sui n o t e 
c a m p i della serie A. La riduzio­
ne delle squadre non doveva per­

mettere di presentare sui campi 
della massima divisione atleti 
migliori e non doveva pernici 
fere di conseguenza re/cwi2ione 
del livello tecnico del gioco Ha 
liano? Le partite di ieri danno 
una risposta negativa al quesito 
Speriamo nel domani. 

Domenica eravamo allo Stadio 
Torino confusi tra la /olla ano­
nima dei «d i s t in t i» per assistere 
all'incontro Lazio- Udinese. Sul­
le gradinate degli stadi si sa i 
giudizi volano ad ogni pie' so­
spinto: gridati, sussurrati, scan­
diti, in coro. Sono giudizi di 
spettatori semplici, non guastati 
dalla ricerca del tecnicismo più 
raffinalo e « gridati » ntll'inipres-
sionc del momento. Ebbene ieri 
allo Stadio Torino il pubblico 
Uà « gridato • continuamente ia 
sua delusione e questo non sol­
tanto quando le cose a n d a r o n o 
male per la squadra di casa, ma 
anche prima quando la Lazio 
premeva ed era in vantaggio 
Delusione e a pieno ragione. 

La speranza di Foni 
Sia la Lazio che l'Udinese han- c Gioco mediocre, gioco medio-

n o ieri giocato in una maniera 
veramente mediocre da far na­
scere smorfie di disgusto sulla 
bocca del tifoso più ingenuo e 
sprovveduto. Non una briciola di 
gioco d'insieme, nessuna coesio­
ne tra t reparti, quadrilateri ine­
sistenti, giocatori fuori forma 
che sferravano calci a « vanve­
ra » come non fanno nemmeno 
i ragazzi che si vedono in certi 
campi di periferia. 

Per esemplo Bacchetti, che in 
fondo i n fondo è stato il meno 
peggio dei dieci attaccanti, ha 
sbagliato tanti di quei Uri e in 
maniera così grossolana da far 
spavento. Dei quadrilateri non 
ne parliamo: né quello bianco-
azzurro né quello bianconere» 
hanno funzionato e le squadre 
sono andate avanti così quasi 
per forza d'inerzia. Alla fine ha 
vinto l'Udinese, ma non.perchè 
ha giocato meglio, ma perchè i 
suoi uomini hanno vinto il con­
fronto fisicamente (leggi peso e 
fiato). Delusione. 

E notizie deludenti arrivano 
anche dagli altri campi d'Italia: 
alla € Favorita* una Juventus 
irriconoscibile si è lasciata in­
chiodare al pareggio da un Pa­
lermo in dieci uomini, al e Vo-
mero » il Napoli ha condotto 
una partita stanca e si è affer­
mato a fatica su di una Atalanta 
non certo irresistibile, a San Si­
r o il Milan ha giocato male ed è 
riuscito a stento a superare un 
Novara rabberctatissimo. E così 
di seguito. Se scocete poi le 
cronache dei vari giornali il ri 
tornello è sempre lo 

ere. gioco mediocre ». 
Comunque la classifica è og­

gi la seguente: Inter. Udinese 
Boma. Bologna, Torino. Milan 
e Napoli punti 2, Juventus. Spai. 
Fiorentina e Palermo plinti t; 
Atalanta, Novara, Sampdoria 
Pro patria. Triestina. Como e 
Lazio punti 0. Le più belle im­
prese (ai fini ultimi della clas­
sifica) sono state compiute dal­
l'Udinese (e vi abbiamo già det­
to come), dalla Roma e dall'In­
ter che sono riuscite a tornare 

LA MEDIA SCUDETTO 
INTER. UDINESE e ROMA: 

- f i ; Milan. Napoli. Torino. Ju­
ventus, Spai e Bologna: In me­
dia; Fiorentina. Palermo, Pro 
Patria, Atalanta. Novara __ e 
Sampdoria: — 1 ; Lazio T r i e ­
stina e Como: —3. 

a casa dalla prima trasferta con 
tutti e due i punti in palio. 

I giallorossi, fugando tutte le 
apprensioni delta vigilia, sono 
andati a vincere a Valmaura 
per 3-2 contro una Triestina che 
ha ne i repar t i arretrati una fal­
la così grande da far passare 
in fila un plotone di soldati. 
Anche l'attacco ha deluso per 
m l'egoismo » di Curii e l'insuffi­
cienza di De Vito: il reparto 
così isolato e spezzettato è crol­
lato d i fronte alla difesa giallo-
rossa. La Roma, incerta nei ter­
zini. ha il suo punto di forza 
nella mediana; all'attacco si * 

stesso: ancora alla ricerca della formu­

la buona, comunque si riesce 
ad andare avanti per le risorse 
individuali dei vari Bronéc. dal­
li, pandolfini. 

L'Inter ha vinto a Como, no­
nostante la pessima prova del 
suo attacco. Ila vinto grazie ai 
vari (iioiantiiui, paduìazzi. Ne-
sti e. Gtacomazzi che hanno 
cretto dinanzi a Ghezzi una mu­
raglia insormontabile per gli at­
taccanti {ariani (in verità per 
Baldini e a Mandi che hanno 
tentato sino alla fine di arrivare 
al goal). Una grande difesa del­
l'Inter dunqui, forse si sta av­
verando la prima fxirtc del «o 
gtio di toni iì quale di'e: « Vo 
gì lo organizzate la difesa, sopra 
tvitto !u dlicfa. per tur si che 
l'Inter diventi squudrn di clu* 
slflca » 

7'ormo, Milan e .Vapoit ^o» 
il minimo dello sforzo e con lo 
stesso punteggio (2-0) limine 
vinto la loro partita rispettiva­
mente contro la Samp. il Novara 
e l'Atalanta. per tutte e tre li-
squadre il compito è stato ugual­
mente difficile, poiché le uvvr-
sarie hanno adottato là solita.. 
« difesa a riccio ». Da segnalare 
la brutta giornata di Jcppsou 
(dopo tanti goal in allenamenti-
/ /anse ha deluso ieri i parteno-
pei ; , il goal di Sentimenti III, 
una vol\>e che invecchia, invec­
chia, ma non si stanca mai di 
far dispetti ai portieri, e la rete 
di Pedroni realizzata con un 
« tiro diabolico » da oltre 35 me­
tri di distanza. 

Due soli i fxireggi: Fiorcntlna-
SIMI i-i e Palermo-Juventus 1-1 
A Firenze, come si prevedeva, lo 
incontro si è svolto ed è termi­
nato all'insegna dell'equilibrio: 
le pecche maggiori delle due 
squadre sono gli attacchi, due 
attacchi che non riescono a le­
gare, a far gioco d'assieme no­
nostante da una parte vi siano 
atleti del valore di Biagioli. jfno-
scmburg. Luccntini, F.kncr e dal­
l'altra uomini come Fontancsi 
Rullati. Rennikc. ecc. Buone le 
due difese, anche se ieri quella 
viola ha denunciato qualche in­
certezza in Magnini, che è stato 
più di una volta superato dallo 
scatenato Fontanesì. 

A Palermo Juve bifronte. Nel 
primo tempo i bianconeri sono 
apparsi frrironoseibiH. ma nella 
ripresa quattro minuti esatti do­
po il goal del Palermo hanno 
tirato fuori le unghie, hanno 
pareggiato e mentre i rosanero 
accusavano il colpo e si barri­
cavano in difesa prendevano sal­
damente in mano le redini del­
l'incontro. Buon per il Palermo 
che la difesa tenne e salvò il 
risultato. 

I bianconeri hanno denuncia­
to gli stessi mali di Milana-
« ritardo di preparazione e cat­
tiva forma ». Infatti, la co*a — 
stando alte cronache — è appar­

sa evidente quando il Palermo 
'ha cercato nel primo ici/ipo di­

speratamente il goal ed ha im­
prontato la partita ad un ritmo 
veloce, indiavolato; % bianconeri 
erano lenti, t en i tor to battuti re­
golarmente sullo scatto, ecc. ecc. 

Poi quando il Palermo esau­
rito è crollato sotto lo sforzo 
iniziale e il ritmo è tornato ad 
essere meno ossessionante la 
Juve é venuta man mano fuori. 
La Juve torna in ogni modo a 
punto in tasta: la media Scu-
Torino con un punto in lasca, la 
media scudetto è rispettata. 

ENNIO PALOCCI 

AL TORNEO DI ISTANBUL 

I cestisti « azzurri » 
battonoJ^ustria 56-28 

ISTANBUL. 15. — Al torneo 
Internazionale di palla canestro 
di Istanbul, In squadra Italiana 
lia battuto stasera quella austria­
ca per 56 a 28. Il primo tempo 
si era chiuso In vantaselo de­
gli italiani per 24 a 1G. 

DOPO LA VITTORIA NEL GIRO DELIA CALABRIA 

Deciso il "vecchio,, Gino 
a conquistare il titolo 

Le ire di Fiorenzo Magni e uno «strano* accordo per la Dolala 

ROMA-TRIESTINA 3-"J: I» difesa giallorossa al lavoro 

LE MANIFESTAZIONI DEL PALIO «AMICI DELL'UNITA1» 

Domenica a Siena il 1° Raduno 
dei cicloturisti deirU.I.S.P. 

Viva attesa fra gli sportivi — Il programma della giornata 

S I E N A , 15. — A c o n c l u s i o - a l la b e l l a in iz ia t iva il s u c e e s - calori eono in buone condizioni 
~ 4 n . . n - n n « ^nnitnnninri. anche Venturi e Galli, che ave 

so t e c n i c o e spet tacolare v a n o r l p 0 r , a t o d e I , e contusioni, 
La par tec ipaz ione al " a - s o n o a p o s t o . 0«gl pomeriggio 

d u n o è a p e i t a a tutti i c i c l o -
ai motocic l i s t i . 

ne del 3 . P a l i o — o r g a n i z z a ­
to d a l l ' U n i o n e de l l o Sport 
P o p o l a r e e pa troc ina to d a l ­
l 'Assoc iaz ione « A m i c i d e l ­
l 'Unità » — c h e si s v o l g e r à 
d o m e n i c a p r o s s i m a a S i e n a , 
la Sezione Campeggio Escur­
sioni e Turismo dell'UISP ha 
organizzato un grande radu­
no ciclomotoristico che avrà. 
naturalmente, per meta lo 
stadio della città toscana. 

L'opportunità di convoca­
re questo Raduno è stata det­
tata dallo sviluppo che l'atti­
vità ciclomotoristica ha as­
sunto e dal suo carattere 
sempre più popolare. 

II numero ed il valore dei 
premi messi in palio, la va­
rietà del programma, il pro­
filo altimeirico delle strade 
sulle quali si svolgerà la ma­
nifestazione sono tutti fatto­
ri che contribuiranno a ren­
dere notevole lo afflusso dei 
concorrenti ed ad assicurare 
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Le finali della Rassegna femminile 

La grande rivelazione del le finali del la Rassegna Sport i la 
de l l 'UISP è stata la « r o m a n ì n a » Sandra Valenti bril lante 
vincitrice dei I H m. piani (13"4) e del sal to in lungo (m. 3.97). 
Eccola all 'arrivo del la finale dei 1M m. (foto in alto) e a l la 
premiamone del salto in tango (foto a sinistra) tra l a fio­
rentina Fraaealaeci e la ferrarese Venturini r ispett ivamente 

classificatesi al secondo e al terzo posto 

turisti e ai motociclisti, sia 
isolati o a gruppi. A tutti 1 
partecipanti sarà donato un 
ciondolo ricordo ed una ban­
dierina del CET. Ecco in sin­
tesi il programma della ma­
nifestazione: 

Ore 8: inizio del concentra­
mento, la cui località sarà 
indicata da apposite frecce 
messe ad ogni via di accesso 
alla città -e distribuzione del­
le bandierine e dei distintivi 
ricordo. 

Ore 9J0: sfilata dei radu­
nis i per le vie centrali di 
Siena. 

Ore 10,30; grande Gimkana 
per il Gran Premio naziona­
le dell'UISP. La gara durerà 
sino alle 12.30 circa. 

Ore 17; premiazione. 
Alle 18, infine il fesjoso 

rombo dei motori aprirà la 
sfilata degli atleti parteci­
panti al 3 Palio degli « Amici 
dell'Unità ». 

Vittoria di Valentin'! 
nella gara sul Tevere 

Sergio Va!entlnl ha vinto do­
menica la «ara di mille metri 
di nuoto organizzata dal grup­
po « Amici dell'Unità » di Ponte 
Parlone- la gara era riservata al 
Uberi nuotatori romani, ai lìu-
maroll della zona i quali hanno. 
quasi tutti, aderito entttslaaitca-
mente. 

Un folto lotto di concorrervi 
ha partecipato alla gara: Inizio 
serratissimo che vede Giulia'.'» 
Capranlca portarsi al comanda 
de'ia gara sempre seguito, a due 
bracciate, dal vincitore. La lot­
ta tra I due si è sviluppata lun­
go tutto H tragitto da Ponte 
Umberto a Ponte S Angelo. A 
poc ' t metri dal tracuardo Va­
lentin! aveva un allungo Irre­
sistibile che lo portava al co­
mando della «ara e alia vitto­
ria finale. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Valentini Sergio; 2) Capra­

nlca Giuliano: 3i Ve'entini G'.u-

riprenderA la preparazióne del 
calciatori romanisti; per giove­
dì 6 previsto un incontro di al 
lenamento con 11 Grosseto. 

Nella Lazio un solo infortunato: 
Bettolini, il quale lamenta un 
doloroso Incidente alla caviglia 
che gli Impedirà per quattro o 
cinque giorni di partecipare agli 
allenamenti. Stamattina ripren­
deranno ad allenarsi Fuln e An-
tonlotti. ormai completamente 
ristabiliti. 

Guido Ferracin battuto 
dal belga Jean Sneyers 

LIEGI. 15. — L'italiano Guido 
Ferracin è stato battuto al pun­
ti dal belga Jean Sneyers In un 
incontro svoltosi a Liegi sulla 
distanza di dieci riprese. 

Può capitare che una gara 
(come è stata appunto 11 Giro 
della Calabria) non offra troppo 
materiale cronistlco; ma. nello 
stereo tempo, permetta egual­
mente di stabilire una gamma di 
valori ben precisabili. La quarta 
provo del campionato italiano 
ha offerto appunto questo. 

Per 210 km. nulla di rimar­
chevole. poi In 30 è avvenuto 
leplsodlo che ha compensato 
tutto. Per a io km. Dartall ha 
messo l suol fidi (Corrieri. Ser-
vadel. Dresci e Gìnnnellil alla 
frusta, ha fatto fare l'andnturu 
ha controllato I piti pericolosi 
(leggi Magglnl. Astrua. Minardi. 
Defìlippls ed altri- ed alla Une 
ha fatto la sua corsa: quella che 
gli ha permesso di portarsi al 
comando, con Minardi, della 
classifica del campionato Unlia 
no. Una gara ricca di tattica e 
di intelligenza quella di Bartall 
una gara che gli ha i>ermesso di 
neutralizzare tutti I tentativi 
ben organizzati del suoi avver­
sari e vincere. 

Dunque Bartall e Minardi 
conducono con 11 punti: o l'uno 
o l'altro molto prot>abllmente 
avranno la maglia tricolore che 
attualmente è Indossata da Fio­
renzo Magni. Nell'un caso o 
nell'altro nulla da recriminare; 
l'intramontabile è sempre 11 mi­
gliore (Coppi, è ovvio, fa capi­
tolo a parte) del « vecchi » e 
Minardi è nettamente II migliore 
del giovani. Il « Plpnzza » va 
forte e senza la coalizione dei 
due e assi » certamente avrebbe 
trionfato a Reggio Calabria. 

Prima della gara, parlando con 
Oeflllppis. comprendemmo che 
la parola d'ordine del ragazzi di 
Pavesi era: «tutto per Minardi». 
Cosi è stato perchè, come no­
ciamo precisato in sede «li cro­
naca. a 30 km. dal traguardo 
Detìllppis ha • strappato » dal 
gruppo 11 compagno di squadra. 
lo ha messo In coedizioni favo­
revoli per tentare 11 colpo e pò-
ò tornato, disciplinatamente. »rn 
le file del grosso. Minardi è fug­
gito. ha guadagnato terreno, poi 
Bartall e Magni hanno insegui­
to e dopo un'entuslnsmante 
e caccia all'uomo » lo hnnno riac­
ciuffato. Il resto è noto. 

Ciò che non era noto, ma che 
abbiamo appreso dopo, è l'ira 
di Fiorenzo. Precisiamo meglio 
All'Inizio de'.rinsegulmento Bar-
tali e Magni non andavano di 
accordo: nessuno del due si as­
sumeva Il compito di • tirare » 
La maglia tricolore fa gola a 
tutti e Magni sapeva che tiran­
do Bartall avrebbe compromesso 
(con fio probabilità su cento) ti 
suo titolo. Ma 11 « vecchio » de 
ve averlo rassicurato, tant'è vero 

che, ad un certo punto. 1 due 
ti la vano in perfetto accordo. 

Nella volata Magni ha aspet 
tato che Gino gli cedesse il pus 
so (In riconoscenza della caccia 
comune contro Mirerai) nifi GÌ 
no ha attaccato, ha allungato 
beffando ti buon Fiorenzo che ói 
è dovuto accontentare del secon­
do pasto. 

Dopo la corsa Fiorenzo era 
nero; impossibile avvicinarlo 
Andava borbottando che t qual­
cuno » l'aveva giocato. Troppa 
ingenuità, caro Fiorenzo, ti cam­
pionato Italiano piace, special­
mente nd un uomo che. come 
Banali, si trova al culmine della 
sua carriera. 

• * • 
Abbiamo detto poco della or­

ganizzazione e delle accoglienze 
che 1 calabresi hanno riservato 
al protagonisti del Giro della 
provlncln di Reggio. Si potreb­
bero scrivere decine di cartelle 
e non esaurire l'argomento: ci 
limitiamo all'essenziale. Mal vi­
sta tanta folla e soprattutto 
tanto entusiasmo, tanto affetto. 

trlbututo agli atleti nel modi 
più concreti. 

Nei posti di*rifornimento ben 
funzionanti, abbtumo visto degli 
sportivi con gros.se ceste con 
ogni ben di Dio Abbiamo visto 
delle donne lunciare fiori, grup­
pi di suonatori di chitarra, man­
dolino e fisarmonica appostati 
!n punti «strategici» K tanti 
cartc'li. grandi e piccoli Viciro 
Reggio i conrpuijiil della locale 
sezione hanno affisso cle<»ll stri­
scioni' « Perita il rnmpag'io 
j f a r imt , evviva il com^gno 
Pezzi » Pezzi in quel momen'o 
era vicino a noi. ha sorrido ed 
ha proseguito con l'aria di chi 
vuol dire: «//ni risto.'» 

GIORGIO NIKI 

Tournee in Eurona 
dei taMatori argentini 

La nazionale argentina che 
verrà in Europa alla fine del cor­
rente anno giocherà la sua pri­
ma partita a Lisbona 11 14 di­
cembre. 

I CAMPIONATI DI MOSCA DI ATLETICA LEGGERA 

Nel disco conni. 51,30 
vittoria della Romasckova 
La classifica attuale del campionato di calcio 

MOSCA. 15. — Allo stadio Di­
namo di Mosca sono iniziati Ieri. 
alla presenza di un foltissimo 
pubblico di appassionati, I cam­
pionati Individuali e a squadre 
di atletica reggerà. 

Nella prima giornata di gare 
la campionessa olimpionica de. 
tìdisco Nina' Romasckova (Casa 
Centrale dell'Esercito Sovietico! 
ha confermato ancora una volt» 
te sue grandi capacità conqui­
stando Il titolo di Mosca ne 
lancio del disco con l'ottima mi­
sura di metri 51,30 

Il titolo femminile del getto 
dei peso è stato vinto dalla pri­
matista Sevrlukov (Dinamo) che 
ha lanciato a metri 14.93. N/elia 
gara susli 800 metri plani I.» 
vittoria è andata alla Komarova 
La giovanissima atleta della Me­
dile ha coperto la distanza in 
2'16'"2. Nel salto in alto si è Im­
posta la Ciudina (Dinamo). 

Subito dopo si sono iniziata 
le gare maschili aperte con 'a 
disputa de! saito con l'asta. In 
questa specialità si è affermato 
ileampione Knianzev che ha sal­
tato metri 4.34 stabilendo cosi 

Ore 21 : 

GLI SPETTACOLI 

Ilo; 4) Deiossl Enrico: 5) Cas'e, 
lanl: 6) Chluechlù: 1) Chossarl Lucciola: La taverna della liberta 
seguono altri. 

Giovedì la Roma 
incontrerà i l Grosseto 

Un gran numero di sportivi 
ha accolto Ieri mattina alla sta­
zione Termini la carovana glal-
lorosa reduce dal vittorioso in­
contro di Trieste. Tutti 1 gio­

ii nuovo record di Mosca sulla 
specialità Contemporaneamente 
alla gara del salto con l'asta -si 
è disputata ta gara di marcii 
sui dicci chilometri vinta da 
Yunfc (Dinamo» in 44'JM"4 !! 
ptimatlsta Scorbakov iDi::.••:••' 
ha vinto il tl'olo del salto "ri-
pio con inetri 15.10 mentre I. ^n> 
cornpaano di squadra Federov h i 
conquistato il tiioio nel gt i io 
del peso con metri lfi.51. 

• » • 
Ne!'a c'asslfìca del camplona:-; 

di calcio d»po eli incontri ii 
ieri fra la squadra delle FO.-ZP 
Aereee di Mosca e la Dìnamo di 
Kiev, terminato in parità i2-2> 
e la squadra della Spartak ci 
Mosca e quella delle Ali d> i 
Soviet di Kuiblscev. termina: > 
con la vittoria in extremis dclt.t 
prima (1-01 è la seguente: 

1» Spartak di Mosca, p. 17 ri 
partite): 2) Dinamo di Kiev. 
p. 13 (11 partite): 3) Dinamo 
di Leningrado, p. 12 <9 partile». 
4) Dinamo di Mosca, p 10 (7 
partitei- 5t Dinamo di TbìK<=i 
p. 10 (7 partite). 
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Massimo: II grande Caruso 
Mazzini: La lettera di Lincoln 
Metropolitan: La confessil i» 

della signora Dayle 
Moderna: Atalia di Scozia 
Moderno saletta: I] tallone di 

Achille 
Modernissimo: sala A: Desiderio 

proibito - Sala B: Vendetta 
sarda 

Nuovo: I dannati 
Novocine: Jim della jungla 
Odeon: Anna prendi il fucile 
Odescalchi: L'ultima sentenza 
Olympia: La lettera di Lincoln 
Orfeo: Ultimatum alla terra 
Ottaviano: II grande Caruso 
Orione: II mare d'erba 
Palazzo: Tarzan e le sirene 
Palestrlna: Una donna ha ucciso 
Paridi: La danza proibita 
Plaza: E' arrivata la felicità 
Preneste: Nagasaki 
Prima valle: Mi svegliai signora 
Quirinale: Il grande nemico 
Reale: Una donna ha ucciso 
Rex: Belle giovani e perverse 
Rialto: La sbornia di Davide 
Rivoli: Parrucchiere per signora 
Roma: Mentre la città dorme 
Rubino: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Salario: La donna del porto 
Sala Umberto: Marito e moglie 
Salone Margherita: Perdono 
Sant'Ippolito: La gabbia di ferro 
Savoia: Fantasia 
Silver Cine: Regina santa 
Smeraldo: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Splendore: Fuga d'amore 
Stadlnm: L'isola dei pigmei 
Supercinema: I figli dei mo­

schettieri 
Tirreno: Giovinezza 
Trevi: Il pescatore della Luisiana 
T ria non: Il segreto del lago 
Tuwolo: Hotel Sahara 
Ventnn Aprile: I falsari 
Verbano: Naso di cuoio 
Vittoria: n trionfo della Primu-
Vittoria Clatnplno: II firl'o del­

la tempesta 

T E A T R I 
PALAZZO SISTINA: 

Mago Bustclli 
QUIRINO: Venerdì 19 inaugura­

zione della stagione con « Ta­
rantella napoletana > fant. in 
due tempi di A. Curcio 

VALLE: Ore 21: Madama But-
terfly 

CINE-TEATRI 
Alhanibra: DI fronte all'uragano 

e rivista 
Altieri: La casa rossa e rivista 
Ambra - Jovinelll: Estremamente 

pericoloso e documentario 
La Fenice: Di fronte all'uraga­

no e documentario 
Principe: La città della paura e 

Rivista 
Volturno: Belle giovani e per­

verse e documentario 
A R E N E ' 

Appio Mezzanotte e 15 stanza 9 
Adriarena Cleopatra 
Ars: Sfolgorio di stelle 
Aurora: Continente nero 
Castello: Ladra di cuori 
Centrale Clamplno: Il signore «n 

marsina 
Dei Fiori: Noi che ci amiamo 
Dei Pini: I marciapiedi di New 

York 
Delle Terrazze: I-a foglia di Eva 
F.sedra: Maria di Scozia 
Felix: Sui marciapiedi 
Ionio: Salerno ora X 
Laurentina: Accadde in settem­

bre e documentario 

Lux: La seconda moglie 
Monteverde: Un monello alla 

corte di Inghilterra 
Nuovo: I dannati 
S. Ippolito: La gabbia di ferro 

CINEMA 
RIDUZIONI ENAL: Astona. 

Arenula. Astra, Anrora,, Augu­
sta*, Ausonia, Appio, Atlante, 
Acquario. Bernini. Clotfio. Cri­
stallo, Corso, Del Vascello, Delle 

Vittorie, Diana, Eden, Garbata­
la, Espero, Goildencine, Giallo 
Cesare, Impero, La Fenice, Maz­
zini, Massimo, Nuovo, olimpia, 
Odescalchi. Orfeo, Orione, Otta­
viano, Palestrlna, Parloli, Qui ri 
netta, Rex, Rivoli, Roma, Sala 
Umberto, Salario, Salone Mar­
gherita, Trieste, Tuscolo, XXI 
Aprile, Verbano — TEATRI: Si­
stina. 
A.B.C.: Il vero amore 
Acquario: Sua Altezza si sposa 
Adriaclne: Cleopatra e docum. 
Adriano: I figli dei moschettieri 
Alba: Stringimi forte tra le tue 

braccia 
Alerone: Desiderio proibito 
Ambasciatori: Elena paga il de­

bito 
Apollo: Ho sposato un fuorilegge 
Arenula: Ultimatum a Chicago 
Aquila: La figlia di Nettuno 
Arcobaleno: ore 18. 20. 22: The 

card e documentario 
Arenula: Ultimatum a Chicago 
Arlston: Attente ai marinai 
Astoria: n grande peccatore 
Astra: Il grande nemico 
Atlante: La vendetta di Aquila 

nera i 
Attuatiti: Jeff Io sceicco ribelle 
Augnstas: Una donna si ribella 
Anrora: All'alba giunse la donna 
Ausonia: Il grande nemico 
Barberini: La città del piacere 
Bernini: Il sergente di legno 
Bologna: Mezzanotte e 15 stan­

za 9 1 
Brancaccio: Una donna ha uc- ! 

ciso e docum. 
Capannetle: Il forzato di Tolone ' 
Capital: Fanfan la tultpe j 
Capranlca: Processo alla città I 
Capranicbetta: Ricca giovane e ! 

bella ' 

Castello: Ladra di cuori 
Centocelle: Sono innocente 
Centrale Ciampino: Il signore in 

marsina 
Cine-Star: L'imperatore di Capri 
Clodio: Ladra di "cuori 
Cola di Rienzo: Belle giovani e 

perverse e documentario 
Colonna: I milionari e docum. 
Colosseo: Tokio dossier 212 
Corso: La valanga gialla 
Corallo: Eterna Illusione 
Cristallo: Facciamo il tifo insie­

me e documentario 
Delle Maschere: Tizio Caio e 

Sempronio e documentario 
Delle Terrazze: La foglia di Eva 
Delle Vittorie: Mezzanotte fc 15 

stanza 9 e documentario 
Del Vascello: Estremamente pe­

ricoloso 
Diana: Il grande Caruso 
Doria: Tarzan sul sentiero di 

guerra e documentario 
Eden: Il grande nemico 
Espero: Pazzo d'amore 
Excelslor: Yvonne la francesina 
Europa: Processo alla città 
Farnese: L'isola dei pigmei 
Faro: I morti non parlano 
Fiammetta: Ore 17.30. 19.30. 22: 

The westward the women 
Flaminio: Il grande peccatore 
Fogliano: La vendetta di Aquila 

Nera 
Galleria: I figli dei moschettieri 
Giulio Cesare: Il grande nemico 
Golden: II lattaio bussa-una volta ' 
Imperiale: Maria di Scozia 
Impero: Nagasaki 
Induno: Il filo del rasoio • 
Ionio: Cameriera bella presenza j 

©ffresi. j 
Iris: L'isola sconosciuta ! 
Italia: Vedi Napoli e poi muori I 
Lux: La seconda moglie 
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ILI 
Grande romanzo di VICTOR HUGO 

Questi uomini sembrano di­
stratti; niente affatto: cono 
attenti. Cimourdain sapeva 
tutto, e ignorava tutto. Sa­
peva tutto della scienza e 
ignorava tutto della vita. Da 
ciò la sua rigidezza; aveva 
gli occhi bendati come la 
Temi di Omero. Aveva la 
certezza cieca della freccia 
che vede soltanto il segno e 
tende a raggiungerlo. Nella 
rivoluzione non vi è nulla di 
più pauroso della linea di­
ritta. Cimourdain andava in­
nanzi a sé, fatale. 

Cimourdain credeva -*he 
nella genesi sociale il punto 
estremo è il terreno solido; 
errore proprio agli epiriti. 
CD* sostituiscono la logica 

«Ila ragione. Egli andava al­
la Convenzione, oltre la Co­
mune; era del Vescovado. 

La riunione, detta Vesco­
vado, perchè teneva le sedu­
te in una sala del palazzo 
episcopale, era un intricato 
complesso di uomini più che 
una riunione. Vi assistevano. 
come alla Comune, spettatori 
silenziosi e significativi che 
avevano addosso, come dice 
Garat. «Unte tasche, altret­
tante pistole». Il Vescovado 
era uno strano miscuglio 
cosmopolita e parigino, ter­
mini che non si contraddi­
cono perchè Parigi è 11 luogo 
dove batte il cuore dei po­
poli. L i vi era la grande in-
candtscetiza plebea. A para­

gone del Vescovado la Con­
venzione era fredda e la Co­
mune tepida. Il Vescovado 
era una di quelle formazioni 
rivoluzionarie, simili alle for­
mazioni vulcaniche; contene­
va di tutto: ignoranza, stupi­
daggine. eroismo, collera, po­
lizia. Brunswick vi teneva i 
suoi agenti. Vi erano uomini 
degni di Sparta e uomini 
degni dei lavori forzati. La 
maggior parte erano forsen­
nati ed onesti. La Gironda. 
per bocca d'Isnard. presiden­
te momentaneo della Con­
venzione. aveva pronunciato 
una frase mostruosa: < Fate 
attenzione. Parigini, della vo­
stra città non resterà pietra 
su pietra, e un giorno si cer­
cherà il posto dove fu Pa­
rigi >. Questo motto aveva 
creato il Vescovado. Uomini 
di tutte le nazioni avevano 
«er.tito la necessità di strin­
gersi attorno a Parigi. Ci­
mourdain si era schierato con 
questo gruppo. 

Questo gruppo reagiva con­
tro 1 reazioni.*!. t>* nato d?» 
bisogno pubblico di viol.*nz» 
cb* è la parte temibile e v i -
sferiosa delle rivoluzor.! 
Ccnscio della sua forti. I 
Vescovado aveva subito prc*o 
porzione. Nel moti di Pa».-
ìr. era la Comune che "td'.f 
il cannone, era il Vescovado 
che suonava l'allarma. 

Cimourdain credeva, nella 
sua implacabile ingenuità, 
che tutto fosse equità al ser­
vizio del vero; e questo lo 
rendeva adatto a dominare i 

partiti estremi. 1 furfanti lo 1 comoda, ma piace loro. Pal-
sentivano onesto ed erano jloy. l'architetto che aveva 
contenti. I delitti sono tal-Jsfruttato la demolizione dei-
volta lusingati di essere pre- la Bastiglia vendendo le pre­
sieduti dalla virtù. Ciò li :n-'tre a suo profìtto e che, in-

&< 
Il Veacovada era «a» strano nriacagli*. 

caricato d'imbiancare il car­
cere di Luigi XVI, aveva pei 
zelo coperto il muro di cate­
ne e di anelli di ferro; Gon-
chon, l'oratore sospetto de] 
quartiere S- Antoine. di cui 
si sono trovate più tardi le 
quietanze; Fournier, l'ameri­
cano che il 19 luglio aveva 
sparato su Lafayette un col­
po di pistola, si diceva, pa­
gato da Lafayette stesso; 
Henriot, che usciva di Bicè­
tre, e che era stato domesti­
co, saltimbanco, ladro, spia. 
prima di essere generale e 
di puntare i cannoni sulla 
Convenzione; La Reynie. lo 
antico grande vicario di 
Chartres, che aveva sostitui­
to il suo breviario con il Pére 
Duchéne; tutti questi uomini 
erano tenuti a freno da Ci­
mourdain. ed in certi mo­
menti. per impedire ai peg­
giori di batter ciglio, bastava 
che sentissero fermo davanti 
a loro questo convinto, pau­
roso candore. E* cosi che 
Saint-Just t e r r o r i z z a v a 
Schneider. Nello stesso tem­
po la maggioranza del Vesco­
vado. composta soprattutto 
di poveri e di uomini violen­
ti, ma buoni, credevano in 
Cimourdain, e lo seguivano; 
aveva per vicario, o aiutante 
di campo che dir si voglia, 
un altro prete repubblicano 
Danjau, che il popolo amava 

per la sua aita statura e lo 
aveva battezzato l'Abate Sei-
Pied:. Cimourdain avrebbe 
potuto condurre dove vo.eva 
quel' altro intrepido capo 
che sì chiamava « Generate 
La Piqué ». e quell'ardito 
Truchon. detto il Grand-
Nicolas. che aveva voluto 
salvare la signora di Lam-
balle. e che le aveva dato 
il braccio e fatto scavalcare 
i cadaveri; cosa che sarebbe 
riuscita senza ti feroce scher­
zo de] barbiere Charlot. La 
Comune sorvegliava la Con­
venzione; il Vescovado sor­
vegliava la Comune: Cimour­
dain spirito retto a cui ri­
pugnava I ' in t r i g o, aveva 
spezzato più di un filo mi­
sterioso nella mano di Pache 
che Beurnonville chiamava 
« l'uomo nero ». Cimourdain. 
al Vescovado, era in buoni 
rapporti con tutti. Era con­
sultato da Dobsent e Mo-
mors. Parlava spagnolo a 
Gusman. italiano a Pio. in­
glese a Arthur, fiammingo 
a Pereyra, tedesco all'au­
striaco Proly. bastardo di un 
principe. Creava l'intesa fra 
quelle discordanze, aveva tra 
le mani le fila di una situa­
zione oscura e forte. Herbert 
lo temeva. 

Cimourdain avv»va. in quei 
tempi ed in quei gruppi tra­
gici la potenza degli ineso­

rabili. Era un impc-jcabile 
che si credeva infallibile. 
nessuno l'aveva ma: v sio 
piangere. Virtù inacces?:b:Ie 
e glaciale Era lo spaventoso 
« uomo giusto ». 

La rivoluzione non ha po­
sto per un prete. Un prete 
non poteva darsi alla pro­
digiosa avventura che. per 
i motivi più bassi o per i 
più alti, doveva essere infa­
me o sublime. Cimourdatn 
era sub'ime. ma sublime nel­
l'isolamento. nell'erta, nella 
iividilà inospitale: sublime 
ma attorniato da precipizi. 
Le alte montagne hanno que­
sta verginità sinistra. 

Cimourdain aveva l'appa­
renza di un uomo ordinario. 
vestito d'abiti dimessi, di 
aspetto povero, giovane era 
stato tonsurato, vecchio era 
calvo. 1 pochi capelli che gli 
rimanevano erano grigi Ave­
va la. fronte alta e su questa 
fronte vi era. per un osser­
vatore, un segno. Cimourdain 
aveva un modo di parlare 
brusco, appassionato e solen­
ne. la voce incisiva, l'accento 
perentorio, la bocca triste e 
amara, l'occhio chiaro e pro­
fondo. e su tutto il viso una 
cert'aria indignata. Tale era 
Cimourdain. Nessuno oggi sa 
il suo nome. La storia ha di 
questi terribili ignoti. 

(CoaUaoa) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
DOPO IL DISCORSO SULL'EUROPEISMO 

L'attuale papa polemizza 
contro le rtuendlcazloni operale 

Il senatore socialdemocratico Di Giovanni per la propor­
zionale - Appello dell'Unione mazziniana alla base del P.R.I. 

L'at tua le P a p a i n t e r v i e n e 
c o n tenac ia e regolari tà , da 
q u a l c h e t e m p o , sui problemi 
pol i t ic i e s indacal i che sono 
s u l tappeto , arr i cchendo la 
cronaca pol i t ica quot id iana. 
A d i s tanza di 24 ore dal d i ­
scorso pronunc ia to in favore 
de i p iani europeist ic i degl i 

fatto c o m p i u t o ; oppure i c l e ­
ricali portano avant i il loro 
ricatto senza neppure p r e o c ­
cuparsi di sa lvare la faccia 
dei loro complic i . 

Tut to ciò rafforza, n a t u ­
ra lmente . il m o t o di r ibe l l i o ­
ne del la base dei partiti m i ­
nori al proget tato accordo 

aggressor i at lant ic i , il P o n t e - ( con i c lerical i . Ieri il s en a to re 
*i~~ u„ .«. .„i .- . J _i . ._ . .„ soc ia ldemocrat i co Di G l o v a n -f ice h a r ivo l to domen ica un 
r a d i o - m e s s a g g i o ai cattol ic i 
aus tr iac i per occuparsi dei 
rapport i tra 1 padroni e gl i 
operai , s u u n piano g e n e r a l e 
e d i de t tag l io , i passi p r i n ­
c ipa l i de l d iscorso , r ivo l to 
c o n t r o fondamenta l i r i v e n d i ­
caz ion i opera ie , h a n n o a v u t o 
neg l i a m b i e n t i politici una 
c o m p r e n s i b i l e eco . 

L 'at tua le Papa ha d a p p r i ­
m a a f fermato , riferendosi al 
per iodo in cui nasceva 11 m o - ' 
v i m e n t o soc ia l e cr is t iano: « Al 
c e n t r o è s tata la q u e s t i o n e 
o p e r a i a : la misera condiz ione 
d e l pro le tar iato e il c o m p i t o 
di e l e v a r e q u e s t a c lasse s o ­
c i a l e abbandonata al f lu t tuare 
d e l l e s i tuazioni e c o n o m i c h e . 
Q u e s t o c o m p i t o può c o n s i d e ­
rarsi c o m e asso l to ». D o p o 
q u e s t o sorprendente g iud iz io . 
s e c o n d o cu i i l prob lema d e l l e 
condiz ioni di v i ta e dei d i ­
ritt i dei lavoratori può c o n ­
s iderars i r isol to , l 'attuale P a ­
pa h a così ind icato i compi t i 
c h e si p o n g o n o oggi a l l e l o t ­
t e soc ia l i : « il s u p e r a m e n t o 
de l la lotta di c lasse con u n 
organ ico c o o r d i n a m e n t o tra il 
da tore di l a v o r o e il l a v o r a ­
tore ; e la d i fesa de l l ' ind iv iduo 
e de l la famig l ia contro il 
v o r t i c e c h e ne l la soc ia l i zza ­
z i o n e di ogn i cosa cerca di 
inghiot t ir l i , una soc ia l i zzaz io ­
n e a l la f ine de l la a i ta le 11 
terr i f i cante quadro del L e ­
v i a t h a n d iventerpbbe orribi le 
rea l tà ». « La Chiesa — ha 
d e t t o ancora il P«Da — c o m ­
bat terà ques ta battae l 'a c o i 
d e c i s i o n e e s t r e m a nerchè è di 
c o s e s u n r e m e c h e si tratta. 
D e l l a - d igni tà de l l 'uomo e 
d e l l a sa lvezza de l l 'an ima. E' 
p e r c i ò c h e la dottr ina s o c i a ­
l e cat to l ica , con tonto c o ­
s c i e n t e i m p e g n o si b a t t e a n ­
c h e p e r il d Jrit to de l l ' ind iv i ­
d u o alla nronrietà » 

/ consigli di gestione 

« Ed è q u e s t o il m o t i v o p i ù 
profondo p e r c h è i Pap i d e l l e 
e n c i c l i c h e soc ia l i e p e r c h è 
noi a b b i a m o n e g a t o c h e d a l ­
la n a t u r a de l contrat to di l a ­
v o r o scatur i sca in m o d o d i ­
r e t t o o ind ire t to per l 'operaio 
i l d ir i t to di compropr ie tà a l 
cap i ta l e de l l ' impresa e — p e r 
c o n s e g u e n z a — il s u o d ir i t to 
a l la congest ione . D o v e v a m o 
n e g a r l o p e r c h è d ie tro a lui 
BÌ a p r e l 'altro p i ù g r a v e p r o ­
b l e m a . I l d ir i t to c h e l ' i n d i v i ­
d u o e la famig l ia h a n n o al la 
proprietà der iva loro i m m e ­
d i a t a m e n t e dal l 'essere p e r s o ­
n a l e : è u n d ir i t to s p e t t a n t e 
a l la d ign i tà de l la persona 
u m a n a , u n d ir i t to cer to al 
q u a l e s o n o inerent i obbl igh i 
soc ia l i : u n d ir i t to qu ind i , e 
n o n s o l o u n a funz ione s o ­
c i a l e ». 

L 'a t tua le P a p a si è p r o ­
n u n c i a t o a p e r t a m e n t e , c o m e 
si v e d e , contro i consigl i o n e ­
rai di g e s t i o n e de l l e a z i e n d e : 
ha g ius t i f i ca to a u e s t o p r o n u n ­
c i a m e n t o a f fermando c h e l e 
fabbr iche s o n o de l padroni , e 
c h e in c a s o contrar lo n e a n ­
d r e b b e di m e z z o la d ign i tà 
u m a n a e l a sa lvezza d e l l ' a ­
n i m a : s i è s cag l ia to c o n t r o l a 
soc ia l i zzaz ione e v o c a n d o o r ­
rori b ib l ic i . SI n o t a , a q u e s t o 
prooos i to , c h e la parola d 'or­
d i n e de l la soc ia l i zzaz ione n o n 
è a t t u a l m e n t e so l l eva ta n é in 
Austr ia , n é in Ital ia , s i c c h é 
s ì p r o p e n d e a credere c h e l o 
a t t u a l e P a p a v o l e s s e a l l u d e ­
r e a l p r o b l e m a d e l l e n a z i o n a ­
l izzazioni . a s s u m e n d o a n c h e 
i n q u e s t o c a m o o la pos i z ione 
propria ai grandi mnnonol i . 
S i n o t a a l tres ì c h e 11 d i scorso 
pont i f i c io r ibad i sce concett i 
tra I p i ù arretrat i , snnerat i 
di gran l u n g a , p e r e s e m p i o . 
da l l a Cos t i tuz ione Ital iana, la 
q u a l e subord ina la pronrietà 
a l la sua « f u n z i o n e sor-iale ». 
n e p r e v e d e lV^uroDrin P * T i n ­
teress i genera l i , e n r e v e d e e -
s o l i c i t a m e n f e il trocfprìmentn 
di d e t e r m i n a t e i m p r e s e * a l lo 
S t a t o , ad ent i pubbl ic i o a 

ni ha r i lasc iato ai nostri c o r ­
r ispondent i da S iracusa q u e ­
sta c h i a r a d ich iaraz ione: 
« P e n s o che il de l iberato de l 
Congresso di Bologna, preso 
a g r a n d e maggioranza , su l la 
necess i tà del m a n t e n i m e n t o 
del s i s t ema proporz ionale . 
non abbia rag ione di e s s e r e 
modi f i cato al pross imo C o n ­
gresso di G e n o v a del P S D 1 

C e r n e la legge Acerbo 

Un s i s t ema e le t tora le con la 
conces s ione del premio di 
magg ioranza , nel la s i tuaz ione 
pol i t ica i ta l iana a t tua le , s i ­
gn i f i cherebbe so l tanto s p i a ­
nare v o l o n t a r i a m e n t e la v ia 
al to ta l i tar i smo clericale , c h e 
per certi aspet t i — a m i o 
g iudiz io — sarebbe forse p e g ­
g iore d e l to ta l i tar i smo f a s c i ­
sta . N e l 1923. q u a n d o n e l 
P a r l a m e n t o v e n n e in d i s c u s ­
s i o n e la l e g g e e le t tora le A -
cerbo . io fui u n o dei pochi 
deputat i socia l i s t i s ic i l iani c h e 
p r e s e la parola per d e n u n ­
ziare l 'at tentato c h e con 
que l la l egge si faceva a l le l i ­
bertà de l popo lo e al la d i g n i ­
tà de l P a r l a m e n t o . 

S e la D . C . d o v e s s e p r e ­
s e n t a r e al P a r l a m e n t o u n 
proget to di r i forma e l e t tora l e 
i sp irato al pr inc ip io a n t i d e ­
mocrat i co del p r e m i o di m a g ­
gioranza . io d ich iaro che . r i ­
co l l egandomi i d e a l m e n t e al la 
l inea c h e segui i nel 1923. 
nrenderò la Darola al S e n a t o 
del la Repubbl i ca contro ta l e 
proget to e mi bat terò ner il 
m a n t e n i m e n t o di un s i s t e m a 
e l e t tora l e democra t i co ». 

Un'a l tro s igni f icat iva nre<a 
di pos i z ione è que l la d e l l ' E ­
s e c u t i v o d e l l ' U n i o n e r e p u b ­
b l i c a n a m a z z i n i a n a , r iun i tos i 
in q u e s t i g iorni . R i ferendos i 
a l l ' Invito r i v o l t o da D e G a -
6perl a l l e forze m o n a r c h i c h e . 
« l ' U n i o n e repubbl i cana m a z ­
z in iana d e n u n c i a l ' ipocrita 
a t t e e e l a m e n t o del d ir igent i 
del P R I . c h e f inenno d« I g n o ­
rare la pravi tà d e l l e a f f é r m a ­
zioni del d i scorso d' D e O a -
speri e. ch iudendos i in u n a 
pos iz ione di c ieca obbed ienza 
chp p e r m e t t a loro di p a r t e H -
o a r e ag l i u t i l i de l la f rode 
e l e t tora l e c h e la D.C. v a p r e ­
parando . n o n so lo h a n n o t a ­
c iu to suH'imrifn del P r e s i ­
d e n t e dPl f n i t s i l l f o a l l e f o r ­
ze m o n a r c h i c h e , m a h a n n o 
nvtito per f ino T'mnudenza d' 

D irez ione d e l l ' U n i o n e , c o n ­
vocata p e r il 27 e 28 s e t t e m ­
bre, r i vo lgerà u n a p p e l l o al la 
base de l P.R.I . , 

E' i n t e r e s s a n t e notar» che 
del la c a p i t o l a z i o n e dei d i r i ­
genti del PRI si è a v u t o p r o ­
prio Ieri un n u o v o s i n t o m o . 
L'organo di Pacc iard i in un 
art ìcolo di f ondo ha c o n f e r ­
m a t o la imposs ib i l i tà di una 
a l leanza tra il P R I e il P N M 
ma. per la p r i m a vo l ta , ha 
a f fermato , c h e n o n v i è da 
parte dei PRI « n e s s u n a p r e ­
g iudiz ia le a v v e r s i o n e v e r s o 
quei gruppi monarch ic i c h e si 
i l ludono di potere creare in 
Italia una m o n a r c h i a c o s t i t u ­
z ionale e che , a m a n d o s i n c e ­
r a m e n t e la l ibertà , r i f iutano 
quals ias i c o n n u b i o con c o r ­
renti to ta l i tar ie ». E' un n o ­
t e v o l e passo , c o m e si v e d e , 
verso l 'a l leanza c o n ì m o n a r ­
chici frontist i o c o n il r icos t i ­
tuendo part i to d e m o c r a t i c o 
monarch ico . 

Rappresentanti sovietici 
alla f iera del Levante 

11 ministro d'Ungheria ha lasciato domenica la città 

B A R I , 15. — V i e n e uffi­
c i a l m e n t e c o m u n i c a t o c h e i l 
18 s e t t e m b r e a r r i v e r a n n o a 
B a r i , p e r v i s i t a r e la X V I 
Fiera de l L e v a n t e Ping. V l a ­
d i m i r o S a l i n o w s k i , v i c e a d ­
d e t t o c o m m e r c i a l e p r e s s o 
l 'Ambasc ia ta de l l 'U . R. S. S. 
a R o m a ed il dot tor K u r k u -
rin , funz ionar io ' de l la s tessa 
a m b a s c i a t a . 

N u m e r o s e persona l i tà s t r a ­
n i e r e c o n t i n u a n o ad a n n u n ­
c iare la loro v i s i ta a l la X V I 
m a n i f e s t a z i o n e Internaz iona le 
barese . G i u n g e oggi a Bar i 
l ' incar icato d'affari del L i b a ­
n o a R o m a . Egli pre senz iare 
in m a n i f e s t a z i o n e c h e a v r à 
l u o g o d o m a n i per s o t t o l i n e a r e 
la p a r t e c i p a z i o n e ufficiale de l 
L i b a n o al la F iera . H M i n i ­
s tro p l e n i p o t e n z i a r i o di A u ­
stral ia a R o m a g i u n g e r à In­
v e c e g ioved ì 18. 

Ha lasc ia to ieri Bar i , d i ­
ret to a R o m a , il M i n i s t r o di 
U n g h e r i a K a l l ò . a c c o m p a 
gnhto dal la consor te e d n l -
l 'addctto c o m m e r c i a l e D u -
ruchi . P r i m a d e l l a p a r t e n z a 
il Min i s t ro ha r i n n o v a t o l e 
s u e e spress ion i d i r i n g r a z i a ­

m e n t o p e r l e cor tes ie r i ce ­
v u t e d u r a n t e il s u o sogg iorno 
a B a r i . 

N u m e r o s e c o m i t i v e s t r a ­
n i e r e h a n n o v i s i t a t o ieri la 
F i e r a . L ' « A b a z i a >, jn v i a g g i o 
p e r il P i r e o e Kai fa , ha r i ­
t a r d a t o di un'ora la sua p a r ­
t e n z a per c o n s e n t i r e ad o l tre 
c e n t o p a s s e g g e r i di r a g g i u n ­
g e r e Il q u a r t i e r e fieristico. 
c o m e pUre il « Bar le t to > in 
a r r i v o dag l i s ca l i di Or iente 

Missione militare jugoslava 
in Greda e in Turchia 

NELL'ATTESO DISCORSO AL «CONSIGLIO D'EUROPA» 

Eden conferma a Strasburgo 
le riserve inglesi al "federalismo,, 

/ socialdemocratici di Bonn si ritirano ialVAssemblea per la « rWerozione 
europea » • Respinta al Consiglio d'Europa una protesta di Bonn per la Saar 

BELGRADO, 13. — L'agenzia 
< Tanjug" » annuncia che uno 
delegazione di alti ufficiali del­
l'esercito Jugoslavo è partita og­
gi In treno per una visita in 
Grecia e In Turchia. 

In Grecia, la delegazione visi- ( d e t U da a l cun i p jecos t f r i ten­
terà scuole militari, reparti del­
l'esercito, stabilimenti per la 
produzione bellica; essa sarà rl-

S T R A S B U R G O , 15. — 
r i u n i o n e d e l l ' a s s e m b l e a de l 
p i a n o S e h u m a n , in tegrata 
con a l tr i n o v e m e m b r i c o o p ­
tati , c h e d o v r à , s e c o n d o l e 
propos te S c h u m a n - D e G a s p e -
ri, p r e p a r a r e u n p r o g e t t o di 
Statuti» d e l l a a F e d e r a z i o n e 
europea ». h a a v u t o in i z io 
ques ta m a t t i n a i n a s s e n z a de i 
m e m b r i s o c i a l d e m o c r a t i c i 
de l la d e l e g a z i o n e t e d e s c a . 

Q u e s t a d e c i s i o n e e r a s ta ta 
resa n o t a o g g i d a l C o m i t a t o 
d i r e t t i v o de l P a r t i t o s o c i a l d e ­
m o c r a t i c o de l la G e r m a n i a o c ­
c i d e n t a l e il q u a l e ha d i c h i a ­
rato c h e il c o m p i t o a f f i d a l o 
a l la a s s e m b l e a i n t e g r a t a 

cevuta da esponenti delle forze 

te, da altri a s s e m b l e a ad h o c , 
m e n t r e altri a n c o r a h a n n o 
propos to di c h i a m a r l a Aha) 

cevuta aa esponenti aene « o r z e . r n n n ^ , _ p n * , t e n t a t i v o Der 
nrmate e del governo greco. Il «"«ppresenia u n t e n t a t i v o p e r 
22 settembre la delegazione ri- d i s tog l i ere l ' a s semblea d e l 
partirà per una visita di 5 glor- pool da i suo i c o m p i t i c c o n o -
nt in Turchia. mic i e p e r f a r l e a p p r o v a r e 

CRIMINOSO ATTENTATO AL PATRIMONIO ECONOMICO NAZIONALE 

I padroni della Bruzzo provocano 
la distruzione dei forni e delle colate 

Una grande manifestazione operaia nelle vie di Genova — Sciopero di soli­
darietà in numerose fabbriche — Uenergica protesta dei lavoratori portuali 

GENOVA, 15. — Con una 
grande manifestazione ne l le 
v ie del centro, ne l corso del la 
quale la cittadinanza e gli 
esercenti sono stati informati 
della grave situazione es istente 
.nelle fabbriche e del l ' irrespon­
sabile comportamento degli in­
dustriali , le maestranze de l la 
ferriera Bruzzo di Bolzaneto 
hanno concluso il terzo giorno 
di lotta. 

Centinaia di manifest i sono 
stati distribuiti in v ia Verdi 
Settembre e Piazza D e Ferra­
ri questa sera; una vasta ope­
ra di chiarificazione verso la 
cittadinanza è stata effettuata 
a Sampierdarena ed m altre 
delegazioni c i t tadine, dec ine e 
dec ine di esercenti sono stati 
interpellati e tutti 1 lavoratori 
del la Bruzzo hanno ricevuto 
espressioni di concreta solida­
rietà e di assenso al la grande 
battaglia che s tanno portando 
avanti in d'fesa de l diritti di 
tutti i lavoratori genovesi e 
per la salvezza de l la fabbrica. 

Anche in numerose aziende 
come la SIAC di Cornegl iano, i 
cantieri Navali Ansaldo, gli 
operai hanno spontaneamente 
abbandonato il lavoro unendo 

alla protesta per la mancata 
soluzione .de i loro particolari 
problemi la sol idarietà con i 
compagni de l la Bruzzo. Intan­
to il lavoro è proseguito nor ­
malmente anche oggi ne l lo s ta­
bi l imento Bolzanetese . Gli ope ­
rai sono tutti presenti al l a ­
voro e tra i tecnici soltanto 
tre , su di un totale d i o l tre 
cinquanta, hanno seguito « l ' i n ­
v i to • d e l l a direzione a non 
presentarsi ne l lo s tabi l imento. 

Ogni sforzo da parte d e l l e 
maestranze è s tato fatto per 
impedire i l crol lo dei forni, che 
p u ò verificarsi da un m o m e n t o 
all 'altro per l a mancanza di 
corrente elettrica tolta da l la 
d irez ione sabato. per impedire 
la normale prosecuzione d e l ­
l'attività. 

Ne l la mattinata ha a v u t o l u o ­
go una grande assemblea , n e l 
corso de l la quale i l Comitato 
di agitazione ha fatto 11 punto 
de l la s i tuazione. Tutt i indis t in­
tamente i lavoratori h a n n o riaf­
fermato la dec i s ione d i p r o s e ­
guire la lotta e d i n o n cedere 
a l l e intimidazioni de i padroni, 
sfociate nel la serrata al la v i ­
gilia del l ' inizio d e l l e trattat i ­
ve, per la soluzione dej prò-

LE MANOVRE MILITARI NELLA IONA DEL FRIULI 

Gli americani costretti a revocare 
il loro divieto allinviatodeirunità,, 

La marcia degli alpini nell'esercitazione «Penna bianca» 

DAL HOSTtO UVIATO 

UDINE, 15. — La preci»» e d 
assai poco astuta depos i z ione 
emessa dai comando atlantico 
di Napol i , dietro espresso des i ­
derio del l 'ammiragl io Carney, 
per impedire l'accesso, nel la z o ­
na de i ' e manovre , a tutti g l i o r ­
gani della stampa comunista è 
i t a t i revocata. 

Ma non pensate che questo 
< pentimento » eia frutto s p o n ­
taneo di una longanimità a m e ­
ricana- So che alcuni col leghi , 
non mossi da una simpatia v e r ­
so le nostre idee, m a da una 
sincera avvers ione contro ogni 
sopruso tendente a l imitare la 
libertà di 6tampa, hanno più 
volte espresso ai dirigenti d e l ­
l'Ufficio pubblico informazioni, 
il loro disappunto per il fatto 
che « l'Unita » non fosse r a p ­
presentata, come tutti g'.i a ltri 
giornali, e so che persino l ' in­
viato bell 'agenzia Reuier ha 
elevato una protesta contro la 
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aa to n e l d i s c o r s o pont i f i c io , d i 
c o n s e g u e n z a , addir i t tura tra 
p a s s o Indietro r i spe t to a d a l ­
c u n e pos iz ion i tradiz ional i d e l 
m o v i m e n t o soc ia l e cr i s t i ano: 
m a c iò c h e sooratuttr» h a m e -
r a v i e l i a t o o l t re o«ni d i r e è l a 
s trana aff>rniazinne s e c o n d o 
cui sarebbero d i on*ra ' a 
d o v e r lot*a'"<» P T la c o n s e r ­
v a z i o n e de l l 'ordine b o r e h e s e 
e p e r r o v e s c i a r e anzi l e p r o ­
p r i e c o u a u i s t e ( « e o m n ' t l c h e 
s i p o n g o n o a t t u a l m e n t e «He 
l o t t e s o c i a l i » ! ! 

O l t r e a?l i **rhf d<*ì d e c o r s o 
ant inpera : n rio] P o n t e f i c e e 
d i d u e a l t ^ tTJncnTaW d ? -
«corri di Vi l labruna e P a r -
d a r d i . la e ' n n w t a n o e t i c a r e ­
gistra n u o v i s v i l u o o l de l la 
p o l e m i c a sti l la l e s e e e l e t t o r a ­
l e . S e m b r a ormai a s s o d a t o 
c h e i l r o v e m o . oss ia la D C . 
presen terà al P a r l a m e n t o fl 
ano p r o e e t t o d? t-mfra e l e t t o ­
r a l e SPT»?'!* f»H»"ii*erp fi c o n ­
s e n s o d e ' sa»el"«t. r»trn«»nHn 
g u f f d e n t i » colinoli» rfl S"™? 
di Val«i'«»3na T *-»«* *«n« rt"*»* 
O I d ir igent i ea te lVf bar»»»/* 

a s s u n t o I m p e e " ' <"»prpt' e d e ­
f init ivi con l a D.C. . o n d e p o r 

nalista comunista, laadando la 
p iù completa l i b e r t i d i m o v i ­
mento agl i inviati d e i giornali 
fascisti. D a parte «uà il min i ­
stero de l la difesa ai è accorto 
che il ve to imposto dagli a m e ­
ricani al la partecipazione di u n 
giornale italiano al le manovre 
nel s u o paese, «copriva un pò 
troppo sfacciatamente la natu­
ra dei rapporti che intercorio-
n o tra la NATO ed il Vimina­
le. e non eenza qualche t i tu ­
banza è intervenuto nel la fac­
cenda per indurre il comando 
di Napoli a mutare atteggia­
mento. 

delie montagne dolomitiche, già 
spruzzate di neve , là. fra i p i c ­
chi ed i canaloni de l la Croda 
rossa (che v ide i padri di questi 
roldati impegnati in una duris ­
sima battaglia durante la guer­
ra 1915-18) i nostri alpini han­
no trovato oggi altri nemici: la 
fatica ed il pericolo. 

In questa battaglia essi han­
no mostrato tutto il loro c o ­
raggio e la loro generosità. Ed 
il loro orgogl io , anche . Non lo 
orgoglio dei so'dati che hanno 
bau . t o un eserc i to ben attesta­
to. ma de i montanari infatica­
bili, degli « scarponi » capaci di 
marciare per ore da un costo­
ne all'altro, con dei carichi che 
schianterebbero !a schiena ad 
un mulo. Orgoglio, v o l e v o dire. 
che li sp inge ad e s sere i m i ­
gliori boscaìol i . i migliori m i ­
natori. i migl iori carbonai, nel 
nacsi dove emigrano quand'* fi­

nita la « naia >, per cercarsi u n 
pezzo di pane. 

I fotoreporters americani 
hanno puntato l 'obiettivo de l i e 
'oro « Speed graphic » su i volt i 
barbuti di ques to alpini che 
tornavano In Ola indiana ai loro 
accantonamenti . 

Ai fotoreporters, come a i 
giornalisti U S A . quel le barbe e 
quei caratteristici cappell i p a ­
revano — come andavano r ipe ­
tendo — mol to « funny ». « F u n -
ny », come ai aa. nel la l ingua 
dei nostri e protettori », vuo l 
dire divertente , s trano, ma a n ­
che ridicolo. 

E* r isaputo c h e gli americani 
avrebbero vo luto e l iminare quel 
c a p p e r o div is ionale del le nostre 
truppe di montagna e s<jstituir-
!o con una bustina. Speriamo 
che gli alpini riescano a sa i -
vare a lmeno la loro p e - n a nera. 

G O D O NOZZOLI 

b leml indicat i dal la C I . Oggi 
infatti , d o p o una riunione in 
prefettura, l e parti si sono in­
contrate all'Ufficio regionale 
de l lavoro . 

L e comprens ione e la buona 
vo lontà dimostrata dai lavo­
ratori pr ima e dopo la serrata, 
n o n ha p e r ò trovato riscontro 
n e l comportamento degl i i n ­
dustrial i , 1 qua l i peraltro han­
n o aggiunto agl i atti inconsulti 
d i sabato u n altro gravissimo 
at tentato a l la vita del la fab­
brica. Compiendo un vero m i ­
raco lo di bravura, i lavoratori 
erano infatti riusciti ad i m p e ­
d ire fino a stasera il crol lo de i 
torni . S e l 'energia elettrica 
fosse stata ridata, entro la m e z ­
zanotte, forse l e colate c h e s o ­
no nei d u e forni Martin s i s a ­
rebbero sa lvate al peri de l l e 
condutture, n padrone e g l i 
industriali hanno però ancora 
det to d i n o a questa umana r i ­
chiesta de i rappresentanti dei 
lavoratori , rendendosi respon­
sabil i de l la rovina de l l e colate 
(de l va lore d i pacchie decine 
d i mi l ion i ) e deg l i stessi im­
p iant i produttivi . 

Domani , comunque, a quanto 
pare, avrà luopo un incontro 
all'Ufficio del lavoro e c i a u ­
gur iamo che posra essere t ro ­
vata una via d'accordo e s con­
giurato i l per icolo che grava s u 
una d e l l e maggiori aziende c i t ­
tad ine . 

Frattanto oggi, in segui to a l ­
l 'arrivo d i u n a l tra n a v e a l 
m o l o • N i n o Ronco », fatta 
scaricare da personale racco­
glit iccio, i portual i genoves i 
hanno sc ioperato compatt i da l ­
l e d iec i a l le undic i . C o n q u e ­
sta n u o v a grande manifestazio­
ne di protesta la categoria 
anche essa in lot ta in difesa 
di u n proprio d ir i t to acquisito 
da decenni (que l lo di avere la 
precedenza su l lo scarico e cari­
c o d e l l e navi in porto) ha r iba­
d i t o l a propria dec i s ione d i 
lot tare contro il decre to « C a p ­
pa » condannato da tutta G e ­
nova con il grande sciopero g e ­
nera le effettuato la .scorsa s e t ­
t imana. 

re , a l l e q u a l i e s s i h a n n o d i ­
r i t to e d e l l e q u a l i h a n n o 
e s t r e m o b i s o g n o . S u l p o s t o s i 
s o n o reca t i s u b i t o i c a r a b i ­
nier i , s egu i t i p i ù tard i d a i d i ­
r igent i de l l 'Ente M a r e m m a e 
F u c i n o , m a n e s s u n a a z i o n e di 
r e p r e s s i o n e è s ta ta in trapresa , 
d a t a l ' e n o r m e s i m p a t i a c o n l a 
q u a l e t u t t e l e p o p o l a z i o n i d e i 
F u c i n o s e g n a n o la lo t ta dei 
b r a c c i a n t i p e r la t erra . 

U n a i m p o r t a n t e m a n i f e s t a ­
z i o n e d i lo t ta è a n n u n c i a t a 
p e r s a b a t o 20 in T o s c a n a 
T u t t i i l a v o r a t o r i d e l l a terra 
d e l l e p r o v i n c e di S i e n a , 
G r o s s e t o , P i s a e L i v o r n o s o ­
s p e n d e r a n n o i l l a v o r o d a l l e 
o r e 12 In s e g n o d i p r o t e s t a 
c o n t r o la m a n c a t a a s s e g n a z l o 
n e d i t e r r e , s c o r p o r a t e s o l o 
s u l l a c a r t a , da p a r t e d e l l o 
s t e s so E n t e M a r e m m a e F u 
c i n o . 

Stikker ambasciatore 
olandese a Londra 

L'AIA. 15 — L'ex ministro de­
gli «steri olandese Dirle 8tlkker 
è stato nominato ufficialmente 
ambasciatore d'Olanda a Londra. 

La u n a c o s t i t u z i o n e c o n f o r m e 
agl i o b i e t t i v i de l l ' e serc i to 
a e u r o p e o ». 

a I c a m p i o n i de l la p i cco la 
Europa — c o n t i n u a i l c o m u ­
nicato — t e n t a n o in t a l m o d o 
di ra f forzare p o l i t i c a m e n t e 
l 'a l leanza mi l i t are , t a n t o c r i ­
t icata , cos t i tu i ta da l p r o g e t t o 
dì c o m u n i t à d i f e n s i v a ». 

In c o n s e g u e n z a d e l l a d e c i ­
s i o n e de l s o c i a l - d e m o c r a t i c i 
di B o n n l 'a s semblea n o n ha 
p o t u t o e s s e r e c o m p l e t a t a c o n 
la c o o p t a z i o n e dei t r e n u o v i 
m e m b r i t e d e s c h i . 

L ' A s s e m b l e a ha d e c i s o d i 
f o r m a r e u n a c o m m i s s i o n e 
incar ica ta di preparare l a 
« C o s t i t u z i o n e e u r o p e a ». D i 
e s s a f a r a n n o parte 20 m e m b r i 
d e l l a A g s e m b l e a ad h o c ( 6 
i ta l ian i , 6 frances i , 6 d e l e g a t i 
d i Bonrr, t r e belgi , t r e o l a n ­
d e s i e 2 s u s s e m b u r g h e s l ) , p i ù 
13 « o s s e r v a t o r i i> sce l t i dal 
« C o n s i g l i o d 'Europa » ( 3 i n ­
g l e s i . 2 s v e d e s i . 2 grec i , 2 
t u r c h i u n i r l a n d e s e , u n I s l a n ­
d e s e , u n n o r v e g e s e e u n d a ­
n e s e ) i q u a l i , t u t t a v i a , n o n 
a v r a n n o d i r i t t o di v o t o . 

Q u e s t a d e c i s i o n e , adot ta ta 
c o n 4 9 v o t i f a v o r e v o l i e 4 
a s t e n s i o n i , d o p o u n a s p r o d i ­
ba t t i to f j a a l c u n i d e l e g a t i 
t e d e s c h i e f r a n c e s i , è s tata 
c o n s i d e r a t a d a g l i o s s e r v a t o r i 
pol i t ic i c o m e u n a v i t t o r i a d e i 
s o s t e n i t o r i d e l c o s i d d e t t o 
« P l a n o E d e n ». 

I l p r o g e t t o d e l M i n i s t r o 
d e g l i E s t e r i i n g l e s e t e n d e , 
c o m e è n o t o , ad o t t e n e r e c h e 
t u t t e l e i n i z i a t i v e d i t i p o 
« e u r o p e i s t i c o » v e n g a n o s v i ­
l u p p a t e « n e l q u a d r o » d e l 
C o n s i g l i o d 'Europa . C o n q u e ­
s ta f o r m u l a z i o n e e s t r e m a m e n ­
te v a g a e d e las t i ca , g l i i n ­
g le s i t e n d o n o a c o n s e r v a r e u n 
cer to l e g a m e , e u n c e r t o g r a ­
d o di c o n t r o l l o , a t t r a v e r s o i l 
C o n s i g l i o d 'Europa a l q u a l e 
e s s i p a r t e c i p a n o , s u t u t t e l e 
i n i z i a t i v e a e u r o p e e » s u p e r ­
naz iona l i d e l l e q u a l i n o n v o ­
g l i o n o f a r par te . 

Q u e s t a p o s i z i o n e è s ta ta r i ­
b a d i t a o g g i , n e l s u o a t t e s o 
d i s corso a l « C o n s i g l i o d ' E u ­
r o p a » p e r s o n a l m e n t e d a E d e n . 

I l M i n i s t r o d e g l i E s t e r i i n ­
g l e s e h a t e n u t o a p r e c i s a r e 
c h e i l s u o p a e s e n o n i n t e n d e 
e n t r a r e i n o r g a n i s m i e s o ­
p r a n n a z i o n a l i » ( e s e r c i t o « e u ­
ropeo » « P i a n o S e h u m a n », 
e c c . ) m a s o l o i n o r g a n i s m i 
a in ters ta ta l i », n e i q u a l i c i o è 
ogn i S t a t o m a n t e n g a l a s u a 
p i e n a I n d i p e n d e n z a e d a u t o ­
n o m i a . L ' I n g h i l t e r r a v u o l e 
t u t t a v i a c o l l a b o r a r e c o n l e 
o r g a n i z z a z i o n i « s o p r a n n a z i o ­
n a l i » a l l e q u a l i E d e n n e g a 
la qua l i f i ca d i « e u r o p e e », m a 
cu i e g l i d à II n o m e di « c o ­
m u n i t à r i s t r e t t e ». 

T a l e c o l l a b o r a z i o n e p u ò 
v e n i r e r e a l i z z a t a — s e c o n d o 

E d e n — a p p u n t o a t t r a v e r s o il 
« C o n s i g l i o d 'Europa », s e n z a 
c h e n e d e r i v i u n a s u b o r d i n a ­
z i o n e d i q u e g l i o r g a n i s m i a l 
« C o n s i g l i o » s t e s s o . I l M i n i ­
s tro i n g l e s e h a c i ta to , a r i p r o ­
v a d e l l a « v o l o n t à d i c o l l a b o ­
raz ione » b r i t a n n i c a la g a ­
ranzia forn i ta al m e m b r i d e l ­
l ' eserc i to « e u r o p e o » , l a n o ­
m i n a d i u n a d e l e g a z i o n e p r e s ­
so 11 I P a n o S e h u m a n e la p r e ­
s e n z a d i t r u p p e b r i t a n n i c h e 
in E u r o p a . 

E g l i h a ins i s t i to , t u t t a v i a , 
s u l l a v a r i e t à d e i m e z z i a t t r a ­
v e r s o c u i s i p o t r à g i u n g e r e 
a l la « f e d e r a z i o n e e u r o p e a », 
su l c a r a t t e r e « v a r i o e p o l i c r o ­
m o » d e l l e i n i z i a t i v e e u r o p e i ­
s t i che , c h e n o n p o s s o n o e s ­
s e r e r i c o n d o t t e f o r z a t a m e n t e 
ad u n a f o r m u l a un ica , n e ­
g a n d o cos i i m p l i c i t a m e n t e u n 
v a l o r e d e c i s i v o al p r o g e t t o 
D e G n s p e r i - S e h u m a n , c h e 
p u r e e g l i h a f o r m a l m e n t e 
d i ch iara to d i a p p r o v a r e . 

I l C o m i t a t o p e r m a n e n t e 
d e l l ' a s s e m b l e a c o n s u l t i v a d e l 
a C o n s i g l i o d 'Europa » h a d e ­
c i s o frattanto d i n o n i n ­
c l u d e r e a l l 'ord ine d e l g i o r ­
n o d e i l a v o r i d e l l ' a s s e m b l e a 
s t e s s a u n a r i c h i e s t a d i B o n n 
p e r c h è i l g o v e r n o d e l l a S a a r 
v e n g a a c c u s a t o d i v i o l a z i o n e 
d e l l e l i b e r t à c i v i l i . 
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Sciopero generale 
nelle città del Ubano 

BEIRUT. 18. — Nelle città <11 
Beirut. Tripoli, Zahlo e sa lda è 
In atto lo «Coperò generale, ed 
anche 1 negozi sono chiusi. 

Secondo alcuno informazioni 
giunte i n serata al sarebbero 
verificati scontri fra scioperanti 
e polizia Lo sciopero è diretto 
contro la designazione di Saeb 
Salam alla costituzione del 
nuovo governo, ed i n appoggio 
alle richieste della opposizione 
per u n mutamento politico e 
per la lotta contro la corru­
zione ufficiale. 

Compiuto in Eritrea 
il trasferimento dei poteri 
L'ASMARA. 18. — Il capo del-

lVummlnistrazlone britannloa, 
Duncan Cumming, h a firmato 
alle ore 17 di oggi 11 proclama 
che annunc ia 11 trasferimento 
del poteri amministrativi dalie 
autorità britanniche a quel le 
della Federazione Etloplco-Eri-
trea, trasferimento c h e diviene 
effettivo alla mezzanote di oggi. 

Alle ore 18 ha avuto luogo 
n e f centralissimo corso Italia i n 
Asinara dinanzi a mlgllalai di 
cittadini plaudenti, 11 so lenne 
ammaina bandiera britannico e 
l ' innalzamento della bandiera 
etiopica. 

Oggi si apre a Torino il Congresso 
del sindacato dei ferrovieri italiani 

Un lusinghiero bilancio di lotta — Miglioramento delle condizioni di vita 
e di lavoro e difesa dell'Azienda statale dai tentativi di smobilitazione 

GENNAIO zappatore. FEBBRAIO 
potatore, MARZO amoroso, APRI­
LE carclofolalo, MAGGIO ci l ie­
giaio. GIUGNO fruttalo. LU­
GLIO agrestalo. AGOSTO pe-
scnlo. SETTEMBRE ficaio. OT­
TOBRE mostaio. NOVEMBRE v i ­

naio, DICEMBRE favaio. 

Richiedetelo presso la Costituen­
te della Terra - Via Piemonte 40 
Roma, o presso il C£>SJi. Viale 
del Quattro Venti, 57 - Roma 

E' uscito il n. 8 di 

"^ol ia le 
Economiche,, 

Esso contiene: 

Un editoriale sulla situazió­
ne politico-economica: Neces­
sari gli «a iut i» americani? 
Nella rubrica «Problemi Ita­
liani »: Il monopollo del con­
cimi chimici; Unificare 1 ser­
vizi telefonici: Le due strade 
dell'IRI; L'Inchiesta parla­
mentare sulla disoccupazione; 
Insufficienza del «Plano Fan-
fanl»; Gli artigiani e le Im­
poste. Nella rubrica «Lotte 
del Lavoro »: Verso 11 III Con­
gresso della C.GJX.; La lotta 
dei tessili; Lo sciopero dei 
ferrovieri: La Piaggio di P o n . 
tederà. Nel Notiziario Inter­
nazionale»; La R D . Tedesca 
verso 11 socialismo; n tenore 
di vita in Polonia; L'« esperi­
mento» PInay verso 11 falli­
mento; Il nuovo accordo ita­
lo-argentino. Una Nota Teo­
rica sulla produzione e 11 m e r . 
cato nell'economia socialista. 
Inoltre: In Parlamento. Ras­
segna Stampa. Dati e Statisti' 
che. Colloqui con i lettori. 

Si semino 
od Ortucchio 
Ier i m a t t i n a a l l ' a l b a 1 

b r a c c i a n t i d i O r t u c c h i o ( A -
v e z z a n o ) s o n o tornat i s u l l e 
t e r r e d e l l ' a z i e n d a d i S t r a d a 
T r e n t a e h a n n o p r o c e d u t o a l ­
la s e m i n a di 200 c o p p e d i t e r ­
ra. C o m ' è n o t o l 'Ente M a r e m ­
m a e F u c i n o si o s t i n a a n e ­
gare a i c o n t a d i n i o n e s t e t e r -

FINI' UN POMO A RANDELLATE DOPO ASPRA LOTTA 

Lo storia d'un furibondo duello 
nello confessione di un omicida 

- T O R I N O , 15. — L e indag in i 
p e r c h i a r i r e il m i s t e r o d e l ­
l 'a s sass in io d i L o r e n z o C o r d o ­
na to . d i N o v a r e t t o , t r o v a t o 
l u n e d i s c o r s o c a d a v e r e l u n g o 
u n a m u l a t t i e r a n e i press i de l 
p a e s e , s i s o n o c o n c l u s e ogg i 
co l r i n v i o a g i u d i z i o , per 

Così, dopo molte lettere e o m i c i d i o , de l c o m p a e s a n o 
molte telefonate, finalmer.te 
« l imane ho potuto varcare i 
confini della zona di operazio­
ni, giusto in t empo per ass iste­
re al la fine dell 'esercitazione 
• Penna b ianca» , in cui è i m ­
pegnata da alcuni giorni la d i ­
visione «Tr ident ina» . 

T tre battaglioni «Azzurr i» 
non avevano di fronte i tradi­
zionali « n e m i c i » de l partito 
« ro^so », la cui presenza era 
«o'tanto supporta in certe posi ­
zioni contro cui appunto d o v e ­
vano convergere l e traiettorie 
del le mitragliera • de l mortai 

« I propri ? a r t u f d inanz i «1 Ma « 1 fianchi « p r t « scoscesi 

Bat t i s ta C a r e l l o , d i a n n i 42 , 
c h e ha p i e n a m e n t e c o n f e s ­
sa to . 

I l C a r e l l o , c h e a v e v a v e c ­
ch i m o t i v i d i r a n c o r e v e r s o 
il Cordonato , d a l u i de f in i t e 
u n b r i g a n t e c h e g l i r u b a v a l e 
g a l l i n e e g l i d a n n e g g i a v a i l 
frutteto, p e n s ò di v a l e r s i d e l ­
la o c c a s i o n e f a v o r e v o l e per 
d a r e a t t u a z i o n e a l propos i to 
c h e da t e m p o c o v a v a n e l ­
l 'animo: u c c i d e r e il C o r d o ­
n a t o . 

U s c i t o da l l 'os ter ia il C a ­
r e l l o a l e r a r a p i d a m e n t e d i ­

r e t t o v e r s o l a f raz ione , la 
d o v e e n t r a m b i a b i t a v a n o , a p 
pos tandos i l u n g o l a m u l a t ­
t i e r a c h e fl C o r d o n a t o d o v e ­
v a percoTTere. Q u a n d o l o v i ­
d e , l o aggred ì c o n u n g r o s s o 
r a n d e l l o e fra 1 d u e s i in i z iò 
u n a lotta f u r i b o n d a . Il C o r ­
d o n a t o , m e z z o br i l l o , m a di 
cara t t ere v i o l e n t o , s c h e r n i v a 
a n c o r a l 'aggressore i n v i t a n ­
d o l o a p i c c h i a r e p i ù s o d o . 

P a r t i c o l a r e c u r i o s o q u a n d o 
a d u n c e r t o p u n t o i d u e c h e 
s i p i c c h i a v a n o u d i r o n o a v v i ­
c i n a r s i q u a l c u n o , ai r i s t e t t e ­
r o . E r a p r e c i s a m e n t e il g i n 
v a n o t t o c h e d e n u n c i ò di aver 
v i s t o il C o r d o n a t o m a l e ir» 
a r n e s e e s t r a v o l t o e chr 
a v e n d o g l i c h i e s t o s e gl i ab­
b i s o g n a v a q u a l c h e c o s a e se 
v o l e s s e e s s e r e a c c o m p a g n a t o 
a c a s a , s i s e n à r i s p o n d e r e c h e 
a n d a s s e p e r l f a t t i s u o i . D o ­

p o d i c h e il C a r e l l o , c h e s i 
era n a s c o s t o , v e n n e d i n u o v o 
fuori e r iprese la lotta c h e s i 
c o n c l u s e c o n la m o r t e d e l 
r i v a l e . 

F a t t a la c o n f e s s i o n e l 'as 
gass ino n o n h a d i m o s t r a t o 
n e s s u n p e n t i m e n t o , n o n r e n ­
d e n d o s i n e m m e n o c o n t o d M -
?a g r a v i t à de l fa t to . . 

Spionaggio jugoslavo 
contro la Bulgaria 
SOFIA. 15 — i l governo bul­

garo h a fatto pervenire all'amba-
«data Jugoslava a Sofia un'ener­
gica nota di protest» in cui si 
accusano alcuni diplomatici Iu­
goslavi in Bulgaria di esercitare 
attività spionistica e di avere fa­
vorito raspati lo clandestino i n I press ione 
Jugoslavia di u n a persona ricer- Mica, a r icevere i rappresen 
cato «al la «u . tom* bulgara. » tant i d e i ferrovier i e a d i s c u 

TORINO, 15. — D a oggi al 
21 settembre avrà luogo a T o ­
rino il I V Congresso naziona­
l e del Sindacato Ferrovieri 
Italiani, l 'organizzazione cui 
aderisce a grande maggioranza 
il personale d e l l e Ferrovie 
de l l o Stato . 

Questa importante ass ise d i 
lavoro si apre in un per io ­
d o part icolarmente Importante 
p e r l a categoria. S o n o n o t e l e 
fondamental i r ivendicazioni , 
c h e sono state a l la base de l 
recente sciopero naz ionale d i 
24 ore condotto c o n compat ­
tezza poderosa, malgrado l ' im­
ponente azione di int imidazio­
ne e d i crumiraggio messa in 
atto d a l governo, con l 'aiuto 
del la polizia e d i tutte l e a l ­
tre organizzazioni scissioniste. 
Congresso di lotta, dunque , dal 
quale dovranno essere indica­
te l e principali l inee di az ione 
d a seguire , p e r ot tenere ne l 
p iù breve t e m p o poss ibi le u n 
sostanziale e l e v a m e n t o d e l t e ­
nore d i vi ta d i quest i b e n e ­
merit i lavoratori , addett i ad 
u n serv iz io cos ì essenziale per 
La v i ta d e l P a e s e . 

H a n o n so lo d i ques to aspet ­
t o s i occuperà i l Congresso: 
esso , t e n e n d o b e n presente l a 
funzione economica e sociale 
i e l l e ferrovie , atudierà l e for ­
m e p e r intensificare l 'azione 
in difesa de l l 'Azienda Ferro ­
viaria d i S ta to d a ogni t en ta ­
t ivo d i smobi l i tazione provo­
cato da motivi speculativi e 
per fini mil i tari . 

Il Sindacato Ferrovieri I ta­
liani si presenta a questo 
Congresso con un bi lancio d i 
att iv i la veramente lus inghiero 
c h e p e r ò é costato sacrifici e 
lotte cont inue . Non c'è stata, 
si può dire , r ivendicazione 
benché minima, c h e n o n a b ­
bia costretto il S indacato a 
ricorrere alla lotta, anche s o ­
lo per convincere l 'ammini ­
strazione ferroviaria ad inta­
vo lare trattat ive con *i rap-
presentant! s indacali . Il d a t o ­
re di l avoro h a prefer i to i s o ­
larsi e sfidare il personale a l ­
la lotta, piuttosto che cercare 
una v ia pacifica p e r la r i so lu­
zione d e l l e verti»nze. So lo d o ­
n o il successo d e l l o sciopero 
del 7 aeorto il Ministro de i 
Trasporti sì è dec i so , sotto la 

de l l 'opinione p u b -

te re con loro l e fondamental i 
r ivendicazioni . 

I ferrovieri , comunque , non 
si i l ludono che l e promesse o t ­
tenute e l e nuove commiss io ­
ni da cost i tuire per l o studio 
dei problemi s iano i l toccasana 
d e l l e l o r o rivendicazioni . Ed 
è per questo c h e il Congresso 
dovrà trovare gli s trumenti 
migliori per; migl iorare l e 
condizioni dj v i ta e d i lavoro; 
difendere e potenziare la l o ­
ro azienda; salvaguardare la 
pace, l e l iberta costituzionali 
ed il d ir i t to d i sc iopero; 

Una ftoffafrice arrestala 
dopo un taepimeirio 

BOLOGNA, 15. — Una truffa-
trice ed 11 s u o compagno eono 
sono etatt arrestati dalla poli­
zia dopo u n Inseguimento auto­
mobilistico lungo la tortuose 

strada dell'Appennino bologne­
se. La. donna, ta le Gabriella 
Cinti d i ann i 23, aveva nel gior­
ni scorsi commesso numerose 
truffe ne l negozi cittadini, va­
lendosi d i u n falso tesserino 
che la qualificava Impiegata del 
Distretto Militare. La. polizia 
bolognesi». In segu i to alle de-
nuncle pervenutele, proTredeva 
ad effettuare alcuni apposta­
menti , durante u n o del quali. 
u n a pattuglia autoportata della 
Squadra Mobile, lncroctaTa su l ­
la strada di l i z z a n o i n Belve­
dere ur.a e topol ino a c o n a 
bordo la coppia. Il guidatore. 
vlstt g i i agenti , acce-erara l a 
marcia, per cu i veniva Iniziato 
u n inseguimento lungo 1 tor­
nant i del la s trada montana. Do­
po u n a mezz'ora la vettura de l 
truffatori veniva raggiunta e d 1 
due venivano tratti In arresto 
e condott i a l le carceri di Bo­
logna. 

ATMOSFERA DELL'EPOCA DI GIULIANO 

Arresti in massa 
della polizìa a Partinico 
PALERMO, 15. — proseguo­

no a Part in ico l e re tate del la 
polizia, d i cui abbiamo g ià fat ­
to cenno, senza che la popo la ­
z ione riesca ancora a renders i 
conto d e i criteri e deg l i esatt i 
obbiett ivi d e l l a • operaz ione » 
che ha già assunto l a portata 
di que l l e condot te d a l C . F . B 3 , 
ne i m o m e n t i p i ù drammat ic i 
de l la repress ione d e l bandi ­
t i smo. 

I l confrate l lo d e l pomeriggio , 
r i facendo l a cronaca d i c i ò c h e 
è a v v e n u t o n e g l i u l t imi 10 gior 
ni, a Par t in ico e ne i paes i v i 
c ini , spec ia lmente a G i a r d i n d ­
io , fa a s c e n d e r e a ben 215 il n u 
mero deg l i arrestati c h e sareb­
bero stati tu t t i trasferiti allTJe 
ciani one . t ranne 15 donne a s -
.sociate a l carcere femmini le 
de l l e Benedet t ine . Sesaantacin-
que sarebbe il n u m e r o preciso 
de l l e persone arrestate il 5 aet-
tembre, 70 1*8 set tembre , 80 
l ' I ! se t tembre . 

E* uscito 11 secondo «Quader­
no di Notizie Economiche » 
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E Intanto i luoghi , i metodi , 
l 'atmosfera d i preoccupazione 
g e n e r a l e s o n o que l l i de l l 'epoca 
d i Giu l iano: c o m e s e nu l la fos­
s e cambia to c o m e s e s i fosse 
p u n t o e d 'accapo. Certamente 
l a recrudescenza d e i de l i t t i 
manifestatas i i n tutta l a zona, 
r ichiede d e i provved iment i ra­
dica l i . M a che , d o p o tanti lutt i , 
dopo tanti arresti , a l t re 215 per 
s o n e debbano essere accusate 
di compl ic i tà o d i favoreggia 
m e n t o co l bandi to Gaspare De 
Lis i o con gl i autori del recenti 
del itt i , sembra u n atto di d e 
bolezza e d i incapacità piutto­
sto c h e di forza, uno degli en ­
nesimi tentat ivi di fare il vuo­
to , dì o t tenere la calma col t er ­
rore, piuttosto c h e colpire nel 
punto giusto: d o v e forse non ai 
vuol co lpire perchè troppo in 
a l to si arriverebbe. E questo s i ­
s t ema proprio perchè d e v e 
cont inuamente ripetei si r ive la 
la «uà fal lacia. 
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ULTIME NOTIZIE 
«NOI NON CONSIDERIAMO NEUTRALI GLI STATI UNITI > 

Respinto a Kartum un progetto 
di mediazione degli Stali Uniti sul Sudan 

Leggi speóiaìi per processare le 60 personalità arrestate da Naghib — Gli intrighi 
diplomatici americani in Egitto, nei coni menti di una agenzia di stampa francese 

La grande sfilata per le vie di Torino 

IL CAIRO, 15. — Il Ministro 
Fathy Raduan ha reso noto che 
leggi speciali saranno promul­
gate por il giudizio dei 62 uo­
mini politici. Coloro che saran­
no dichiarati colpevoli di reati 
comuni saranno processati da­
vanti a tribunali ordinari, e gli 
innocenti saranno rimessi in 
libertà sul posto. 

Tra gli arrestati ai trovano 
due principi, due ex premier, 
molti noti esponenti politici ed 
alcuni funzionari di palazzo 
reale. Radwan non ha però 
precisato tra quanto tempo 
avrà inizio il processo. 

. < Buoni uffici U.S.A. 
Sull'attività dell'ambasciato­

re americano in Egitto, frat­
tanto, l'agenzia francese AFP 
ha diramato una lunga nota. 

« Sembra confermato — scri­
ve l'AFP — che l'ambasciatore 
americano Jefferson Caffery, 
durante una visita da lui fatta 
Giovedì al generale Naghib, gli 
abbia offerto i buoni uffici del 
suo governo nella controversia 
che oppone l'Egitto all'Inghil­
terra sìa per la questione delle 
basi nella zona del Canale sia 
per il problema del Sudan. 

Secondo gli ambienti egiziani, 
il Presidente del Consiglio 
avrebbe risposto che le due 
questioni verranno abbordate a 
suo tempo, vale a dire dopo che 
il governo avrà bene avviati i 
vari problemi di carattere in­
terno che esso si propone di ri­
solvere. 

Si può constatare effettiva­
mente che da quando, una set­
timana fa, egli ha assunto, la 
carica di Presidente del Consi­
glio, il gen. Naghib ha dedicato 
tutta la sua attenzione ed i suoi 
sforzi alle questioni interne — 
nota l'AFP. — Si può quasi dire 
che degli affari esteri non si 
occupi sinora atticamente nes­
suno all'infuori forse dell'am­
basciatore americano ». 

Dopo aver ventilato l'ipotesi 
che il Dipartimento di Stato ab­
bia incaricato Caffery di espor­
re al generale il punto di vista 
americano e al tempo stesso di 
effettuare qualche sondaggio 
sul nuovo progetto di - orga­
nizzazione del Medio Oriente» 
avanzato dagli S. U-, l'agenzia 
prosegue affermando che fin­
tanto, però, bisogna registrare 
una mossa fatta oggi a Kartum 
dal secondo segretario dell'am­
basciata stessa, William Lake-
land, accompagnato da una per­
sona che sembra inviata da 
Washington in mistione di in­
formazione. Essa consiste nella 
proposta ad Ismail El Azhari 
(leader di una frazione del par­
tito sudanese "Achiga" favo­
revole all'annessione all'Egit­
to) di un referendum sotto con­
trollo di Stati Uniti, Svizzera e 
Svezia, quale potenze neutrali. 

A tale proposta — scrive la 
AFP — sembra che Azhari ab­
bia risposto abbastanza secca­
mente che egli non considera 
neutrali gli Stati Uniti, e si può 
facilmente supporre che, se la 
accoglienza sudanese non è sta­
ta buona, tanto .meno Io sarà 
quella egiziana. 

Ing les i e a m e r i c a n i 
Quale sarà l'atteggiamento del 

governo Naghib nel duplice con­
trasto che da undici mesi op­
pone l'Egitto alla Gran Breta­
gna?» — si chiede ancora l'AFP. 
Essa sostiene che « nella zo­
na del Canale vige ora una 
specie di modus vivendi fra le 
forse britanniche e l'esercito 
egiziano », ma che « ciò non to­
glie che l'esercito egiziano, va­
le a dire il governo, resti ben 
deciso a recuperare la zona del 
Canale. Soltanto, l'esercito... 
crede che il tempo lavori per 
l'Egitto e ritiene che Egitto ed 
Inghilterra abbiano maggior 
probabilità ài intendersi se gli 
uitri non se ne occupano. 

Sembra però — prosegue la 
AFP — che questa non sia la 
opinione americana deal» am­
bienti dell'ambasciata, dove si 
è invece permasi che soltanto 
la mediazione degli Stati Uniti 
possa porre fine al contrasto e 
indurre l'Egitto ad aderire a 
un piano di difesa del Medio 
Oriente. In quanto al punto di 
rista britannico, esso sembra 
più vicino a quello egiziano che 

non a quello americano. A Fa-
yed — conclude l'AFP — al 
Q.G. delle forze inglesi, le ini­
ziative del Dipartimento di Sta­
to vengono molto criticate e si 
ricorda che nell'Iran l'inter­
vento degli Stati Uniti non è 
stato utile per la Gran Breta­
gna ». .• 

Viene annunziato intanto che 
il primo grande proprietario 
terriero egiziano che si è deci­
samente opposto alla riforma 
agraria, Abdcl Lamlum, sarà 
processato da uno speciale tri­
bunale militare, entro questa 
settimana. 

Abdel Lamlum è un ex de­
putato egiziano, sindaco di Ma­
glia gha, nel Medio Egitto, ìl 
quale si è recato, alla testa di 
una colonna di armati, olla lo­
cale sede della polizia, sfidando 
le autorità pubbliche ad appli­
care nei suol riguardi la legge 
sulla limitazione della proprie­
tà agraria. 

L'ex deputato sparava quindi 
qualche 'raffica di mitra a sco­
po intimidatorio, ma veniva so­

praffatto e arrestato dalle forze 
di polizia. 

L'agenzia A.P. segnala infine 
che « l'idea di sostituire la mo­
narchia egiziana con la Repub­
blica si va facendo strada in 
Egitto ». Molti giornali si sono 
pronunciati in questo senso, 
invitando Naguib ad esaminare 
la questione. 

Oggi si riunisce 
i l P a r l a m e n t o i r a n i a n o 

Esso dovrà pronunciarli sulle 
proposte Truiaan - Churchill 

per il petrolio 

TEHERAN, 15. — Il Primo 
ministro Mohamcd Mossadeq 
farà domani al Parlamento, 
riunito in seduta straordinaria, 
una relazione sulla Tecente 
proposta anglo-americana sul 
petrolio. 

In giornata, l'incaricato d'af­
fari britannico Middleton, si 
"era fatto Ticevere da Mossa-
deq, ma questi si limitava a di-

I chiarargli che la sua risposta 
ufficiale alle proposte di Wa­
shington e di Londra Farà con­
tenuta nella dichiarazione che 
egli leggerà domani al Majilis. 

Questo atteggiamento confer­
ma, secondo gli osservatori pu­
litici di Teheran, che la dichia­
razione dì Mossadeq ricalcherà 
le linee di quella che il Primo 
ministro fece il 9 corrente, nei 
corso della quale denunciò la 
proposta Truman-Churchill. 

Si nota, a questo proposito, 
che la radio e la stampa irania­
ne hanno, negli ultimi giorni, 
violentemente attaccato le pro­
poste anglo-americane. Da par­
te sua, il famoso capo religioso 
Kasciani, rientrato dalla Mec­
ca, ha detto che le proposto 
anglo-americane colpìscolo « l'o­
nore nazionale •> dell'Iran. 

« La Gran Bretagna e gli 
Stati Uniti — egli ha detto — 
non hanno il diritto di interfe­
rire negli affari persiani e nel­
la disputa fra l'Iran e la ex 
compagnia petrolifera Anglo-
Iranian Oìl Co. (AIOC) ». 

IN UN MESE DI GUERRA IN COREA 

Vati Ffeet ha sacrificato 
venticinquemila soldati 

Bombardamenti alla frontiera cinese - Ri condanna a morte 2 oppositori 

TOKIO. 15. — La radio 
coreana di Pyongyang ha an­
nunciato oggi d i e le truppe 
cino-coreane hanno messo 
fuori combattimento nel mese 
di agosto 25.258 soldati del 
corpo di spedizione america­
no. tra morti feriti e prigio­
nieri, Tra essi 10.816 sono 
americani. Altre nazioni che 
hanno perso uomini in Corea1 

comprendono la Corea del 
Sud con perdite per 12.855 
uomini, la Gran Bretagna 
con 1049 e la Turchia con 
178. Nel lo stesso mese — in ­
forma Radio Pyongyang, le 
truppe coreane hanno affon­
dato due cacciatorpediniere, 
sette spazzamine, tre navi da 
carico e distrutto 63 carri 
armati. 

L'agenzia Nuova Cina i n ­
forma dal canto suo che le 
forze aeree degli Stati Uniti 

hanno continuato sistematica­
mente ad introdursi nello 
spazio aereo della Cina nord 
orientale. 

Durante il perioc1-» dal 26 
agosto all'I 1 settembre, la 
aviazione americana ha effet­
tuato 740 azioni in 130 onda­
te sulle città di Antung, su 
Ciunngho. Kwantien. Feng-
ceng, Cian, Linkiang, Huan-
jen, Hsiuyen, Fusung, Hal-
lung nella provincia di Liao-
tung sulla città di Yumen e 
sulla contea di Huiciun, nella 
provincia dì Kirin. 

Il popolo cinese è estrema­
mente indignato per queste 
provocatorie azioni degli ag­
gressori americani. 

Oggi, nuovi bombardamenti 
sono stati compiuti dalle su 
perfortezze americane su S i -
nuju ed Hoeryonq rispettiva 
mente a tre e a un chilometro 

CON IL « QUEEN ELIZABETH » 

E' giunto a New York 
l'ambasciatore Zarubin 

«Sono venuto a lavorare per la pace e 
la collaborazione fra i nostri due paesi > 

NEW YORK, 15. — Il n u o ­
vo ambasciatore sovietico 
presso i l governo americano, 
Georgi Zarubin, e il membro 
della delegazione sovietica 
presso l'ONU, Valerian Zorin, 
sono giuriti oggi a N e w York, 
a bordo del « Queen El iza­
beth ». 

Zarubin e Zorin hanno letto 
entrambi, al la radio e al t ra­
smettitori de l la televisione, 
un breve messaggio. 

Zarubin si è detto lieto di 
tornare negl i Stat i Uniti ed 
ha dichiarato che dedicherà 
tutti i suoi sforzi al rafforza­
mento della pace ed alla co l ­
laborazione internazionale. 

Da l canto suo , Zorin, nel 
corso di una breve intervista 
per la quale Zarubin gl i ha 
fatto da interprete, ha detto: 
«La politica dell'Unione S o ­
vietica è chiara. E' una p o ­
litica di pace e di collabora­
zione con tutti i paesi. Ta le 
seguiterà ad essere il criterio 

direttivo del mio governo nei 
lavori delle Nazioni Unite ». 

Giunto a Washington, il 
nuovo ambasciatore Zarubin 
è stato nuovamente intervi­
stato dai giornalisti, ai quali 
ha dichiarato: «Tutta la mia 
attività di ambasciatore della 
Unione Sovietica consisterà 
nel cercare di migliorare e 
rafforzare la pace e la col la­
borazione • fra i nostri due 
paesi ». 

Visdiriù riceve 
l'ambasciatore americano 
MOSCA, 15. — L'ambasciatore 

americano a Mosca. George 
Kennan. si e. intrattenuto oggi 
un quarto d'ora col miniatro 
degli esteri sovietico, Andrei 
Vlscinski, nel corso di una natta 
che ufficialmente viene definita 
di cortesia. 

L'incontro ha avuto luogo al 
Cremlino, a richiesta di Kennan. 
eh* partirà 11 19 settembre per 
un breve soggiorno a Parigi 

AL CONGRESSO DEGLI ILLUSIONISTI A GINEVRA 

L' italiano Moroso proclamato 
il più grande mago del mondo 

GINEVRA, 15. — U à ex-ser­
gente d'aviazione italiano Licio 
Morose, di 32 anni, ha vinto 
figgi i l Gran Premio del Con­
gresso dei Maghi tenuto a Gi­
nevra. Oltre al diploma il Mo­
rose ha ricevuto anche un oro­
logio del valore di circa 100 
mila lire per la presentazione 
di alcuni trucchi che i giudici 
hanno affermato essere stati 1 
più convincenti per effetto spet­
tacolare, per la semplicità di 
esecuzione e per l'abilità di 
manipolazione. 

n sergente Morose, che è di 
San Daniele del Friuli, ha di 
chiarato di aver praticato la 
magia fin da ragazzo, ha cavato 
dalla gola palle colorate, sciar­
pe e monete sufficienti per co­
prire una tavola. 

Il primo premio per le in-
Tenzieni e stato vinto dsH'inge 
gnere britannico Francis Geor­
ge CI eaver il quale ha stupito 
anche la giuria composta di 
maghi di larga fama e di solida 
esperienza, facendo volteggiare 
:n aria una serie di «fischi r o -
lanti • aziontiti dalla forza ato­
mica • come egli ha detto, sen­

ta che se ne potesse individua­
re il punto di sostegno. 

Il primo premio per i • gran­
di trucchi • è andato a un pre­
stigiatore professionista di Pa­
rigi conosciuto col nome dì Mi-
raldo. Egli non solo ha tagliato 
in due una ragazza viva ma 
l'ha anche cremata. Miraldo ha 
tatto uscire la ragazza da un 
calderone di liquido bollente, 
l'ha segata in due e poi ha 
bruciato i due tronconi. La sua 
vittime è stata comunque la 
prima a congratularsi con lui 
quando gli è stato assegnato il 
premio. 

Lo svedese Carlo Tornedo ha 
vinto invece il primo premio 
per la categoria presentazioni 
dopo aver fatto materializzare 
dal niente, in aria, ben quattro 
pipa accese. 

La massima distinzione per 1 
trucchi da salotto è andata al 
danese Edellng che ha fatto 
piovere decine di farfalle dalle 
sue mani nude. 

Al congresso hanno parteci­
pato più di 100 prestigiatori 
rappresentanti 15 nazioni. Essi 
hanno deciso di tener* i l loro 

congresso non pio annualmente, 
ma ogni tre anni. Il prossimo 
avrà luogo a Londra nel ;955. 

I congressisti — tutti remi 
di fama Internazionale — ;i so­
no riuniti in una sala privata 
del casino di Ginevra nella 
quale si sono succedute le va­
rie esibizioni. Nessuno, tranne 
i giudici ed i competitori, e ia 
ammesso ad assistere, e una 
continua vigilanza alle porte 
della sala faceva si che il ri­
goroso divieto venisse stretta­
mente osservato. 

fai w N e r i » è* Heakt 
CITTA' DEL MESSICO. 15. — 

Almeno cinque persoti* sono 
molta annegata • » casa sono 
state distrutte per le violente 
piogge abbattutesi sulla piccola 
località di Cosmea da Benitez. 
a circa M chilometri da Aca-
pulco. 

La locale guarnigione dell'eser­
cito ha chiesto che venissero In­
visti da Cina del Messico mazzi 
anfibi per partecipar* aJTopsra 
di soccorso. 

dal confine cinese e quest'ul­
tima a 40 miglia da quello 
sovietico. Altre formazioni 
hanno attaccato Ciongin, a l ­
l'estremo nord della Corea, 
mentre aerei decollati da 
portaerei hanno attaccato 
piccoli centri della costa. 
Altri bombardamenti aero­
navali sono stati effettuati 
contro Cinnampo, sulle co­
ste del Mar Giallo. 

Nel corso della riunione 
svoltasi oggi a Pan mun Jom 
tra gli ufficiali di col lega­
mento, i rappresentanti co ­
reani hanno consegnato due 
lettere di protesta agli uffi­
ciali del corpo di spedizione 
imperialista. 

La prima denuncia il lan­
cio, da parte americana, di 
volantini propagandistici sul­
la zona neutra di Pan Muti 
Jon e numerosi atti provoca­
tori compiuti dalla polizia 
americana contro quella po­
polare. La seconda, è una 
protesta ufficiale p>r l'as­
sassinio di un prigioniero 
di guerra a Koje e per il fe­
rimento di altri sette. 

Da Fusan giunge intanto 
notizia che un tribunale di 
Si Man Ri ha condannato 
oggi alla pena di morte m e ­
diante impiccagione due 
esponenti politici sud-corea­
ni, il deputato Kim Shi Hyon 
e il leader di sinistra Ryu 
Shi Tai. « per aver tentato di 
assassinare lo scorso giugno 
il presidente Si Man Ri d u ­
rante una pubblica cerimo­
nia >•. 

Eden chiederà il rinvio 
delia discussiore all'O.N.U. 
LONDRA, 15 — Secondo 

quanto l'A.P. apprende in am­
bienti bene informati, la Gran 
Bretagna prenderà l'iniziativa 
di un'azione intesa a posporre 
fino a dopo le elezioni presiden­
ziali americane del 4 novembre 
qualsiasi dibattito all'ONU sul­
ta Corea. 

Eden e altri ministri degli 
Esteri dell'Europa occidentale 
e dei Paesi del Commonwealt 
ritarderebbero anche la loro 
partenza per gli Stati Uniti fi­
no a dopo le elezioni americane. 

L'ONU, come si ricorderà. 
deve discutere vari problemi 
inerenti alta Corea, ma uno dei 
più Importanti, per il quale si 
prevede un dibattito generale. 
riguarda il rimpatrio dei pri­
gionieri di guerra, questione 
che ha bloccato i negoziati 

Gli Stati Uniti sono cor'rari 
al rinvio avendo intenzione di 
sollecitare subito all'Assemblea 
nuove decisioni per un allar­
gamento del conflitto. Essi, tut­
tavia, intendono evitare una 
discussione sui prigionieri. Ed 
oggi un comunicato del governo 
dichiara che Pan Mun Jom è 

la sede appropriata • per le 
discussioni su tale argomento. 

Domani avrà luogo 
il Convenne»'U.D.I. 

La Segreteria Nazionale le l -
lTJnlone Donne Italiane ha con 
vocato a Roma per 1 giorni 17-18 
settembre 11 DT. Convegno Na­
zionale dell'Organizzazione. 

I lavori del Convegno si apri­
ranno con una relazione del-
l'On.!e Marta Maddalena Rossi 
Presidente dell'Unione Donne 
Italiane, sul seguente tema: 

«Biìancio e prospettive del­
l'attività delle donne italiane In 
difesa della Pace: Iniziative « 
mezzi dell'eoi per realizzare la 
partecipazione di tutte le donn-
•1 Congresso del Popoli per !a 
Pace». 

Un altro argomento di largo 
Interesse sarà rappresentato dal­
la discussione aul Congresso del­
la Stampa femminile che ai ter­
ra a Roma a fin* ottobre, sotto 
la paro!» d'ordine; «Per una 
stampa che difenda la dignità 
della donna e U pace» e sulla 
partecipazione dellTTOI ad 
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